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ECCEZIONALE INTERVISTA DEL PRIMO SEGRETARIO DEL PCUS 

Krusciov parla alla TV 
a milioni di americani: 

Possiamo convivoio 






X P 



NEW YORK — Quattro espressioni del compagno Krusciov durante l'intervista alla TV anicricaiia 


(Tclciotii) 


NEW YORK. 2. — Milioni 
di americani sono stati oggi 
spettatori di un avvenimen¬ 
to sema precedenti, di ec¬ 
cezionale interesse polìtico 
e (se possiamo usare questa 
espressione tratta dal nostro 
gergo di giornalisti) davve¬ 
ro sensazionale. Nikita Kru¬ 
sciov, il primo segretario del 
Comitato centrale del PCUS 
è apparso sugli schermi te¬ 
levisivi degli Stati Uniti, nel 


corso . di un’intervista da 
lui concessa al Columbia 
Broadcasting Si'stem. ■ ■ 

' L’intervista è durata circa 
un’ora. Kssa è siala Jilmnta 
e registrata a Mosca martedì 
scorso, nell’ufficio che il pri¬ 
mo segretario del PCUS oc¬ 
cupa al Cremlino. Le doman¬ 
de sono state formulate li¬ 
beramente e senza alcuna 
«prova» preliminare; Kru¬ 
sciov .non era preventiva¬ 


mente a conoscenza delle 
questioni che gli sarebbero 
state poste. Le domande, 
concernenti moltissimi argo¬ 
menti di politica estera e in¬ 
terna. sono state formulate 
da tre corrispondenti ame¬ 
ricani: Daniel Schorr, corri¬ 
spondente del CBS da Mo¬ 
sca, B. Cutler, corrispotidente 
da Mosca del New York He- 
rald Tribune, e Stuart A'o- 
vits, junzionario dei prò- 


POTEVA DISTRUGGERE MEZZA LONDRA 





ISOLA DI N.ATALE (Oceano Pacifico) — Ecco la prima radiofoto della seconda esplosione 
lermonncleare hiitannica avvenuta venerdì scorso. La bomba, della potenza di 5 milioni di 
tonnellate di tritolo, avrebbe potalo distmegere mezza Londra, come ha scritto Tins iato spe¬ 
ciale del «News Chronicle ». Da notare che non solamente la colonna di fumo a forma di 
fango ma anche le altre nuvole sottostanti sono state provocale dalla esplosione 


grammi di intervista della 
CBS. Le domande sono state 
formulate tu inglese e tra¬ 
dotte in russo, per l'intcrvi- 
stato, da un''nterprete del 
ministero degli L'steri sovie¬ 
tico. Un altro interprete so¬ 
vietico si trovava in iiu’altra 
stanza »• traduceva le rispo¬ 
ste di Kriiseiov in lingua in¬ 
glese, /ler la eolonna sonora 
di registrazione. 

Rispondendo alle doman¬ 
de degli intervistatori, Kru¬ 
sciov ha ribadito, con paro¬ 
le semplici, franche, familia¬ 
ri, il desiderio del governo 
e del popolo dell'URSS di 
vivere in pace con tutti i 
popoli, c particolarmente con 
gli Stati Uniti, e ha espres¬ 
so la sua incrollabile fiducia 
nel trionfo del socialismo in 
tutto il mondo, attraverso 
una pacifica competizione col 
capitalismo. «Un giorno — 
egli ha detto a un certo pun¬ 
to rivolgendosi agli spetta¬ 
tori americani — anche i vo¬ 
stri nipoti vivranno in un re¬ 
gime socialista. Ma non gb- 
blqte alcun timore, l vostri 
nipoti non riusciranno nem 
meno a capire come i loro 
nonni abbiano potuto vivere 
in un regime diverso, senza 
apprezzare quanto c’è di più 
sano, di più progressivo, nel 
socialismo ». 

Se gli Stati Uniti — ha 
detto inoltre il leader del 
l^CUS — revocheranno le 
restrizioni ai viaggi dei di¬ 
plomatici sovietici sul loro 
territorio. Mosca farà altret 
tanto per i diplomatici ame 
ricani in URSS, riinionc So¬ 
vietica sta infatti facendo 
tutto quel che può per atte¬ 
nuare la tensione internazio¬ 
nale, ma < la distensione non 
è una strada a senso unico» 
e gli Stati Uniti debbono 
quindi «attuare un criterio 
di reciprocità effettiva », se 
si vuole che veri progres¬ 
si siano compiuti sulla via 
della pace. 

Continuando, Krusciov ha 
detto che la guerra sarebbe 
* una spaventosa calamità » 
per tutta l’umanità c che 
« soltanto un pazzo potrebbe 
iniziarla». «Ma — egli ha ag 
giunto — il socialismo po¬ 
trebbe sopravvivere ad una 
guerra, mentre altrettanto 
non jnio dirsi del capitalismo. 

« E’ nella pace, però, che il 
no.sfro sistema socialista vuol 
essere vittorioso; ciò non si¬ 
gnifica che noi vogliamo im¬ 
porre tale sistema a qualcu¬ 
no. t\oi semplicemente ere 
diamo che gli stessi popoli 
di ciascun paese si renderan¬ 
no conto che il socialismo è 
per essi il sistema migliore. 
,\on abbiamo alcuna inten¬ 
zione di imporre le nostre 
idee a chicchessia. 

€ Il socialismo è più giova¬ 
ne e più sano del capitalismo 
Per quanto riguarda la com¬ 
petizione tra le due ideolo¬ 
gie c i due sistemi, non ab¬ 
biamo mai nascosto che una 
lotta è in corso; ma mai ab¬ 
biamo creduto che sì tratti 
della ste.ssa cosa di una gucr 
ra; si tratta di una lotta ideo¬ 
logica, dalla quale il sistema 
che avrà l’appoggio dei po¬ 
poli emergerà vittorioso ». 

Il popolo americano segue 
ora la linea indicata dai di¬ 
rigenti politici borghesi, an 

(Conliniia In 5. pag. ». colonna) 


Un’altra atomica esplosa nel Nevada 

Molti animali esposti per esperinien to ai mortali effetti delle radiazioni 


L.\S VEGAS, 2. — Met¬ 
tendosi sotto i piedi le pro¬ 
teste e gli accorati ammo- 


cima ad una torre alta 91 
metri sui campi sper.mentali 
di Yucca Fiat, distanti 130 


nimenti lanciati da illustri! Km, da I..as \ eg.as, in dire- 
scienz ati di tutto il mondo'z.or.e nord-occidentale. L*e- 
contro le csplosicni nuclea-1 ^pIos:ono e .stata accompa- 
ri. le automa militar: amo- canta ila un lampo piuttosto 
ricane hanno fatto esplode- breve e «non sensazionale», 
re st.ìm.inc la scciinila bi'm-^ almeno nei ciìiifronti di qucI 
La atomica della * sene esti¬ 
va > 1957. 


L’esplosione odierna, av¬ 
venuta dopo diversi rinvii 
•Ile 12.55 di oggi (ora ita¬ 
liana), e stata cfTcttuata in 


Il che .il solito caratterizza¬ 
no esperimenti del genere. 

Secondo il parere degli os- 
ser\'atori, l’ordigno speri¬ 
mentato stamane aveva una 
potenza di circa duemila 


tonnellate di tritolo (ma di 
3 mila secondo altri), il che 
corrisponde a un decimo cir¬ 
ca della forza esplosiva delle 


a determinare gli effetti del 
«lampo atomico» sulle ca¬ 
pacità visive degli animali 
le quindi, indirettamente, i 


bombe atomiche lanciate sul'rischi che gli organi visivi 
Giappone durante la secon- di un essere umano corre¬ 
da guerra mondiale e ad unirebbero m caso di guerra 


trentesimo di quella dell’or¬ 
digno più potente fatto esplo¬ 
dere in questi .•«imi sugli 
stessi campi sperimentali. 

Molti esperimenti di ca¬ 
rattere civile e militare era¬ 
no collegati con Fesplosione 
odierna. Uno di essi mirav’a 


nucleare. .A questo scopo 
erano stati disposti, a varie 
distanze dalla torre, dopo es¬ 
sere stati addormentati, mi 
morosi maiali, cani, conigli, 
topi, scimmie e porcellini 
d’india, chiusi in apposite 
gabbie. 


Gli obiellivi in URSS 

dello produ zione oiiìcolo 

t'ii (liscoisii di Kriisriov al- 
riiiuiiKiirazioiic della Mastra 
doll'agrirallu ra 



MOSCA 2. — Parlando alia 
inaugurazione della Mostra 
dell’agricoltura, il compagne 
Krusciov ha elencato ruimeio- 
SI livelli di produzione tla rag- n 
giungere nei prossimi anni e § 
tali da porre rUnioiu* Sovieti- r 
ca almeno sullo stesso piano P 
ilegli Stati Uniti. In particola- ^ 
re. egli ha detto che entro quat- | 
tro anni, aumentando consido- \ 
revolmente il numero dei bo- f, 
vini allevati neirUKSS, la prò- « 
duzione annua di carne bovina 5 
dovrebbe salire a 3 milioni di § 
tonnellate. D'altra pai te nel it 

19GU la produzione di carne ^ t II flflMFNIPA SPORTIVA ~ ì^lentrc Koliet lia ricniiciiiistuto In ■ niaglin rosa > del Giro preredendo N'i'iicinI sul 
.Miina, se i piani verranno ose-UUlItlllwlm Mrunilwn della prima tappa di moiitngiin, nei campionato di calcio si ò registrata 

guiti. aumenterà forse tino a p la conferma dell'Ipoteca viola sul secondo posto e rallargamento della lotta per la salvezza, in seguito alla vittoria della 
10 milioni di tonnellate, .supe-S Fiorenliii.a sui l.anerossi, ni pareggio del Genoa in casa delia Lazio e al successo dell'xXtalanta sull'lnler. Sono undici 
landò largamente quella degli g 1 ^. s,|„ndre ancora In pericolo, comprese la Iloiiia battuta a Milano ed il Napoli uscito imbattuto d.i Torino. Nella 

Stati Uniti. Quanto alia carnea telefoto: lionison Boliet precede Gastone Ncncini sul traguardo di Sion 

(Cotitliitiu Iti 8. 5. riil.T t 



[NELL^ UNDICESIM O ANNIVERSAKIO DELLA FONDAZIONE DEL LA REPUBBLICA 

Il PCI chiamo tutte le forze repubblicane 

a unirsi contro il governo clerico-monorco-fascistn 

Ingrao e Amendola sottolineano il vaìore nazionale del voto della Sardegna - Il contributo del Me'zzogiorno alla riscossa 
popolare nei discorsi di Alleata in Calabria - Secchia esalta a Trieste il decisivo apporto del PCI alla nascita della Repubblica 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI. 2. — Il 

compagno l’ictro Ingrao 
ha parlato .stasera a Ca¬ 
gliali 111 l’ia/.za Jenne, 
sottolineando il grave si- 
gnilicato che ha in questo 
anniversario «Iella vittoria 
della Repubblica, la costi¬ 
tuzione di tiii governo ehe 
e tenuto a battesimo e 
vede riuniti intorno alla 
sua culla monarchici e fa¬ 
scisti, i nemici dichiarati 
della Repubblica e della 
democrazia antif.ascista, 
da cui la Repiil' ‘.ica c 
sorta. 

Che cosa promette, che 
cosa significa per la Sar¬ 
degna — SI e chiesto In- 
grao — «lucsto connu¬ 
bio clerico-monarco-fasci- 
sta'/ Questo è niente altro 
che il blocco di forze il 
(piale in cpiesti 50 anni — 
c ancoiii nel decennio se¬ 
guito al fascismo — ha 
mantenuto la Sardegna e 
il Mezzogiorno nelle con- 
diz.inni di arretratezza e 
di di.siiguagUanza, contro 
cui oggi tutti gli strati 
delle popola?i«-ni meridio¬ 
nali SI libellaim. K’ il 
blocco di forze che ha im¬ 
pedito una effettiva rifor¬ 
ma agraria c ha difeso si¬ 
no all'iiltiino — anche con 
Il sangue e con la strage 
— le vecchie strutture feu¬ 
dali; e pur di non cedere 
un’unghia dei propri me- 
diocvali privilegi, si è al¬ 
leato ai grandi monopoli 
del Nord aprendo loro la 
porta. F.’ il blocco di for¬ 
ze che attraverso il gioco 
c il trasformismo delle 
vecchie e nuove clientele 
ha mantenuto per anni c 
anni le sue mani sui mo¬ 
nopoli meridionali c si è 
sempre app<‘ggiato sui 
prefetti rii Roma, oppo- 
nendf*si feroc«“mente alla 
conqui.sta delFautonomia. 

Covelli, Lauro, Micheli¬ 
ni — tutti questi padrini 
c compari che siedono in¬ 
torno alla culla del gover¬ 
no di Zoli e di Fanfani, 
nessuno escluso — sono 
avA-ersari dichiarati non 
solo della autonomia spe¬ 
ciale sarda e siciliana, ma 
persino dcH’istituto della 
Regione in quanto tale. 

E, infatti, nel program¬ 
ma di Zoli si dice no 
alla Regione, si dice no 
alla « giusta causa » per i 
contadini, non vi è una 
parola sola per la riforma 
agraria e non un solo ac¬ 
cenno alla lotta contro i 
grandi monopoli che han¬ 
no tenuto e tcng.ono la 
Sardegna nella condizione 
di tin mercativ semicolo¬ 
niale. 

Ingrao si è poi riferito 
all’ordine del giorno Stur- 
zo che accusa il governo 
di incostituzionalità, e al 
discorso di Sceiba, Non 
abbiamo avuto, nc abbia¬ 


mo simpatia per Sceiba e 
per Stur/e — ha detto lo 
oratore — abbiamo com¬ 
battuto e combattiamo la 
loro polilica. Ma vediamo 
nel loro atteggiamento la 
prova che la politica di 
Fanfani scatena conti asti, 
incertezze, lotte interne 
persino nel gruppo diri¬ 
gente elencale; vediamo 
in ciò la prova che questi 
capoccia clericali, i (piali 
.sembrano cosi tracotanti, 
sentono l'ostilità che si le¬ 
va d.alla loro stessa base 
(il Corriere della Sera 
aiinuncin che, ieri, per 
precauzione, le sezioni d c. 
di Roma sono stale te¬ 
nute cbiusc!); sentono 
clic, caduta la masclieia 
centrista, aiiparo oggi al¬ 
la luce del sole la dop¬ 


piezza (Iella loro politica. 

Guardate con (pianta 
sfortunata insistenza, in 
(pie.sti giorni — ha pio.se- 
giiito Ingrao — il «pioti- 
diano sardo della D. C., 
cogliendo una frase dello 
Avanti! o una parola di 
Nenni, ha tentalo di nisi- 
niiare ehe non era da 
escludcic rastensione del 
Partito socialista nei con¬ 
fronti del governo che na¬ 
sce sotto la triplice inse¬ 
gna del fascio repubbli¬ 
chino, del nodo sabaudo e 
(Iella tonaca clericale. 

Duncpie, costoro avver¬ 
tono la vergogna della lo¬ 
ro operazione e cercano 
un alibi c una copertura, 
presso coloro che ancora 
ieri coprivano di insulti e 
di ripulse. Ciò vuol dire 


che sono deboli; vuol dire 
che oggi |)iù di ieri esiste 
la possibilità di battere la 
loio politica reazionaria, 
di aprire la stiada ad una 
politica nuova Ecco il 
grande valore nazionale 
che assume il voto della 
Sardegna. 

Il gnippo diligente cle¬ 
ricale spera di compiere 
la svolta a destra impu¬ 
nemente, senza pagaie al¬ 
cun prezzo. Bisogna inve¬ 
ce elle esso paghi dura¬ 
mente e largamente. Il IG 
giugno la Sardegna — che 
nel ’49 diede il primo col¬ 
po al monopolio clericale — 
dia una dura e chiara rì- 
s|)osta alla svolta a destra 
della D. C.; tolga voti al 
partito clericale e agli al¬ 
leati di destra che si ac- 


Il ricevimeoto al Quiirioale 



cingono a fargli da stam¬ 
pelle. 

L’altra esigenza ò che 
(icr far fi onte al blocco 
clerico - monarco - fascista 
si sviluppi oggi una colla¬ 
borazione larga, articolata 
e putente di tutte le forze 
del popolo, di tutti i re¬ 
pubblicani e antilascisti, 
di tutti coloro che voglio¬ 
no lo sviluppo deH’auto- 
iiomia e il progrc.sso della 
S.irde.giia e perciò chie¬ 
dono che a Cagliari e a 
Roma si dia corso ad una 
nuova politica. 

Uopo aver riaffermato 
la nostra politica unitaria 
verso i compagni sociali¬ 
sti — politica che sempre 
noi comunisti abbiamo so- 
i stenuto anche di fronte a 
dubbi e incertezze, e la 
CUI necessita e conferma¬ 
ta clamoros.amente dai 
fatti — Ingr.io rivolgen¬ 
dosi ni sardisti e ai social¬ 
democratici. lì.) sottolinea¬ 
to che Eostacolo a questa 
coll.ibor.i/ione è il ricatto 
anticonuinist.i. ì’arma cioè 
di cui 111 i|ue.Nti anni si è 
servita la U. C. per impe¬ 
dire che SI unissero e po¬ 
tessero vincere le forze 
che si opponevano al suo 
monopollo. Condizione per 
rimità e per la vittoria è 
quindi che sia battuto, li- 
(juidato l’anticomunismo 
attraverso una avanzata, 
un aumento dei voti e dei 
consensi al Partito comu¬ 
nista. 

N(ìii rivendichiamo nes¬ 
sun monopolio — ha con¬ 
cluso Ingrao — abbiamo 

(Tontinua in 8. pae. 8 col.) 


Irri. nri giardini drl Qnirinalr. «i r svolto il Iradizionair ricrsimrnio effrrto da) Capo 
dello Stalo alle massimr aniorità, ai parlamrntari. acli esponenti della enltnra r drU'arte. 
Nell,') foto; la rordialr stretta di roano fra Gronehi e Toaliat ti. Sedati a) tavolo sono anehe 

Zoli e Mrrzaaora di spalle 


Il 150. anniversario 
della nascita di Garibaldi 


garibaldini aiunti da oani par¬ 
te d'Italia hanno reso omaccio 
osci a Caprera alla tomba di 
! Giuseppe Garibaldi, nel laO.roo 
anni) cr-ario della nascita del- 
jlTroe. Sulla tomba un mazzo 
di aerani rossi era stalo depo¬ 
sto dalla fìrli.a dellTroe. don¬ 
na Clelia. .\rranIo ai gerani 
sono state messe sueeessiva- 
mrntc le corone del Senato, 
della Camera. dell'.Vssoclazio- 
ne nazionale aaribaldini. della 
città di Roma, di altre città 
italiane e di Nizza. I.a flanra 
di Giuseppe Garibaldi è «lata 
ricordata in nn discorso eoro- 
memnratiso dal sen. DI Gio¬ 
vanni. 


Cittadina americana messa a soqquadro 
da una banda di “selvaggi della strada 


ANGELS-C.AMP (C.nhfor- 
nia), 2. — Due persone .sono 
rimaste ucci.se e 12 ferite in 
una serie di incidenti altret¬ 
tanto violenti quanto poco 
chiari verificatisi la scorsa 
notte in questa cittadina del¬ 


la California allorquando 
3700 motociclisti sono afiluiti 
per partecipare ad alcune 
gare in programma per la 
giornata odierna. 

[ Foise adirali per non es¬ 


sere stati ammessi alle ,g.ire 
in parola, una parte dei nii)- 
tociclisti — « selvaggi » del¬ 
la strada — non solo han¬ 
no prodotto un fracasso di 
inferno azionando insieme i 
motori, ma hanno anche in¬ 


fi 


vaso i catTé e gli altri locali 
pubblici abbandon.andosi ad 
un vero e proprio saccheggio. 
E’ dovuta accorrere la po¬ 
lizia anche dalle località vi¬ 
cine; 23 persone sono stalM 
tratte in arresto. 
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il cronista ricove daile 18 aile 20 
Scrivete aile «Voci della città» 




Cronaca di Roma 



L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


LE VOCI 

della città 


rer i lurisii 

Un nostro lettore di passafj 
aio a Roma ci scrive, ponendo 
un problema che certamente 
interessa molti turisti. 

Cara Unità — scrive il signor 
Tranco Di Castro — Roma è 
una città dove orientarsi non 
è facile per chi non vi vive. 
D’altra parte, qui vengono lun- 
Ro tutto l’anno masse di turisti, 
stranieri e italiani, che hanno 
una serio di esigenze, rsigenzo 
che non sono solo di carattere, 
diciamo, turistico — come po- 
trebb’essere conoscere l’ubica¬ 
zione di questo o di quel mo¬ 
numento, di questa o di quella 
località — ma anche pii» comu¬ 
ni Non saicbbe utile istituire 
un ufficio dove i turisti e ogni 
cittadino di passaggio possano 
rivolgersi per le loro pili diver¬ 
se necessità’.’ Ciò contribuireb¬ 
be a fiir sentire ehi non è ro- 
m'ano più a fjroprto agio 

Crediamo anche noi che co¬ 
si sarebbe, e .siimio convinti 
che pii uffici esistenti non sono 
sufficienti, non solo per la loro 
esutuitù. ma anche per la qini- 
lilà. Sappiamo comunriiie che 
un progetto per un grande uf¬ 
ficio internazionale di informa¬ 
zioni esiste: cogliamo roccasio- 
tie per auspicare che esso ven¬ 
ga organizzato e aperto al più 
presto, anche in vista delle 
Olimpiadi. 

Porto di Ripelia 

l.'organizzazione del traffico 
cittadino, pur nei limiti impo¬ 
sti dalla mancanza di una me¬ 
tropolitana e di una seria rifor¬ 
ma dei servizi pubblici, confi- 
nua a interessare moltissimo i 
nostri lettori, corn'è naturale. 

Noli coqiprendfi jierchè -- 
scrive II signor fluido Uranci 
— dopo nveiF istituito il (piadri- 
l.'dero di scorrimento, averlo ri¬ 
formato. aver organizz.'ito il 
tr.iffico rii Largo Goldoni, non 
si pen.s.a a Porto Ripett.'i K’ 
questo uno dei punti nevralgici 
della nostr:i eitt.'i; vi sbocc:mo 
la via Tomacelli. la vi;i di Hi- 
pr'tta. il làude Cavour, i Luu- 
gotevc're, la vì:i della Scrofa E 
per c.'iijìre il traffico che si iu- 
eroeia basta jiens.are .al Ponte. 
C.avnur che è uno dei più im¬ 
portanti deila città Ora. a Por¬ 
to di Ripetta c'ò solo un metro¬ 
politano a regolare il trafllco; 
non basta Specie allo sbocco rii 
Ponte Cavour e as.K.ai fri'iiuen- 
tr» assisten' a ingorghi di m.ac- 
chlnc che si districano a fatica 
Non sì potrebbe pensare anche 
11 a un .sistr'ina rii cljcol.a/iruie 
che permettesse un pifi organico 
defluire rielle correntr'’ 

iVc parlammo anche noi. una 
volta, uU'assessore al traffico cd 
egli ci ilisse che la giiestione 
era allo .studio (Ut giriamo <iue- 
sta lettera come sollecitazione. 


LA .«lOI.KA'iMi; CLLLIIIIAKlONi; 1»ELL'LNDICKSIiUO OKLLA ItEPLKBLlLA 



n|ln frndiiìnnnlii 
UIIU IIUUIIIUIIUIC 


iossislono 

sfilolii 


Bersaglieri e aerei a reazione sfilano contemporaneamen¬ 
te • L'omaggio di Gronchi alla Tomba del Milite Ignoto 


Corsi IREI 


Presso la Serie rlell'I.'tituto 
Radio c Televisione Via C.ivour 
147 ancora per pochi giorni so¬ 
no aperte le iscrizioni al Corsi 
por Radiotecnici 


Oltre cinquantamila cittadini, 
distribuiti nello tribuni; dispo¬ 
ste ni lati del viale dei Fon 
Imperiali, fra il Colosseo e il 
Vittoriano, hanno tissistito alla 
sfilata di 24 bandiere, 9.000 sol¬ 
dati, 100 pezzi di urtiglieria, 
250 mezzi corazzati, blindati <• 
cingolati, 300 automezzi, 350 
tiuatlrupedl, mentre in cielo 
volteggiavano 103 acieoplani. 

L'imponente manifestazione 
per la ricorrenza deirundice- 
.simo .•umiversario rlella jiro- 
clama/.ione della Repubblica 
ha avuto un’importanza rii parti¬ 
colare significato nel momento 
in cui si sono visti passare i 
bersaglici i con alla testa la 
trariizionale fanfara sorvolati 
da s({U:ulriglie di aerei a rea¬ 
zione quasi a suggellare l’iti- 
neraiio dalle guerre di ludi- 
pendeii/a ad oggi. 

Giovanili Gronebi è giimto, 
alle nove e quaranta a pren¬ 
dere jiosto sulla tribuna d'ono¬ 
re in via dei Fori Imperiali per 
assistere alla sfilata dopo aver 
passato in rassegna le truppe 
insieme con il ministro della 
Difesa. Il Capo dello Stato er.i 
accompagnato dai presidenti 
delle Camere e della Corte Co¬ 
stituzionale. da numerosi se¬ 
natori e deputati, da quasi tut¬ 
ti i membri del governo, dal¬ 
le più alte cariche dello Stato 
e della Magistratura, da gene¬ 
rali e alti ufficiali, e da altre 
autorità civili militari. 

Prima che si desse inizio 
alla sfilata, il Capo di'llo Sta 
to si è recalo alla tomlia del 
Milite Ignoto per roiiuiggio 
tradizionale. Dal Quirinale è 
partito un corico di cui faceva 
parte la macchina si-opc-rta 
con a bordo il Capo dello Sta¬ 
to e il ministro della Dife.sa. 
Scollavano il corteo, coraz¬ 
zici i a cavallo in uniforme di 
gran gala. 

Il cortf.o lui 1 aggiunto pìaz- 
z.-i V*‘iiezi;i ti.i due ali di foll.i 
plaudente. Gumto duian/i id 
Sacello si è fermato. Gronclii 
è sceso dalla vettura, è salito 
sulla gradinata mentn' lu pre¬ 
cedevano i corav/ieri portando 
a siialla una gr.uide coi una. 
La banda lui lutouatu riiiiio 
del Piavo. La corona è stalli 
depo.sta .sul Sacc-Ilo. Gronchi 
lui sostato 111 raccoglimento 
per un minuto dinanzi alla 
tomba del Milite Ignoto. 

Per 2.5 minuti, dopo l’omag¬ 
gio al Sacello, l’auto del Pre- 
sidi'nte ha pa.ssato lu las.segiia 
le truppe e i gro.ssi lue/zi mi- 
lilari schierati dall.t piazza fli 
làuta Capcua. al largì» delle 
Terme di Caraealla. .sino al 
viale Cristoforo Colonibo Con 
una scorta di coraz7Ì(*ri _ mo¬ 
tociclisti. r.'uito del presiden¬ 
te è giunta infine sino alla tri; 
liuna li’oiioie ili via dei Fori 
Imperlali. 


Il 7 giugno si apre 

il congresso della FGC 

Un vasto dibattito c numerose iniziative 
hanno preparato le assise provinciali 


Con rapprossiniar.‘:i del 7 
giugno, giorno in cui saranno 
aperti i lavori del 7. Com;re.<- 
so provinciale della FGCI. si 
stanno teueiido gli iillimi Con¬ 
gressi di circolo. A tutftjgci 7.5 
Congressi si sono leniili: a iiuc- 
sti se ni- aggiuuger.'uuio altri 
10 in questi giorni 

La preparazione del Congres¬ 
so provinciale è stata intensa 
e ricca di niomenti particol.ir- 
jueiito intercssaiUi per la di¬ 
scussione avviiit.T sui problemi 
politici attuali e sugli orienta¬ 
menti delle giovani generazioni 
1 due rcci-nti coiivegiu pro¬ 
mossi dall.a FGC roni.'iiia, allo 
I.^^tituto Gramsci sulle -• fonti 
di occupazione e l’istruzione 
professionale - e stilla - educa 
zione democratica delle giov,i- 
ni generazioni - servirono a | or- 
re aU'attenzior.e di tutto il mo¬ 
vimento domocr.’itico «iella no¬ 
stra città i temi più scolt.’inti 
che intcrc.'sano il mondo gio\a 
Itile di oggi 

■ Nei con'-r*.-si di cireolt» .':’.i 
tali temi il dibattito .--i e i 
luppatt» con 1.» parteeip /io:;, 
lunrero.-a di gi'>\.uii ('oti !■ 
d» nuuci.i dell.a inc.ipacit.i s’rut 
turale che h.i !.. no.^tr.i citta «ii 
assorbire le nuove leve d.*! I.i 
vor«» e st.ita \ista luì «lU airo 
della esige:.z.i di impegn.ire la 
gioventù a ìott.are perchè l.i 
Legge spcci.ilc prop<»-!a d.M co¬ 
munisti (e con css.'i la zona in- 
dustrij'e' poi.-.« venire final¬ 
mente •approv.il.i; la ricbic.st.a 
che si creino in iiiimerosi qu.ir-| 
lieri dei veri Ci'ntri di forma-1 
zione professionale dei gic.v.nnij 
è stata vista rei tpiaòro dellaj 
esigenza di miglior.-iie t metodi 
deU'insogn.'imcr.to piofe.-'ion.-de 
adeguar.dolo alle .iv.mz gc tcc- 


reudere eosl l’org.uitzz.azioiie 
dei giovani comiuiisti |)iù attiv.a 
tr.'i 1.1 gioventù del!.» iio.stra 
Iiroviiicia 

Attiialiiielile. tutl.i lorg.mi/.- 
z.izioue è mobilitat.i iiell.i atti¬ 
vità in difesa della p.ace, per 
clivderc la fine tiegli e.-.i'eri- 
ineiiti Ierui(»mu’!e.iri. il disar- 
iiio atomico, im.i politic.i e.NtiT.i 
divcrs.'i da parte del nostro Pae¬ 
se. Già luimerosi comizi e nia- 
iiifestazioiii si sono svolti ne! 
quartieri, mentre in tutti i eir- 
coli si v.i sviliipp.’itido l.'i pri-- 
p.irazione per una vasta ;itti- 
\ità di raccolt.i di firme su lui.i 
petizione l.-mciat.a dalla KGC 
rom.'in.a da in\iare al Prc.siden- 
!c- dell.a Repubblica. 

In questo modo i giovani co¬ 
munisti giungeranno :il loro 
congresso non soltanto ricclii di 
una discussione che h.a intere.s- 
sato centinaia di giovani e di 
j rag.-jz-zc e fornito preziosi elc- 
i menti per migliorale lutto il 
i.ivoro della FGC, ma combat- 
, ;ei.c!o come sempre in difcs.'i 
Ifiegli interessi xit.ali di tutta la 
gÌove:itii I 


Ai piedi del palco. Gronchi 
è stillo accolto dai presidenti 
del Senato, della Camera, del- 
lii Corte Costituzionale. A ri 
ceverlo erano . anello Zeli, 
Tambroni e Tupini. 

Sulla tribuna avevano già 
preso posto il vicepresidente 
della Camera D’Onofrio e il 
vicepre-sidentc del Senato Cin 
golani. Erano anche presenti 
Fella, Zotta, Togni. altri mi¬ 
nistri e il presidente della Pro¬ 
vincia, avv. Bruno. 

A de.stra del palco pre.siden; 
ziale erano i rappresentanti 
del Corpo diplomatico al com 
pioto, tra CUI gli amba.sciatori 
(Il Gran Bretagna, Unione So¬ 
vietica e Franciii. Nelhi tri¬ 
buna di .sini.sti'ii. in prima fi¬ 
la. avevii preso iioslo doniui 
Carla Gronchi con i figli M;i- 
rio e Maria Cecilia. 

Ila, (|UÌndi avuto inizio la 
sfilata, il cui aiimmeio è vi- 
mito dal cielo con il rombare 
degli aerei e il loro passaggio 
a ba.ssa quota sulla via dei Fo¬ 
ri Imperiali. Sono apparsi sul¬ 
la .strada raggruppamenti di 
giovani allievi delle Scuole mi 
litaii, per prima una compa 
gnia della < Nunziatella • di 
Napoli nell’antica uniformo blù 
e tiiiehina e chepl. 

L'ordine della sfilata è .sta¬ 
to il seguente: Finanza. Ma¬ 
rina. Aereonaulica. Carabinie¬ 
ri. paracadutisti, granatieri, 1< 
alile Armi e infine la P.S. 

Dopo gli agenti c’è .stato un 
attimo di iiitei vallo Poi ha 
.sqiiill.'ito la not.’i fanfara «* .so¬ 
no giunti di corsa i bersaglieri 
.accolti dall’imiiiancaliile np 
plaii.so della immensa folla 
Sfrecciavano, contemporanea¬ 
mente, foriiiazioiu aeree a ve¬ 
locità .altì.ssini.a. 

Un applauso commosso e 
.scn<.sciaiile ha accolto il giup- 
po del 17.mo Reggimento di 
Fanteria ■ Acqui •. che si im¬ 
molò a Ci’faloiiia nel 1043. lot¬ 
tando coidro le truppe iiaziste. 
Poi, l’atteu/ione e .stata at¬ 
tratta dal fragoroso (lassaggio 
dei gruppi corazzati. 

Si è giunti oo.si (pi.isi :il ler- 
luiiie della rivista. Alla fine 
sono p.’issati i Corpi .'uisihari, 
con i mezzi della difesa, quelli 
deirassistenz.a o del soccor.so. 
Gli ultimi sono stati i Vigili 
d('l Fuoco con I loio c.'irri 
fiammcggiaiili. La eiioriiie fol¬ 
la Il ha accolti con un aiiplati- 
so luughi.ssuuo «> .scrosciante, 
in riconoscenza della diutur- 
ii.'i f.'ilica che (piesti uoiiimi so- 
sleregoiio per l:i difcsii dcllii pò- 
poln/.ioiic. 

L.i sfil.'ila (■ finita. Il Prcsi- 
di'iite della Rc-pubt)lica. salu¬ 
tato dalle Autorità è risalito 
in vettiii a. e il corteo si è nuo- 
v.imeiile formato con la scor¬ 
ta dei corazzieri per rientrare 
al Quirinale. 

Giovanni Gronchi, terminata 
la cerimonia, ha inviato un to- 
legraiiiina al iiiuiistro della 
Dife.s;i esprimendo il suo c(»m- 
piaciiiieiito per la peiTett.'i riu¬ 
scita dell.'i manifestazione pe 
celidir.’ire rundieesimo anni¬ 
versario della Repubblica. 

Le manifestaiioni 
a Ostia e Torp|gnattara 

L’:uuuversario dell.'i Repuli- 
hlica è st.ito celebrato ieri po¬ 
meriggio .'1 Ostia Lido e a Tor- 
pigu.ittar.'i. nei corso di due 
luaaifi'st.'iz.iom imitarle .\ Piaz- 
z 1 detta M.'irr.iuella. numerosa 
foll.i lei p:irteciato al ooiiiizui 
ndetto dall’.ANPI Erano |)re- 
euti 1 dirigenti dell*’ si'Z.ioui 
l.icali del PCI. del PSI e del 
l’SDI eli*’ .'ivevaii.» .•iderilo albi 
ni.iiiife.sta/nuie li.'UUio parlato 
Iiuioccut»’ Co/zotino e il con>- 
p.igiio H"Ua'o Ci.iiu’.i. rievocan¬ 
do lo vpirilo unitario della Re- 
.sistrnz;i dal quale nacque la 
Repiilrblica e sottolineando la 
necessit.à di ri.afTemiare oggi, ùi 
ima operante uuit.à popolare, 
per la altuazionc dei dettami 
co.stitiizionali. A Ostia Lido ha 
parlato l'avv. Federico Coman- 
dini: alla manifest.-izioiie ave¬ 
vano aderito il PCI. il FRI, il 
P.SD1 e il P.SI_ 

Una corona del Comune 
sulla to mba di G aribaldi 

Ricorrendo ieri l’anniver.ca- 
rio delia nascita di Giuseppe 
Cbaribaldi. r.-Xs.sessore G;ie!:uio 
Rorniso ir. r.ippresent.uiz.a del 
Si;idaco Seii.itore Tupini. ha 
deposto al Gianicolo una coro¬ 
na d’.alloro con nastri d.ii colori 
miiiucip.ilt ni piedi del momi- 
niento dcH'Eroe 



I.A PAK/VTA nri. 2 nilK’.N'd 


— Le truppe sfilaiiu fr.i due ali 


di folla in via dei Fori 


UN AUTOMOBILISTA IN VIA AOSTA 




Riesce a bloccare Fauto 

prima di cadere fulminato 

E’ morto pochi minuti dopo all’oipedale di Santo 
Spirito - Ucciso da un malore un anziano pensionato 


Un tragico episodio si è veri- 
fica'o ieri mattina in via Aosta 
Alle ore 8.30 i irassaiiti che st.i- 
v.'Uio transitando sul marciapie¬ 
de hanno visto un'auto che pro¬ 
veniva a (li.sereta velocità da 
I>ia/./a dei Re di Roma .sl)an- 
daie paurosamente verso il la¬ 
to destro della strada e quindi 
arrestarsi con un lacerante stri¬ 
dio di freni a jiochl metri di 
di.staiiza dalla vetrina di un 
negozio. Subito alcune persone 
.si .sono fatte intorno alle ve! 
tura jier rimproverare .il con¬ 
ducente l;i sua imprudenza e 
pi’r invitarlo a procedere con 
maggiore cautela. Ma le parole 
sono morte loro in gola: sul so¬ 
dile dell.’i vettura, con il capo 
reclinato sul volante e le brac¬ 
cia inerti pendenti sul sedile, 
giaceva un uomo di circa (il) 
anni ehi* non dava più segni 
di vita 

L’aiiti.sta è stato allora es*lat¬ 
to dal po.sto dì guida e carica¬ 
to su una maccliina di p.xssag- 
gio che si è dirotta velocemen¬ 
te vei’so l’ospedale rii San Gio¬ 
vanni; purtroppo quando l’au¬ 
to ha varcato i cancelli del no¬ 
socomio il poveretto era già 


E' STATO SCOPERTO DURANTE LE INDAGINI PER L’ARRESTO DI UMBERTO SCARPETTI 


Chiuso dallo polizia ua ceatro abusivo 
per la *'redeazioae degli ex carcerati „ 

Era stato organizzato da padre Blandino Della Croce — Il segretario generale, ricercato per 
truffa ed emissione di assegni a vuoto, è stato arrestato — Alcuni « ricoverati » rimpatriati 


spirato e i sanitari non hanno 
potuto far altro che constatar¬ 
ne la morte avvenuta per un 
improvviso fulminante maloie 

L’autista che sentendosi ve¬ 
nir meno ha avuto la forza di¬ 
sperata di arn‘.=^tare la vettuia 
prim.'i che (piesta salisac sul 
marciapiede e provocasse del¬ 
le vittime, si chiamava Ber¬ 
nardino Izz.o ed aveva 60 an¬ 
ni: egli abitava con la moglie 
ed i figli in via Farini 5. 

Sempre ieri m.ittina, alle ore 
5. il sessant.asetteiuie Rodolfo 
Fondelli, abit.inte in via dei 
Banchi Nuovi 44. è stato colpi¬ 
to da un attacco cardiaco nella 


Nel cor.so delle indagini per 
tr.'irn* in .-iriesto il complice di 
Guglielmo Broccoletti l'iio 
mo elle moli in un t ixi pochi 
iiiiiiiti dopo .iver mi).ito U(l chi¬ 
li di argento in ima oreficeria 
di vi;i dei Pettiuari -- la po- 
llzi.'i ha scopri to «• chiuso iiu 
«blisivo • ('(“litro per la K'deii- 
zioiie degli ex (•••ucerati - che il 
sacerdote Ul.uidiiio Uell:i Croce, 
noto eappellano fascista, aveva 
ist,libito ili uno se.'Uitiiiatu di 
via del Quarticciolo: il segie- 
tario dcH’iuganizzazione. Giu 
seppe Aiolà di 33 .'inni, e .stato 
arrc.stato pi'rchi’ (*ia colpito d.'t 
mandato di cattura p(*r truffa 
d eiuissioiie di .’isSegni :i vuoto, 
mentri* .'ilciini • rieover.iti ■■ so¬ 
no stati rimpatriati ai loro p.ic.si 
d’origiiic 

Infatti, bi sipiadrn mobili* i* 
riuscita ad .iccortari* che Ihii- 
bijrto Scaipetti. dopo av(*r ab- 
liaudoiiatu il complice morenti* 
.siiiraiitu. aveva trov.ito rifugio 
dapprima nel ■■(‘entro - di pa¬ 
dre Blaiuliiio. poi in una iMSa 


(il via Baceiiia e ({luiidi nell’.i- 
bitazione del eiigiiio Ferruccio, 
al lotto IV di Villa Gordiani. 
(I(>\ (* alcuni gioì 111 or sono - 
come è noto — Venne arrestato 
dal nucleo di polizia giudiziaria 
di San I.oreiizo in Lucina. 

Di qui alla chiusura di'll*** asi¬ 
li» - |)(*r (*x detenuti il passo è 
sl.-ito brevi*. Gli .-igeriti h.'iiuio 
scoperto che nello scantinato 
preso ili affitto dal sacerdote 
al Qiiartleeiolo avevano trova¬ 
to comodo rifugio, oltre allo 
svaliziatore dell'oreficeria, nu¬ 
merosi altri pregiudicati I fini- 
ziouari che dirigevano fopcra- 
zioiie si sono fatti i>i*rlanto ri¬ 
lanciare un mandato di penpii- 
siziime dalla Procura di*ll:i Re¬ 
pubblica ed ballilo fatto una ir- 
iii/ione nel locale sorprenden¬ 
dovi fra gli altri: l’exgaugster 
Kurico Borraciiii di 5ii anni, te- 
ceiiteiiiente espubso dagli Stati 
tutti come indesiderabile: il 
(piaraiitaseienne Antonio Siuio- 
iii ria Proelda. già sottoposto .a 
liliertà vigilata: - il quaraut.i- 


Interrogazione di Nassinì 
sui latti di Bagni dì Tivoli 

E’ stata pre.sentata al Senato o diretta 
ai ministri del Lavoro e degli Interni 


Una iulerroc.iziiuie urgente 
sulla nota verter./,! .ilbi St.iC- 
cliiiii di Ba'giii di Tivoli, e sui 
fatti die ;,ci’.illil*'io iie’iitre le 
lune.stranze i raiio iti .'l’ioper.» c 
difendevano qiies'*» diruto. <■ 
.stata pre.seiu.ala d.d eouip.icito 
.-lenatori* (’e.'-•.lre àLi-n-iiii mi 
lustri del Lavoro e degli Interni 
per sapere: -1* se sia eom- 
patibile con il vigente ordina¬ 
mento deiiiocratieo e le consue¬ 
tudini del vivere eivite. per¬ 
mettere chi* un datore di bavoro 
non paghi, per piìi iiie.si di 
seguito, i salari ai propri di¬ 
pendenti. come «• avvenuto nel¬ 
lo stabilimento Staeehini .a Ua 
giii di Tivoli: 2) se t.ile f.atto 
non possa essere oggetto di 
provvedimenti ver.«o «ine: fun¬ 
zionari provinciali e foe.iH ;id- 
detti alFordine piibblieu die. .a 
conoscenza della grave infra¬ 
zione contro i diritti dei b,vo- 
r.atori. non sono int**rve:iuti 
tempestiv.aniotite e dirett.aiuei’te 
a farla cessare. 3' se laia .-.la 
da considerarsi riprovevoie c 
contrario alt’mteres’^e pubblico 


(lirìgenti ddl.i foriza pubblica i 
quali, .anziché apprezzare Fct- 
teggiaiiiento ddh* maestranze in 
>’ei<»pero contro il tentativo di 
far ('.‘Seguire il carico delle gra- 
l’.ate da mani inesperte c quindi 
coll pericolo di gravi sciagure 
(di cui ditta Impresa porla in 
qiidbi località un tristi* pri- 
m.ito). Ii.anno invece provocato 
iiu conflitto tr.a agoni: c lavo- 
r.itori. Con feriti di vario gr.ido 
ed arresti arbitrari dei dirigenti 
.'ludacali: 4> se proprietari e 
dirigenti di dotta azienda siano 
stati (liffìdati a non causare il 
ripetersi di simili gravi inadem- 
pieii/e cil iucresciose conse¬ 
guenze " 

Cavallo imbiuarrito 
botticella ribaltata 

.•Mie ore 16;ì0 di ieri, in vi.i 
XXIV Ma' 4 'gio. un cavallo at¬ 
taccato ad una -botticella-, 
.-idia quale si trovavano il vet¬ 
turino Domenico De! Monaco 
di .58 anni e due turisti, si 


novenne Mario Falco: il trenta¬ 
duenne Aldo Rispoli; il ciiiquan- 
tatrenne Paolo Ilatteloechi. Es¬ 
si, già noti .'illii polizi.i per lea- 
ti contro il patrimonio o per 
violi*nz.a alle persone, sono sta¬ 
ti come abbiamo detto nmpa- 
tri.’iti; nel contempo veniva ac- 
eert.ito che il segretario del 
"Centro ■ er.i ricercato per truf¬ 
fa e si procedeva jiertanto :il 
suo arrosto Lo sc.’intiuato quin¬ 
di è stalo chiuso dato che don 
Della Croce non era in po.s.sos- 
si» della necessaria autorizzii- 
zione. 

Rifiuta di farsi ricoverare 
e muore 4 giorno dopo 

Il 29 scorso, a Cìampino. il 
pensionato Giorgio M.'ilagesi di 
~‘l anni, abitante sulla vi.'i di 
Marino 17. cadde per le sc.-ile 
battt*udo violenteineute bi te¬ 
sta contro un gradino mentre 
stiiv.'i facendo ritorno a c.'isa 
Soccorso da alcuni inquilini 
dello .stabile, il vecchio non 
volle farsi trasportare nll’ospe- 
dnle e fu pertanto accompa¬ 
gnalo nel suo appartamento eri 
affidato alle cure dei familiari 

L'altro ieri, ijurtroppo. le 
coiidizioiii del vecchio sono 
sensibilmente peggiorate ed e- 
gli .si l.'iseiò fiiialinento eoiiviii- 
cere .'I farsi ricoverare nel no¬ 
socomio di Marino, dove gli 
venne ri-’^contrata la probabile 
frattura della base cnmica li 
poveretto ha peri» cessato di \i- 
ven* poco dopo il ricovero; il 
c.td.'ivere è st.ato posto a dispo- 
-sizioiie dcll’A G 


E' morto l'operaio 
caduto a Caraealla 

Ieri, in un:i corsia dell'ospe- 
dafe di San Giovaiiiii. è morto 
l'operaio Bruno De Santis di 
•37 anni, che abitava in via Cor- 
vìsieri 3 Come al)l>iamo già 
pubblicato, il poveretto cadde 
da im’altezzT di 8 metri tre 
giorni or sono mentre stav.a la- 
vor.'indo alle Tenue di Carae.-il- 
bi. {UT rallestimento del tea¬ 
tro .'ilbaperto 

Tenta di togliersi la vita 
una donna a Tor Sapienza 


Alle ore 8 di 
signora Maria 


ieri mattina, la 
Pre.stano di 31 


.■nini, abitante in via di Tor Sa¬ 
pienza 42. ha tentato di toglier¬ 
si la vita ingerendo sei com¬ 
presse di - Quaiiil Soccorsa 
dai familiari Ja donna, che sof¬ 
fre di una grave forin.'i di esau¬ 
rimento nervoso, è stata tra¬ 
sportai:! all'ospedale di S.uito 
Spirito e ({Ili ricoverala in cor- 
si.-r guarirà in 4 giorni 


Misteriosa aggressione 
denuncia ta alla polizia 

Ieri mattina, il mniiovalo Vir¬ 
ginio Pillotto di 52 anni, dimo¬ 
rante in via Fausto Persio 50. 
si è presentato in un commis¬ 
sariato di PS ed ha raccontato 
che la notte scorsa, nei pressi 
della stia abitazione, era stato 
.'ivvicìnato da uno sconosciuto 
il quale, dopo avergli fatto del¬ 
le proposte immorali, lo aveva 
percosso e derubato del porta¬ 
fogli contenente 12 mila lire. 
Sono In corso le indagini del 
c;tso. 


LM TA f 


iiiib scandalo 
senza segreti 

Quanto costano i tran¬ 
vieri all’azienda? 


Quanto costa 
ai tranvieri? 


l’azienda 


E’ necessario aumentare 
le tariffe? 

A questi e ad altri in¬ 
terrogativi risponderà l’in¬ 
chiesta di 

RENZO ROMANI 

da mercoledì in Cronaca 


Piccola 

cronaca 


!L GIORNO 

- Oggi. Iiitiecll 1 giugno (154- 
L'il), .S. C'iodide 11 sole sorge al¬ 
le ore 4.:i'J t* tr.imonta alle ore 
20.04. Priiiu* (inaiti' di luna 11 5. 

BOLLETTINI 

— M(*((‘(ir(il(igir(>. ba temporatu- 
r.i di ieri- min 17.7, max, 27,6. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: » Rigoletto » all’Eli'-co; 
« Il giuin-i) dclii- p.irti al Mll- 
liiiictni 

- C'iiieiii.i; « C.ille M.ivor » al- 
l’.A.reliim(-(l,-. Kurop.i, Metropoli¬ 
tan; '(Lassù (|iiaUuno mi ama» 
al Broadway. Delle Terrazze, 
Eden, Hollywood, Palazzo. Sta- 
diiini; « La traversata d! Parigi » 
al Centrale; (( Il some delta vlo- 
leuz.( » al Clodio; n II monello >» 
al F.inresc: (. La eltt.à nuda » .al 
C.iulio (.'ev.ire. « L.( l).(ttaglb'( di 
Rio (1(*11.( 4*lat.( )- airiris. '< P.i- 
dii e figli)/ al i'iiceinl; « Okl.i- 
Jionia » al Quattro Fontane; «Ri- 
fifl » allo Splendore. 


C 


Convocazioni 




sua camera da letto. Soccorso 
dai familiari, il poveretto è sta¬ 
to celermente trasportato a 
Santo Spirito, ma vi è giimto 
cadavere. 


Una nuova sezione 
del Museo di vìa Tasso 

Martedì 4 .giugno, ricorrenza 
della Liberazione di Roma dai 
nazi-fascisti. sarà inaugurata 
alle oro 18.30 con una grande 
manifestazione popolare uni¬ 
taria. una nuova sezione del 
Museo Storico della Lotta di 
Liberazione in via Tasso. 

Parlerà 11 prof. Alberto M. 
Ghis.-ilberti 


Muore un motociclista 
finit o contro un m uro 

La sciagura è avvenuta a Prìmavalle — Grave 
un ciclista investito da un’auto sulla via Salaria 


Un mortale incidente della 
str.-KÌa si è verificato ieri po¬ 
meriggio :i Prìmavalle. Alle 
lire 14.po il giornalista Roma¬ 
no Pacifici di "24 anni, che abi- 
tav:i in via Cornelio 173. stava 
percorrendo in motocicletta la 
via dei Moj-.ti quando iiell'af- 
froiitare una nirva ha sbanda¬ 
lo paurosamente verso il Iato 
destro della strada ed è an- 
Into qiiiudi a cozzare con e- 
strema violenza contro tin mu¬ 
ro. Soccorso da alcuni passan¬ 
ti. il giovane è stato adagiato 
■ili un'alito di passaggio e tra¬ 
sportato a tutta velocità olio 
ospedale di Santo Spirito: qui 
i s.'uiitnri gli hanno riscontrato 
delle gr.ivi fratture c lesioni 
in varie parti del corpo e lo 
hanno fatto ricoverare 


il comport;(mento che. in quell;i|lanciandosi a cor- 

occasior.e. è stato tenuto d.aij'”* P''*' j-* str.ida e pro\o- 

c.oiao quindi il rib.ilt.imcuto 


SI ERA RECATO IN CUCINA PER BERE UN BICCHIER D’ACQUA 


Asfissiato do una fuga di gas 
un commerciante a San Basilio 


Ieri, la - morte silenziosa - 
ha fatto un'altra vittima. Vcr- 
jso le ore .5. infatti, il commer- 
jciante Ita'o lanata di 36 anni 
(• «tato trovato dalla moglie 
dello strapotere clcric.dc. p->r-nella cucina della 
ticolarmente nelle scuole, è sta- Kj.a abitaz.une. in via San Ba¬ 
ia accompagnata all.» afferma-' «ila» 48; e.-a in preda a gravi 


zione delb't nece.«.'it.i d 
pegno maggiore di lutto il mo¬ 
vimento popolare per «volgere 
una azione coordin.-ita in dire¬ 
zione di una educazione demo¬ 
cratica av.inzata della maggio¬ 
ranza della gioventù. 

In numerosi centri della pro¬ 
vincia come Z.'igarolo ed .'tlTri. 
\iolf-nta è stata la denuncia del¬ 
la discriminazione politica che 
fanno pesare sui giovani gli uf¬ 
fici di collocamento locali e le 
Parrocchie. 

; O^tinque ù «tata affermata la 
wicenza di migliorare notcvol- 
iste li t* S l*«*»*e^ 


un im-1di into.'s.«scaziono ria 
ilUimm.anto. Il poveretto e 
stato trasportato a braccia sul¬ 
la strada e carichilo a Inirdo di 
una autoambulanza della Cro¬ 
ce Rossa che si è diretta a si¬ 
rena aperta vcr.so Fospcdalc 
del Polichnico: purtropjx* è dc- 
c('dato prsma ancora di varca¬ 
re i cancx;lli del nosocomio. Il 
c.td.'ivere è «t-ito trasferito al- 
li.stiliito di medicina legalo 
a disposizione deU'Autorita 
giudiziaria; l'aulopsia sarà c.so- 
guita nc' •'“■o.ssimi giorni. 

Sul posto si sono poco dopo 
recati gli agenti del commis¬ 
sariato di zona. Nel corso delle 
indagini è stato accertato che 
n tubo di .comraa collegante U 


beccuccio del contatore al for¬ 
nello presentava una profonda 
lesione dalla quale il vi'ne;ìco 
fluido era liberamente defluito 
per tutta la nofe I.;i tragedia 
è stata quincii eo-i ricostruita; 
verso le ore .3 lo I.in.itj .«i e 
svegh.ato e si e recito in cuci¬ 
na per l>e,’'e un bicchiere d’ac- 
(ju.i I-i stanz.i era pero gi.à in- 
va-«a dal gas c quando egli ne 
h.a vare.ato la p*'rla è stalo ci'l- 
to da un capogiro ed è caduto 
a terra privo di scn.<ù Due ore 
.f(‘*;x>. la moglie si è alzata, iixi 
ormai era troppo t.ardi 

Un uomo e una donna 
arrestati per rissa 

La sccirsa notte, alcuni agen¬ 
ti della polizia dei costumi so- 
iiO dovuti intervenire in piaz¬ 
za San Sebasti.ino per .«edare 
una violenta nss.a che era scop¬ 


piata fra due uomini ed una 
donna Due di essi — e preci¬ 
samente il trentasettenno En¬ 
rico Di Cosma o la veniottcu- 
r.e .-Xssimta Fisti da Iglesias — 
soi.o st.itl tr.itti in .(rresto, que- 
st'iihima dovrà rispondere di 
.-itti contro la morale «mmipiuti 
IH luogo pubblico ed .id(’--c.i- 
u.t'nio 


Lutto 


■\ .'('guito deirineid(*ute oc- 
('orso il giorno 31, sulla No- 
.meutan.». ieri m.attin.a. alle ori* 
6.40. ha ('essalo di vì\('re rd Po 
lu'li:;.co il ('i':np.[gr.o F(“rr;:i'cio 
! .-Vruieni. <ii .59 .(i-ni I eoiup.cgiu 
deila se 2 ion(' Monte S.'(Cro lu’ 
d.uu'o il doloroso annuncio od 
esprìmono il loro proprio cor¬ 
doglio alla cara compagna Vin¬ 
cenza. moglie dclPEstinlo. o ai 
familiari. Il giornale si associa 
alle espressioni di cordoglio. 


jdel veicolo 
I XeH'incidcnte. d Del Mona- 
jeo hi riportato serie ferite ed 
j.* st;it.» ncover.ato all’ospedale 
j F.ttebeni'fr.’itolli con prognosi 
[di un ^le^o. lievi contusioni i 
jniodiei h.uiiio riscontr.ato ai tu- 
jristi — Giulia Uopo di 47 an- 
(iii e Giorgio Wilson di 4.3 — 
ji quali sono stati ’gmdic.ati gu.a- 
jriliih in pochi giorni. 

Per un paio di llfrì di vino 
«inforchetfa» due avventori 

Un.a movimontat.i scena si e 
i verificata ieri sera in via del 
Horghetto l.;.tino. .Allo ore 2L30 
^il meccanico Romeo Sciaur di 
j2.5 che er.» un poco altic- 

I eio. h.( Liscn.to l'osteria del si 
■g:’.or D'.AI(*ssio port.ando.«i vi.* 
'•'r.z.i pagarlo un recipiente con¬ 
tenente un paio di litri di vino 
Egli pen» è stato inseguito ed 
.(ffroiitato d *1 figlio dell'oste. 
L>ici.i:-.o. il quale lo h.i colpito 
ripetutatanicnte con una botti¬ 
glia e C(->n una forchetta A que- 
«To punto è intervenuto per di¬ 
videre i due un altro avventore, 
li ('.lizolaio Salvatore Bosco di 
.’G anni, ma anello egli è «t.ato 
terito d.d gi*n.ine 

Più tardi, lo Seuitir ed il siu» 
sfortun.ato soccorriltore si sono 
present.ati al San Giovanni, do¬ 
ve sono stati giudicali guaribi¬ 
li rispettivamente in 10 e quat¬ 
tro giorni per ferite e contusio¬ 
ni in varie parti del corpo. 



I.'OFFERT.A CONTIXl'.A — Si è conclusa ieri la settimana 
della Croce Rossa. I.e aiiloemiileelie hanno sostato in Piazza 
del Popolo e. come e più del giorni scorsi. I romani hanno 
offerto il loro sangue per i malati. Ora, eonrlnsa la set¬ 
timana. certo rontiniirranno le offerte: perchè nella 
hattaglla contro il male non vi sono soste e eiaseuno 
può portare il suo eontrihnto 


Purtroppo, alle ore 15, il po¬ 
veretto è deceduto, nonostante 
tutti gli sforzi compiuti dai 
medici per .strapparlo aìla mor¬ 
te. il cadavere è stato traspor¬ 
tato all'Istituto di medicina le¬ 
gale 

Un altro grave incidente è 
accaduto alle ore 21,30 ai se¬ 
dicesimo chilometro della via 
Salaria. Un'auto targata Roma 
214338 c guidata dal signor Ro¬ 
dolfo Segalini di 52 anni, abi¬ 
tante in via Nemorensc 132. ha 
investito il manovale Angelo 
Conti di 60 anni, che in bici¬ 
cletta stava facendo ritorno al¬ 
la sua abitazione, in via Sebi- 
no 16 Neli'urto. il poveretto 
ha riportato gravi ferite cd è 
stato pertanto ricoverato al Po¬ 
liclinico in osservazione. 

Infine, sempre nella giom.i- 
ta di ieri, è deceduto al Poficli- 
nico il cinquantanovenne Fer¬ 
ruccio Armani il quale — il 31 
maggio scorso — cozzò con la 
sua - giardinetta - contro un 
autotreno aH'incrocio del rac¬ 
cordo anulare con la via No- 
mcntana. A bordo dell'auto si 
trovavano anche i signori Ar¬ 
mando Luciani c Franco Lori, 
i quali fortunatamente riport.-»- 
rono solo lievi ferite. 


Partito 

I segretari iKII-- '.-giiiMi -./-uni 
'ili* L-iii\<).-,iti por oggi .ille ore l'J 
IH I i-ili r.izioiii,-. (.jiMii.li'lli. Li-iilni, 
I (.l'tcsore, (^ii.irtK'rii)'.i). Torpign.iU<i- 

I . 1 , l'rini.u jIK-, .Munti; Sacro. Tibiir- 
tiiio, S.iii 1 orcii/o. .\iirclt.i. Port.i San 
(iio\anni. I. .(inilinn, Tn-colano. L.ui- 
n-i 't. Iron-i) 

/\mniiiiistrat<irl delle sezioni: con¬ 
so.azione -,ir.iorilin.iria in 1 cderazio- 
111 - oggi .ille ore 1 '». lo per U cain- 
p-ign.i « Hollino (ìrainsii ». 

I dirigenti delle seguenti sezioni : 

II. (Ila. .'t.uzini, l'rali, .\ppio. Ciiie- 
( itt 1 . Latino ,'li Ironio. Tuscol.ino. 
\nrelia. .Nlonte \tarin. Ripa, Oarlia- 
tell.i, Moiitesenii* .S'iioso. l'ortneii'i*. 
Ii’sticcio. Casal llertom*. Porta .Mag- 
gore. 1 ilnirtino. C.ip.iniK-Ile, Celio, 
(l'irdi.ini. .Sali (7io\.inni. I.anrentina, 
(i.ti.i ,\n!ic.i. S.in It.isilii). «(ino in- 
\ Itali a eoiniinu .ire in giornata alla 
l-i-ilirazione l.i d.ii.i propo-fta per i 
i.jinizi dei p irl iiin-nt.iri sili inio’co 
gosorno 

I.e sezioni c!ie Intendono fissare 
iiill.i iorrent(' sLitini in.i (nltiiiia pos- 
-.itiite) il ('iiincgno *i-II( st inipa. --o- 
nu iiivit.ite .1 coiniiincjrlu albi l'cdc- 
r.i/ioiu’ iiell.i giorn il.i di oggi 

Kesponsabili feiiinilnili: oggi .ille 
ore (II. .(Il rninione .ill.i si zàino .Molili. 

Organizzativi; gli org.mizzatis i dil¬ 
le sezioni -on,) eoium Iti p(*r oggi 
.(Ile oro n presso la seziono Monti. 

Coiminali: Tutti i conuinisli appar¬ 
tenenti agli iifTici e .li -ervlzl, \l’.. 
gi.irdini. mori'.iti. del Connine di R.-i- 

III . 1 -Olio 'oii'.oc.iti l'er oggi, .allo 
ore 1- pro-so la seziono .Monti, sia 
I r.ing'p.iiu- 4(1. 

FGCI 

Oggi ,-iJIe oro P coruocata in 
leder.I7ÌOI1C la rnini'Jiie del Comitato 
federalo. 

vomì E DONNE 

IN OTTO GIORNI 
SARETE PIÙ GIOVANI 

Elimiuate I capelli grigi che 
vi Invecchiano. U.sate anche 
voi la famosa brillantina 
vegetale Rl.NO.VA. compo¬ 
sta su formula americana, 
ed entro pochi giorni i vo¬ 
stri capelli bianchi o grigi 
ritorneranno al loro primiti¬ 
vo colore naturale di gioven¬ 
tù. sia esso stato castano, 
bruno o nero. Rl.NO.VA si 
usa come una qualsiasi bril¬ 
lantina. con un risultato 
garantito e meraviglioso. 
Rl.NO.VA non è una tintura, 
non unge, non macchia, 
elimina la forfora. Rinforza 
e rende giovanile la capi¬ 
gliatura. 

Trovasi nelle migliori prof'u- 
merie e farmacie, oppure 
scrivere a: RI NO VA - Pia¬ 
cenza 

anÌÌuncÌ Ecoiiom^^^ 


I) 


roMMCKcriAl.i 


I- 12 


A.A. AKTIUIANI Canta avenOo- 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FacilitazionL Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 


nCUTCGOMMATE - per carrelli 
industri.-iIL carriole, mobili - Va¬ 
sto a.<!sortimento - prezzi fabbri¬ 
ca - INDART - Via Casilina 
17 '25 • Via P.-iIermo 25'31 


ANNUNCI SANITARI 


studio 

medicc 


r' 


ManifestaKÌoni 
coni uniste 




ESQUILINO 

VENEREE Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
41 ogni origina 
' L.-%BORATUKIU 
.4N.AI.ISI MICROS. SANGUE 
OiretL Or. F. Calandri Specialista 
Via Cario Alberto, 43 (Staalonc) 
AnL Pref. 17-7-S2 n. *171* 




Maaifestazioni 
per U pace 

Questa sera alle ore 19 
conferenza sulla interdizione 
delle armi atomiche a Vai- 
montone. 


ENDOCRINE 

Studio Medico prt la cura delle 
c aole a ttisfnnziunl e debolezze 
seasuaU di origine nervosa, p^f- 
cbica. endocrina (Neurastenia. 
deficienze cd anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12, 
j 15-18 e per appuntamento - Te- 
' lefoni - 344 131 (Aut Com. 

• Roma |60i9 de) 25 ottobre lISfii. 


ABITI FRESCHI “FACIS,, 

IL PIU' ESTESO ASSORTIMENTO DI 

CASACCHE a Sobrero Est » da L. 3.800 

Craiiflì Magazzini Roma 

FI-'VZZ.A VITTtIRIO n. 81-8.3 — Triefiinn 767.15.3 
(Portici tra Via Conte Verde e Via E, Fitibcrto* 

SI .ACCETTANO BUONI CIPS - IP.-\ - CRAI. ATAC 

CONTINUA LA VENDITA RATEALE 


\ 






















^g. 3 «• Lunedi 3 giugno 1957 


L'UNlU' ULL LUNtiii’ 


( r Unità 

del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità 

del lunedi 


CALqiO • $£N/£ A 


MENTRE SI ALLARGA LA LOTTA PER LA SALVEZZA E SI ATTENDE LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


FISCHI 



STADI SEMIVUOTI 


S La reazione degli sportivi alla crisi del calcio 
\ non è tardata. Grida di ■ Venduti! •, « Basta! ■ e 
S « Nazionale! » hanno echeggiato ieri negli stadi 
i boicottati come dimostra questo breve prospetto de* 
S gli spettatori presenti: Roma 18.000, Torino 18.000, 
? Milano 15.000, Bologna 13.000, Bergamo e Padova 
s 11.000, Firenze 10.000, Genova 6.000, Trieste 5.000. 
? E si pensi che il Milan festeggiava lo scudetto, che 
S la « Samp » si congedava dal suo pubblico, che i 
5 viola giocavano una partita forse decisiva per il se* 
S condo posto; ma il risentimento pe rie pessime prò* 
S ve dei calciatori italiani ha fatto passare in secondo 
< ordine ogni motivo di interesse. Gli sportivi stanno 
S finalmente aprendo gl! occhi? 


« VENDUTI! VENDUTI! » HANNO GRIDATO I 18 MILA SPETTATORI 
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Dee volte ena deledeote Lazio 
si fa raggiee^ere dal Geeoa (z-z) 

Due doppiette di Tozzi e Dal Monte hanno siglato il pareggio — Sclmos- 
son è rimasto vittima di un incidente — Monotono e mediocre il tono del gioco 

1..A/.10: 1.ovati; Itlullnu, l.o ririitrato von una i;rossu licn* 

Kiiono; Carradori. Srnliniriiti du. Calvi d'angolo 8 a I pvr 
V. Moltraslo: Muvvlnvlll. Toz- '« l a/lo. 

/l, Rvttlni. >’ivoli>, Sviinosson. 

Hoiiny .soli ({in mal y pon.sv 
tlt-.NO.A: I raiU'l; Bvvalthil. Wr.sa) In /ine dvlln partila si 
Mimardi; Vlvianl, Carlini. Dv arnia f'iiipra^^utar clic mm 
•XiiKvlls; Dal Monte. .Xlili.idlv. i| (Iciion./in i c nliliiisTniirn M’r- 
M.uor, 1.volli, l'rlzzi. Kiti) in i/iicmi. (|(.cc>.sc difcii- 



Xl.uor, 1.volli. 1 rizzi. Kiti) in i/iicmi. (|(.cc>.sc dijcii- 

.Xrhitro: Jonni di Mavviala. '' lino n onci 

iiuiiiiciifo iu<;n',Mr(). nin la 
Marcatori: Nvl prinio tvinpo. jiarra, sriirra. i>rnì>ilr LmU) 

airil Tozzi, al Ift‘ Dal Monte, (la più lii'Ntiu I.a'rui di onc* 

al Hi’ Tozzi; nel seeondo Ivin- sfanno) di cnjnlnii Vicolo, 

pò. al y Dal Monte. S'i c nciitn. nd cssrrc jnù sin- 

Note: .scorsi spettatori (18 l'«- 

I .....„i..i.. radossalc: clic il Genoii. clic 




Ij.-XZIO-GENOA 3-2 — TOZZI oltre ad essere stato uno del più attivi hiuneo-uzziirri in eunipo. ha anelie messo a sveno aiiihvdiio i Koal della I.azio. 
Ecco appunto Humbvrto irronipvrc nvIVarea rosso-blu e battere per la prima volta FR.-XNCl. Notare sullo sfondo eli spalti pressoché ilvserti 


mila eirva). clornula assoluta 
* e calda di prima estate. Al 33* 
del primo tempo, Selmosson e 
Iteeattinl si sono scontrati con 
le teste e si sono lnf<»rtunati: 
più serio rinfortunio del nor- 
»eeese. che è uscito pvr vimine 
minuti eireu dal (‘ompo ed è 




Si salvi chi può! Un brivido 
di paura serpeggia nelle file 
del calcio italiano ove sì sta 
verificando un fuggi fuggi ge¬ 
nerale, una generale corsa ai 
ripari: cercano scampo all'in¬ 
dignazione deH'opinione pub¬ 
blica, i dirigenti responsabili 
dell’attuale crisi (e la maggior 
parte sembra ormai aver rag¬ 
giunto l’intento) cercano i 
mezzi per difendere i loro in¬ 
teressi i presidenti di società 
e gli affaristi intrufolatisi nel¬ 
la organizzazione calcistica, 
cercano un riparo infine le 
squadre minacciate dalla re- , 
trocessiont-- -* - * 

Una retrocessione che incu¬ 
te più timore degli altri anni 
per la progettata riduzione dei 
tornei: una retrocessione quin¬ 
di che tutte vorrebbero evita¬ 
re ad ogni costo. E così la 
terz’ultìma giornata del giro¬ 
ne di andata ha registrato il 
drammatico « serrate » delle , 
squadre in lotta per la sai- | 
vezza: fatta eccezione per il , 
Palermo la cui sorte era già , 
stata segnata da tempo (e_d , 
è stata ribadita dal tennisti¬ 
co sei a zero di « Marassi ») | 

le altre « pericolanti > hanno ^ 
ieri spremuto tutte le loro j 
energie per migliorare la loro 
posizione. 

Così l’Atalanta è andata a 
battere seccamente l’Inter sul 
campo neutro di Como, così il 
Genoa è venuto a cogliere 
un punto in casa della Lazio 
(che in virtù della battuta di 
arresto e della simultanea vit¬ 
toria dei m viola > vede dimez¬ 
zate le sue speranze di finire 
al secondo posto), cosi la 
Triestina ha costretto alla 
sconfitta la rivelazione spalli¬ 
na, così il Bologna ha piega¬ 
to l’Udinese al termine di una 
altra drammatica partita con¬ 
clusasi con ben 7 reti, cosi il 
Padova ha superato di misu¬ 
ra la Juventus, cosi infine 
il Napoli è riuscito a strappare 
un preziosissimo punto in ca¬ 
sa del Torino al termine di 
una partita punteggiata di ri¬ 
picche e di scorrettezze, 

E le conseguenze di questo 
drammatico • serrate » sono 
state altrettanto drammati¬ 
che: la quota sicurezza è sa¬ 
lita a 32 punti, ragion per cui 
le squadre attualmente fuo¬ 
ri perìcolo sono solo sette, va¬ 
le a dire il Milan (che ha fe¬ 
steggiato la conquista dello 
scudetto battendo la Roma) la 
Fiorentina (impostasi di misu¬ 
ra al Lanerossi) la Lazio, la 
Sampdoria, l'Udinese. l’Inter 
ed il Torino in ordine decre¬ 
scente di classifica. 

Le altre squadre, a partire 
cioè dal Bologna e dalla Ro¬ 
ma a quota 31, ancora non 
sono matematicamente in sal¬ 
vo poiché nelle due partite 
ancora da disputare sono in 
palio quattro punti che per¬ 
metterebbero all'Atalanta ed 
al Genoa di raggiungere ap¬ 
punto la quota dei rossoblu e 
dei giallorossi. 

Ma ciò premesso bisogna 
Subito aggiungere che la 
• rosa • delle pericolanti si, 
può ulteriormente restringere 
sulla base di un esame del 
programma delle prossime 
giornate: ammettendo dunque ^ 
che II Napoli riesca a coglie- | 
re i due punti in palio con- ^ 
tro il Palermo la « rosa » del- ' 
le pericolanti si può restringe- | 
re all’Atalanta. al Genoa, al- s 
la Triestina ed al Padova, b 
Le quali devono disputare le ^ 
seguenti partite: ^ 

ATALANTA: Roma in casa 1 
e Triestina a Xfalmaura. X 

GENOA: Lanerossi e Napo- | 
li in casa. x 

TRIESTINA: Juventus a | 
Torino e Atalanta in casa. V 
PADOVA: Fiorentina in casa ' 
e Spai a Ferrara. | 


LA CRISI DEL CALCIO ALLONTANA IL PUBBLICO DAGLI STADI 

II HOan iesteggia Io scudetto battendo la Roma 
alla pr esenza di soli guindicimila spettat ori (3-1) 

/ giallorossi sono andati m vantaggio per pnnn con Da Costa poi ha pareggiato Bean 
e infine un rigore di Liedliabn e un nitro goni di Mnìdini sigiano lì successo rossonero 


(Ootla nostra redazione) 


MILAN: Buffon, Baldini, /.uKalli; Liedholin, Zannlcr, E<in-, serva che la Roin.a sta pro- 


MILANO. 


Appena 


tana; Mariani. Farina Bean. Bauiiolì. Bredesen. 


valido in ciiicste iiliime par- 


RUMA: Panelli, ('ardtini. Liixi: Cardarvlli Sliivelii. X'vnliirl: tite di e.inipiun.'ito li.i deludo 


quindicimil.T sportivi hanno i.ojodicv. Pistrin. Norduhl. Da Costa. Guarnavvi. 


volito os<!cre presenti a San ARBITRO; Mviu-liini di Cdiiu*. 

.Siro per fcstesji>i.nre il Milan RETI: Nvl prinio Ivinpu al 33' Da Cosia. al JO* Bvan. al I.T 

nuovo campione d Italia. I i.iodhiilni (riisuie.L nella riprvs.i al 3.i' Xlaldini. 

rovesci subiti dalla naziona- - ... _ . --- . 

le a Zagabria o a Lisbona nelli die In citt.à di Mil.'uio o- seonnite a//.urre Itaiuio tolto 

linnno influito neRativamente spita in tm suo f.imo-o con- ai ‘Jostem'.ori del Mil.m in 

sulla passione dell.'i foli,a Per vitto vestiti di tela Rr.ci.i moia deiJ.i vittoria, fiuav’i non 

attirare il pubblico la seRrote- hanno offerto a ciascun e.d- vi fo-se ..lenii mento ad es- 

ria rossonera aveva diminiii- ciatore un m.izzo di rose; «ere i primi di tm paese die 

to sensibilmente il prezzo dei Nordha! accolto da un atlet- siede aulì ultimi posti della 

biglietti portandolo a treeen- tuoso battimani lia stretto le scala calcistica mondiale. 


le a ZaRabna e a Lisbona 
limino influito neRativamente 
sulla passione della folla Per 
attirare il pubblico la seRrete- 
ria rossonera aveva diminui¬ 
to sensibilmente il prezzo dei 
biglietti portandolo a trcccn- 


«confìite azzurre iiatiiio tolto 
ai «osteiii'.ori del Mil.in la 
moia deiJ.i vittoria, quasi non 
VI fii'se ..Iciin mento ad es¬ 
sere 1 primi di un paese die 


Rii uitend.tori ai (|uali non 
viene m.ii meno l.-i s,)enmza 
rii fioter scoprir»- mi albe- 
lelh) sano »• viR»)roso nel liii- 
f:i»iro vnaio d«'l t-;ilcio il:i 
liniio 


do una liti i rete di p:i«saRRi 
che si menano (lavanti a 
l.iedholm dio con l;i con.siie- 
ta calma sb.'irr.i ai ^omam^tì 
la stnida della n-tc He.iii e 
Fontana in cop/na vanno al- 
la ricerc;- dcll.i fi-ssnr;» eh,- 
Il /Ulti co'idiiire all.'i rete ed 
entr:iml)i m.'indano fiion ber- 


Guarnacci non sol,, nim li.i saglio .ilciim f.icili tm 


idee ciii.an*. non .s;i .«intctiz- 
zare in un attimo l.i situazio¬ 
ne c non s.i tr.p’are con pa- 


sicde agli ultimi posti della drotianz.i l.i p.dla ma è aiiclu 


to lire per tutti i settori: ciò- mano ai suoi ex comiaiRiu di 
nonostante gli spalti sono ri- squadra: un gruppo di tifosi è 
masti semideserti. andato a complimentarsi con 

Pochi applausi hanno sa- il presidente e con l'allcna- 
lutato il Milan schierato al toro. 

centro del campo. Una ven- Lo stadio ha seguito con 
lina di - martinit -, rIì orfa- indifferenza le cenmonio: le 


scala calcistica mondiale. 

Il Milan durante l'incontro 
non lia fatto nulla per scuo- 
ter-- fier rallegrare i suoi fc- 


chc lento e poco attiv»>. Al¬ 
meno Bagnoli altrettanto mo¬ 
desto come c:i|)acit.à tecnica 
si da da fare. E ora vi dc- 


dcli part'giani i quali anzi scriveremo lirevemcnte 


Al 22' l.a Homa «emi.i la 
prima rete- l’istnri da lato 
serve Da Costa die si »* smar¬ 
cato c'Hi un rapido M-a1to II 
siidani* ncano ferma con un 
M.XRTIN 

(Coiiliiiii.i in 5. pn/*. 8. cui.) 


pure ha arato ncll'nlinno 
quarto (foni un jun,) di Imo- 
«(* occasiont. si /arasse in 
((iiattro per ccitnre il poni 
della propini ritlorin. coinè 
.«c il pareiipii) tosse l'nnieo 
risnilato /)ii\-s-il,i/c di Lazto- 
Gciioii. 

Dopo (trer detto (/iie.ste ro¬ 
se CI taplierenio la liiipiin c 
non oseremo aranzare altrn 
ijiolcsi elle non sia lineila di 
una I,rullìi partita fiinstilira- 
la forse dal caldo, dalla tran¬ 
quillila dc/l(i I.azio. dalì'or- 
(lasnio del Genoa e in fondo 
da (/iicllii spontanea qcnern- 
sità che nasce nel più forte 
di fronte nd min squadra che 
ha bi.sopiio sparato di punti 
c che può enlitre i pimi tc- 
muti iiiiiiairi iiiiiidiipimiido ini 
plinto .solo. COSI come ha fat¬ 
to il Genoa nella partila ili 
ieri. 

Ncmmiii. ri.slo che siamo 
orlimi nel tempo delle più 
tristi ronstiitiizioni ciilci.s/i- 
ciic. (ipi/iiinpcrcmo clic .sjict- 
fncoli brutti .sono inccitiibili 
quando, leniti dal mazzo i 
(/lociilori .slnnncri c (/imlcitno 
di casa nostni. si mettono in 
mostra Ili-Ile squadre due 
mezze dorriiic di iin/irobiibili 
inlriiiton e ih atleti mollo 
sea r.si. 

Per In Lazio, nel proyres- 
sii’o nanfriiiiii) della sqiiaiira. 
ha fallo eeeezione Sclmos.soii. 
pure mcnoiiKi'o da ima ter- 
rihile botta alla lesta che pii 
frullerà qualche iniiito di su¬ 
tura. iionc/ic. .secondo quanto 
SI usa dire con proverbiale 
liioi/o comiiiic. hinidieiippiito 

(lui. nomo delle neri) da 
ìiu clima esfiro c da un sole 
che rinerriniirii. Si può nuche 


-I "i'Zf. , ’ > 


r 

kl-V jp 
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I.XZIO-GENDV.X 2-3 — SELMOSSON In azione controllato 
da iin difensore rossoblu 


.... .. osservando il gioco dell’uni- 

1^ stadio ha seguito con campione d'Italia sono 


stali indotti a riflessioni an¬ 
cora più indanconidie.. La 


se.identc spctt.icolo cui ai)- 
bi.'imo as.sistito. 

Mentre i dirigenti del Mi¬ 
lan e I supcrtifosi stanno as- 


Roma. molto gentile e piena sapomndo la patetica scena 



di tatto non ha voluto gua- degli .abbracci e dei fiori far- ;ì;1"Von’Ì’ "v i 
stare la gioia al Milan. La Mcidiini di Udine fi- . T*.,,; ,|vrisii, 

difesa ginllorossn ha spaimi- -sdii.a l'ii.izin . . dtssriiso nianlfrs 

|)(irtc al (|umtetto ini- Pian pianino Kiì atleti si urtiti tiri f’.ci.N 
lanistrt; I atl.icco ha domnc- rimboccano le maniche e si siiMio iti 

chiato ’ Solo Da Costa a trat- mettono a correre per il r.alrb.. 

ti ha avuto dei momenti di campo K’ ritornato dim- 1' ", 

lucidità e ha persino segnato provyiso il caldo e presto | iiu.ulrl direnivi i 

una liella rete tanto per non ventinue giovanotti tiannia i! 

smentire la sua fama di prin- fiato oort<i e le polpe lucide, 

cipe dei goleador. La Roma avanza intessen- 

La prima 'linea milanese - - 

desidcros:i di affascinare Io 

Jo IL NERVOSISMO DEI GIOCATORI E Gl 

assalto della porta di Panetti. 

Bean per smentire le critiche ^ ^ _ 

rsiSo por, So..?"".'; Tnciflcnti 0sni]K 

fatto in quattro rincorrendo ■ V'tJTvUlL? 

ogni pallone, tirando in por- *■ 

t:i. galoppando avanti e in- • ■ * 1 * 

dietro per il campo L'elogia- «1 'T ■ m «Yl ^ VI Jb ^ IVI 

bile comportamento di Ma- Il I I 11 I 1111 111 II I I III 

nani. Farina. Bean. Brcde- ** .«. ■ m mmm v ** V mmm 

«en. Bagnoli purtroppo non - 

ha f.itto maturare i frutti 

.sperati. Nella quieta partita Segna Armano, pareggia Vinicio, sono esp 

di oggi si è sentita maggior¬ 
mente l’assenza di Schiaffino; 

senza di lui il settore di at- TORINO: Rigamonli. Grava. Brancalroni, Bo 
tacco del Milan denuncia una prins. Armano. Jeppson. Riragni, Arce, Bertnloni. 






“-^Berlolala lascia la vicepresidenza del C.O.N.I.— 

Il segmarlo dcll.i ^^•(lcr'.cll^^ll:^. rnliiinirn» Prr.ar.ii, lia 
coiiiiiiiirjto riu- in d.ii.i iiilii-rna l'Iiig. Ilrrtolalu. iirrsidi-ntr 
della F.I.S.. ha rasxrgiialn le iliiiiissiiini da \lcp pr«-»ldrntr 
del r.O.N.I.. i>. iiiiindl. aiirlii- da iiirmbrn d(-lla giunta. 

• Tale derisimi,- — ha ili-llo Pi-z/.aiia — sratiirisrr ilal 
dissenso nianlfesfalosi Ira S'Iiir. Ili-rlolaia e /;ll altri rspo- 
nriiti del f'.fl.N.I.. iliiranir l.i riiiiilniie teiiiitasi al Foro 
Italico Miliilo itopo la duplici- .sroiifilta delLi nazionale di 
ralrio. 

• In effetti il presidente della F.I.S. avex.-i rllrsato l'iir- 
Kenza di iin railirale rd imnieiliati, riiinos amento dei 
■liiadri direttivi della F I t: t’ jier risolvere la crisi del e.ilrio 
azzurro •. 


c.strnrrc. dai meno imnicritc- 
roli. il polcador Tozzi, se non 
nllro per i due si>rint ci-r.so 
1(1 rete clic hanno pcrmr.sso 
lilla Lazio di pnadapmirc il 
parepi/io. Gli altri, zero o 
quasi. 

Per il Genoa, eonsiderazin- 
111 aiiali)(/)i(- sul calore depli 
uomini. nclbi niaiq/ioraiizu 
modesti piocatori di serie C. 
fatta eccczmne ver il .solita¬ 
rio .-Ibbadie e per il iiniiciiito 
Dal Monte. leniibilc sparato¬ 
re c non a cii.so autore delle 
doppietta di reti ijenoaiia. che 
Ini fatto il paio con quella di 
Tozzi, zi niapiiinr i/Iorìa del 
Genoa, ra considerata ima più 
eeideiite — diciamo cosi — 
a(/f/rc.s.sirit(ì. mn solo questo. 
non più. Come In Lario. il 
Genoa unii ha saputo indo- 
riiinre unii sola trama fatta 
di tre passaggi eaiiseeiitiri. 
mentre al pari della Lazio ha 
fatto molti passaggi agli ar- 


I NEGLI SPOGLIATOI 
I DELl’"OllMPICfl.. 

I-— 







o-.,...... ...... ^ pllee iicbU spogliatoi, «o- 

riiiarc ima sola trama fatta W ,,o iiuesta « sroiinita mo¬ 
di tre passaggi coiiseeiitiri. r-«le • rimiro il Oeiio.i. Non 

mentre al pari della Lazio ha Sx 'i sa se le persone con le 
fatto molti passaggi agli ar- 5^ i|uall si parla si rlchhano 
vcrsari riuscendo nel merito VV prendere sul serio oppure 
di equilibrare la partila aii- CjS "'*• B presidente calclsli- 
e-,e di, qnr.s,o punto iti i-i.stn. ^ 

.-Irrio fiacco fiacco, al trot- ^ snsanicnte le dlt.i della 

RENATO VF.NDITTI SN "'-i»'" destra rella tasca 

‘Iella giacca e si scompone 

(ronliinia in 5. pag. 7. col.) 


mano destra retta tasca 
dcll.T giacca e si scompone 
1.1 linea rlcid.'i crt elegante 


NN, drll.T giacca e si scompone 
,, , . VO t-i linea rigida crt elegante 

(roiUiiiiia in a. pag. 7. col.) ^ rteU ahIto. Parla con I gior- 

- - -- - NS iialisti c spara giudizi e.i- 

IW tastrofici sulla sua sipia- 

IL NERVOSISMO DEI GIOCATORI E GLI ERRORI ARBITRALI FANNO DEGENERARE L’INCONTRO ^ sempre cosi ottimista, sor- 

-^-—- SX ridente, tutto pieno di s.i- 

5^ Iute. Ieri — (lice — non 

"V •-» L.azlo ha giocato 

Incidenti espulsioni e polizia in campo: 

_ SI cella Ininrm* .al nome 

• rat • 1^ T ■ • X -a X CO ‘b I.osali, che negli spo- 

finimondo in Tonno-Napoli (l a 1) 


Segna Armano» pareggia Vinicio» sono espulsi Bodi e Grava ed il pubblico minaccia di invadere il terreno 

TORINO: RigamonlL Grava. Brancalroni, Bodi, Ganzer. [ importanza ai fini della clas- | • 


gli.atoi non si irosa. SI cc- 
lia. mentre di solll»». In- 
torno alle disgrazie di mi 
SX gioc.-itorc si f.i li ilr.imni.i. 
--i dice - in fondo, poscrel- 
lo... ». come per dire che 
SX soli cose ehe po-.son», ac- 
cadere. Ieri, insece. I.ova- 
Xv li ha preso mi goal su pn- 
NS nizinnr che potcs.s evitare 
Xv e allora n"-*'* ri si hiirl.i 
con un'aria di stollA che 
VV e tìiincilr g.-:;dicjrr. l'no 
(Che «■- i:n dirigente teini- 

SS co della siiii.s.'tra) st aal 
gioco di un giornalista, il 
quale si Informa, alludendo 
al sibilo acuto di quel due 
palloni pas-.iii sicino alle 
vX orecchie del portiere la- 
JSX riale. sulla • otite • di Lo- 
e\Idenfemenfe nieno- 
maio pelt'ndito e quindi 
nelle condizioni n«-n Ideali 
per avsertire l'urto del pal- 
SS Ione in arriso. E II dlrl- 
^nS genie sta allo scher/.'. r 
JSX celia .anche lui. risponden- 
do che I.<»\all r ormai In 
VX sia tii giiarigione. 

>SS Pof. c'e una beli.! dispu- 
VX ** ‘t* Visolo e MueelnelII 
a proposito del pubhllro. il 
yX quale a un certo momento 
del secondo tempo ha fat- 


sconccrt.antc povcrt.à dì ideo. 


N.APOI.I: Biigatti, Comaschi, Del Bene, Morin. Franchini, 


una dep.oreyole c.arenza <ii posio. Brllrandi. Storehi. Vinicio. Pcsaola. Bnigola. 

« WS f Al I * <1AVX ^ e» t r-t Arra 1 ♦ e» f ws wl a I ^ A ^ 


MIL.AN-ROMA 3-1 — NORD.AHL conriadr an'aztonc gial¬ 
lorossa in area milanisla con on forte tiro ehe però si 
stamperà salta traversa della porta difesa da Bl'FFON 

(Telcfoto all'- Unità -) 


inteJligenz.a sistemista. La di¬ 
fesa del Milan registrata dal 
lento fuo'-icla««o svedese non 
ha faticato a mettere le bri¬ 
glie allo svag.'ito quintetto ro¬ 
manista. nemico delle corse 
rapide e dei salato sapore del 
sudore. 

Solo il vecchio Nordahl ha 
tentato a più riprese di piaz¬ 
zare nella rete di Buffon un 
pallone ricordo per conge¬ 
darsi c»m onore dal suo a- 
mato pubblico ma i molti ks. 
superflui che appesantiscono 
la sua c-irsa e intralciano ìi 
suo scatto gli hanno impedito 
di raggiungere lo scopo. Il 


ARBITRO: Guamasrhrili di Favia. 


sifica. almeno anparcntemen- 
t(- <(|iir,n(io inizia non si s.i 
ancora ciie l'Atalanta vince¬ 
rà». ma i n.ipoIctani presenti 


M.ARC.ATORI: Nel 1. tempo al 9’ Armano (T.). al 38' X’i- sul campo sono numcrosissi- 


nlclo (N.). 

SPF.TT.ATORI: 18.000 circa. 

(Dalla nostr^ redazione) 

TORINO. 2. — Pessima 

partita, pareggiata, uno ad 
uno. fra Torino e Napoli. Ve¬ 
ramente dis'licevolc che un i 


Guarnaschelli. hanno portato 
al calor bianco ogni reazio¬ 
ne. L’arbitro, allora, è inter¬ 
venuto con decisione, forse 


mi c. con grande brio, si met¬ 
tono ad incitare gli azzurri. I 
granata sugli spalti non vo¬ 
gliono essere da meno, c cosi 
di colpo, siamo in un clima 
arroventato. 

I giocatori non io «entono 


fi 


ram».nic rco di aver prote«tato rontro 

incontro di calcio poSsa finire 


nel - li.ailammc - più sfrena¬ 
to. «enza piu controllo. Il pri¬ 
mo tempo, in cui sono stati 


eccessiva, ha espul.-o Grava, ancora c il 'Torino a tutta an- 
rco di aver prote«tato rontro GIULIO CROSTI 

di lui. e quasi .subito dopti ba _' 

messo fuori anclie Bodi. (Cnniiniia in 5 pag. 8. c<,l,> 

Immaginatevi il c.impo di 


segnati i due gol. uno per '"‘-a Filadelfia! U.aa bolgia, per 
narie è andato niuttosto II- tutto il rcsto dell incontro; 


I Loaisoa Bobe! 

X 

I Sere fa, alla emozionante ri- 
J gitia detta tappa a cronometro. 
^ I maldestri ragazzotti della 7T' 
^ (quelli che non vedono mai gli 
^ arnri. che sanno solo dopo che 




della 


SUO scatto gli hanno impedito parte, è andato piuttosto li- tutto il re>to dell incontro, 

di raggiungere lo scopo. Il I scio, nel secondo gli animi tib fischio solo, (Juarna-chcl- 

giovanc Guamacci, una n- esacerbati dalla direzione di b- almra. ha lasciato correre. 

non ha piu espulso nessuno, 
altrimenti, se si fosse tenuto 

I _. . J alla severità precedente, po¬ 
di ^^^ha razza c^ciuta e gra- ^jj. sarebbero rimasti sul tap- 

:rni‘fo‘'oó»i'D?ofondifò. alletto è pcto_ erboso. Ne sono nati dei 


ì **0*^^^**^"^^ ^ Stampelle. Bobrt ap- furbo, troppo calcolatore, trop~ ob avevano ammazza- ^ rimarito al centro ansioso «ol- 

* Rolland a perirà, come sempre, oraj/ro e pn spavaldo: anche lui appena fnjho c gh occupavano k - .. -- ’ v„ Àno 

\ Siuntltncent. che prendono pm e riti>ondei a rrnra tz pettina, con uno ci- la razza fors anche di f tanto piu ai fischiare la fine. 


di /"**'’ 5^5*“*® k chi sarebbero rimasti sul tap- 

ve che .Vfoupc'tanl ci ha de- ■ • , •• j - 

lenito con profondità, affetto e J peto er^so. Ne sono nati dei 
ironia in alcuni racconti indi- ' continui ripicchi, con calcio- 
mrntieahili. La razza di quel I ni. con falli plateali. Ad un 
vecchio contadino che. silenzio- ^ certo punto l'arbitro è corso 
_ so. disperato e fanatico, tutte le . ijgj segnalinee opposto alla 

notlx ii^czio u uccidere i tede- ^ a 7 Ìonr» a chiederò Iuitìì noi è 
fron- 'Chi che oh accfono ommorra- v «'Otte a cnicocrc turni, poi e 

_ V- Ir, n (i.ii.n e ah oceurtavano rimasto al ccntro. ansioso sol- 


h papere che parole) chhero fi- parf>o sorridente- Erano rettena che lo definisce come Houle de Suif. \ 

V rsalmenle una buona pensata, due ragionctori pacati, due per- un - gilletto - di lontana peri- i.ouison e un personaggio h 

' Fecero intervistare Louison Bo- sane sene feria nordica. co-npleiso e moderno: uno che 8 

I het da Fausto Coppi che. rin- yon riusciamo a nateonderri La natura non ha dotato di nnelto che ‘'hole. c fortissi- X 

rendo ta sua sorniona tirnidez- e.'ir. assente Coppi, facciamo i( altrettanta virulenza in sitila mamente to vuote. Un uomo che ■ 

h ^ lanciando lampi d arguzia ^ tifo. per Louison Bobel. Are- Louison. I.ouison ha sernpre amministra ^tn orgoglio il suo 
I dai SM<u (X-chictli da pupazzet- ,,fimo una simpatia segreta per un'aria sofferente e ansiosa, il P’’”" ”onie di vincitore di Ire 


Bnuie de Suif. X Indubbiamente, anche Tar- 

i.nuison e un personaggio | bilro c Stato pessimo; ha con- 
eo-nplesso e moderno: uno che 8 ;i 

s.T quello che ruote, e fortissi- X Imuamcnle cambiato il ritmo, 
mamente to vuole. Un uomo ehe à diciamo co.-i, nclm sue dcci- 
nmministra Con orgoglio il suo J sioni, II pubblico è parso CC- 


Concedendo al Genoa la pOS- l\ lo. .se fa cavò cento colte me- Baldini, che pero si e » ndi- suo sorriso di nncilore ha scm- Toii 


ccssivamente nervoso od ir- 


sibflità di incasellare l’intera 


w. .. b III"’ *1* loro; la sua esile voce men.sionato • con 'a tappa di pre, fateci caso, un che di m.i- mondo, che fu partigiano con la y 

□ osta in Dallo nei due incontri * j'imbrogliò suoli jen. almeno per il momento, linconico, di disarmato: le sue -flessa ardente noncuranza con . 

racaltnnht nnssiamo restrin- ' scogli del re. ..-vio. ina lancio do- pen«oromo che Sencini sia net- spalle citrr* e ossute, deforma- adesso e campione. Uno che ^ 

casalinghi possiami» resirm ' biande giuste e precise. .Xon tornente il pm forte dei nostri, le dalla bicicletta, sembrano r-on volendo soltanto fidarsi del- ^ 

sere ancora la «rosa » " reggendo aUa nostalgia, secon- e ce l'ha dimostrato perentoria- portare ogni volta un peto più 1” •l•cidlsslma classe y par- . 

pericolanti al Padova (cui ha- % do f sentimentali, o piu prob.i- mente (e ra da se che se vin- grai e. Si direbbe che gli costi 1*’ appresso (come pia Binda il g 

I bilmenfe per dare consigli in- cesse il Giro saremmo, come tanta fatica e»»ere grande, e buon Albino, ri nrordate'') X 

“ lerrsSati r del retto leoiltima- ..nnr.nr.,,,».. • V/nn ... w... i.„, i ..t. innesto fratello Jean, di roca- a 


rt e d’un campionato del ■ ritato, anche se, generalmente 
iJo, che fu partigiano con la ^ parlantìo. non aveva tutti i 


s*rrebbero due pareggi o una 
vittoria oer mettersi al si¬ 
curo) all’Atalanta ed alla Trie- 2 ^ 

stina: ma probabilmente la | aVi'c 

lotta si deciderà nell’ultima x tiVì .ÌJ ^ 

giornata con Triestina-Atalan- I pred De . 

ta una partita che varrà tutto ^ pionittfmo > * 
un campionato per le due k te fatto trasp 
squadre. " Oio. stava sedi 


J leressati >det resto legittima- tutti, contentissimi) Non ci da- hai I impressione affascinante Fonesto fratello Jean, di r^a- X 
' mentei e preziosi ai corridorel- ra nessun affidamento il buon che nella sua gara la volontà c occhialuto professore d in- X 


torti. Guamaschelli è uno di 
quegli arbitri tutta apparen¬ 
za. Il gioco Io si dirige, non 
facendo la facria feri'.co ma. 
seguendolo nelle fasi c negli 
aspetti tecnici più da vicino. 
Se SI fa il severissimo, poi. 


nruynr, ii - cam- co cruui inai non siamo cne aei vonura parigina aeii uomo aa -- “ • --- -■ **• . ..v. 

'era faticosamen- tifosL al postutto: andiamo pu- anni abituato alle prime pagi- Ojumto. che non e certo venuto ■ sta partita, 
lorfare a Viareg~ re noi a simpatie e antipatie.' ne dei piorr.ali, sotto sotto egli Litro per perderlo... y Ciclo co 


te fatto trasportare a Viareg~ re noi a simpatie e antipatie, ne dei piorr.ali, sotto sotto egli 
già. Stava seduto, teneva accan- scusateci). Ci sembra troppo è pur sempre un bretone: uno 


I già. Slava seduto, teneva accan- scusateci). Ci sembra troppo è pur sempre un bretone: uno PUCK k 


Ciclo coperto, spruzzatine 
immancabili, di pioggerella. 
La partita non ha nessuna 


LA SCHEDA VINCENìd 


Atalanla-Intrr 1 

Bologna-l'dlnese 1 

Fiorentina-Lanerossi 1 

I.(izio-Gcnoa x 

Milan-Rotna I 

Padova-Javrntns I 

Sampdnria-Palernto I 

Torino-Napoll x 

Trirstina-Spal 1 

Mrssina-Modena I 

Vrnezia-C'omo 1 ! 

Llvorno-I.t-rro 2 i 

Tre\ Uo-Meslrlna -vi 

il monte premi è di | 
I,, 333.423.361. 

I.F. QUOTE: ai 1.20* . Irr- 
diri » !.. L39J>n0; ai 17.3401 
« dodici • L. 9.300 ciascuno, i 


TOTIP 


1. corsa: x-*; 3, r»irsa 2-1;] 
J. corsa I-S; 4 corsa 2-x: j 
5. corsa x-I; 6. corsa I-L| 
Il monte premi è di lire 
24.306.836. J 

I.E QUOTE: nessun ■ do- 1 
dici >; ai 29 ■ undici > spet- i 
tano L. 419.083 ed ai 4631 
fedirci* I.. 23 968 ciascuno.I 



Cv loQuio rassomiglia al gioco 
del • compare ». ha l'aria 
di quegli affari combinati 
in mezzo alla pubblica 
Xv strada tra il ciarlatano r 
^Sil cliente fasullo, che si mo- 
XjJ stra coYislnto c fa facqui- 
sto. I.a differenza é che le 
parti, qui. sono distribuite 
In modo dlvcrs»» c che il 
«S tono sembra srri.>. xiucei- 
JSX iicUI ha l'aria di quello che 


tono sembra srri.>. xiucei- 


V1MC10 


NN nc di dignità r un’accusa 
di quAto genere non é eo- 
, sa da prendere alla leg- 
grra. X'Isolo, invece, ehe fa 
Xx ì’ occhiolino all’ aluto-allr- 
natore Radio, non si mo- 
stra d’accordo con Mueel- 
_ Sx neili c dice, mostrando sen- 
jg sibilità. che in fondo n rl- 

SX sentimento dello spettatore 
SS ehe paga si pu de si deve 
vv{ giustificare. 

SS Nemmeno tanta ehiam- 
ta e soddisfazione eccessi- 
nS va nejtl spogliatoi del O#- 
noa. se non altro per I ri- 
sV SxSx saltati delle altre partite 

^ (ConL In 3. pag. 7. mL) 
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l’UNlTA’ DEL LUNEDI* 


Brillano solamente gli stranieri 
in Fiorentina “Lanerossi (3 a i) 




fe. ^ L » 

"«Ir 







FIORENTINA - I-ANnUOSSI 2-1: Il scoondci eixiI «viola» roalizzato cin TACCOLA 


(Tclcfoto) 


FIORENTINA: Sarti, MaRnInl, Ccrvoto, Scarniniiccl. Orza», 
Prlnl, Julinho, Grntlon, Virgili, Taccola, rarodi. 

IjANEROSSI: Scntitncutl IV, Giaruli, ncgriniiorciitl, David, 
LanclonI, Manente, Valcntlnuzzi, Lnjaciino, Campana, Arniibsun, 
Savolnl. 

ARBITRO: Maurclll di Roma. 

MARCATORI: Nel primo tempo al 13’ Parodi c al IC’ Loja- 
leono: nella ripresa al 14’ Taccola. 

NOTE: Giornata estiva. Calci d’nngolo 5 a 4 a favore della 
Fiorentina. Al 33’ del primo tempo, Virgili è stato espulso. 
ISpettatori 10.000 circa. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. T~— Nonoslm- 
1c la tattica -semi catcnac- 
ciara- creata appositamente 
(/all'allenatore Varglicn II, il 
Lanerossi Vicenza ha perso 
per 2-1 contro una modestis¬ 
sima Fiorentina. Sul risultato 
non c'è niente da eccepire; 
le po55Ìbili(d di marcare per 
i padroni di casa ci sono stale 
a volontà c, quindi, tirando 
le somme, si può dire benis- 
sinio che la Fiorentina, pur 
non disputando una buona 
prestazione, pur schierando 
una formazione rimaneggiata 
c pur douendo piocarc dalla 
mezz'ora alla fine con un uo¬ 
mo dt meno, i due punti in 
palio se li è meritati. 

L'unica cosa da chiedersi è 
come le due squadre hanno 
giocalo. Oggi, sul prato del 
- Comunale ». le due compa¬ 
gini non sono mai riuscite a 
creare un'azione degna di ri¬ 
lievo: rari sono stati i lanci 
ilei mediani negli spazi vuo¬ 
ti. come scarsi sono stati i 
tiri in porta; e. se questi si 
.sono verificati, si debbono at¬ 
tribuire in maggioranza ai 
quattro calciatori di impor¬ 
tazione: Julinho. Parodi, I.oja- 
eono, Aroiisson. Mti non è 
tutto: ad un certa momen¬ 
to, c qui la colpa non è tan¬ 
to dei giocatori, quanto del 
direttore di gara, abbiamo os' 
.sislilo a dei neri colpi di lol* 
la ed a riprese di pugilato. 
Chi ne doveva fare le spese 
era la Fiorentina che si ve¬ 
deva privare di Virgili, reo 
di aver reagito con una sber¬ 
la. ad un fallo di Lanciarli. 

Fra gli uomini meno in pal¬ 
la, in maglia viola, si pos.so- 
uo additare il terzino Magni- 
iii. la mezzala Gratton e Vir- 
gili che fino a quando è ri¬ 
masto in campo non ha fat¬ 
to un gran che, mentre Sca¬ 
ramucci e Prini, pur corren¬ 
do e dandosi da fare non so¬ 
no stati capaci di fare altro 
Fra i due una scusante mag¬ 
giore cc l’ha il giovane Sra- 
ramucci il quale oltre ad es¬ 
sere reduce dal mulch di Ma¬ 
drid, spesso ha dovuto dar 
man forte al reparto arretra¬ 
to. Prilli, come mediano, per 
il momento non ce lo vedia¬ 
mo; l'ala sinistra anziché ri¬ 
manere a dare aiuto alla di¬ 
fesa, spesso, forse troppo spes¬ 
so. si è spinta in aranti la¬ 
sciando libero il suo diretto 
avversario. 

• • * 

L'arbitro Maurclli che du¬ 
rante i 90' di gioco sani sem¬ 
pre fischiato dai pre.srnti. dà 
il ria oll'incoiitrc. Gli occhi 
di tutto lo stadio sono pun¬ 
tati su Lojacono c su Parid. 
i due probabili acquisti del¬ 
la Fiorentina per la prossima 
stagione. La prima palla toc¬ 
ca alla Fiorentina, oggi in 
■maglia viola. Julinho se ne 
impossessa, attraversa il cam¬ 
po lateralmente e serre Pa¬ 
rodi: l'ala cerea di stringere 
a rete ma Giaroli si calca 
in calcio d'angolo. 

Il Vicenza corre subito oi 
ipùrl: chiama Savotni e gh 
dà la consegna di non per¬ 
dere di vista Julinho mentre 
DeH’Innocenti si schiera a 
terzino libero 

AI 9' Lojacono s: pre.t.’n- 
ta: si libere di Gratton. di 
Scaramucci c serre lo scat¬ 
tante Aronsson. La mezz'ala 
pr'ma di oiunpcrc in area, 
aggancia la palla c spara in 
rete; Sarti intuisce e blocca. 

Due minuti dopo. .Maaninl 
falcia Aronsson proteso ir» 
cerea. Al ÌT. Parodi, riceru- 
1a la palla da Pani, scatta, 
si libera di Giaroli. .stringe al 
centro c tira. Dcll'lnnoccnti 
salva in calcio d'angolo. 

Non è passato che un mi¬ 
nuto Quando la Fiorentina ro 
in vantaggio. La palla, da 
Scaramucci arriva a Gratton; 
la mezz'ala, palla al piede, 
crflnrn e. risto VirqiH .smar- 
cato sulla destra del campo, 
lo serve. « Pecos Bill » atten¬ 
de Lencìoni c crossa il pal¬ 
lone al centro della porta. 
Sentimenti IV snltc c respin- 
ge corto. Parodi, che aveva 
seguito l’azione, in corsa, col¬ 
pisce la sfera di testa e la 
indirizza a rete. 

Non sono passati che pochi 
minuti quando, al 16', gli o- 
spiti segnano la rete del pa¬ 
reggio La palla è m posses¬ 
so di Manente che. giunto a 


za rovesciata, la manda in 
rete: 1-1. Sarti rimane alli¬ 
bito. 

Al 33’. Varbltra manda fuo¬ 
ri Virgili. Su una palla che 
sta per finire in calcio d'an¬ 
golo. si lanciano Virgili e 
Lancioni. 

Il centravanti, spalle olla 
porta, cerca di ingannare il 
difensore vicentino Ad un 
certo momento. Lancioni si 
getta a terra e, con il piede, 
lenta di mandare In sfera in 
fallo. Il giochetto non gli rie¬ 
sce, ma colpisce fortemente 
la caviglia di Virgili. • Pecos 
Nili », il furioso, senza esita¬ 
re. si rotta e lascia anrlare 
uno sganassone svila faccia di 
Lancioni 

Nella ripresa, le cose non 
cambiano. La Fiorentina, che 
deve giocare con un uomo in 
meno sposta Taccula « destra 
e Julinho al centro 

Al 14' i padroni di casa 
lorniino in vantaggio: Grat¬ 
ton serre Parodi I/oriundo. 
dalla sinistra del campo, ('tos¬ 
sa verso il centro, dovi' si 
trova Taccola II tiro del li- 
vome.se non perdona e Senti¬ 
menti IV è battuto per la se¬ 
conda volta. 

Al 30' i vicentini segnano 
la rete del pareggio con Sa- 
rotni ma MaurelH annulla 
arenilo .S'acoint toccalo la 
sfera con le mani. 

Verso la fine ilell'inconiro, 
su una mischia In aerea vio¬ 
la. dopo che Sarti aveva re¬ 
spinto un cross di Campana, 
la palla vieiic raccolta da Va- 
Icntinuzzl che tira in porta. 
Il pallone .sto per entrare in 
rete quando la inano di un 
viola lo respinge. L’artntra 
non vede e Prini lo raccoglie 
c libera. 

I.ORIS CIITM.IM 


CON UNA NÉTTA VITTORIA LA SAMPDORIA SI é' CONGEDATA DAL SUO PUBBLICO 


Un Palermo ormai rassegnato a retrocedere 
si è lasciato travolgere al ^^Marassi,, (6-0) 

Hanno segnato Giordano, Ocwirk, Tortul (2) e FirmanI (2) — Del « rosanero » il solo Vernazza ha tentato il tiro a rete; 
ma la difesa blucerchiata non si è fatta sorprendere e i siciliani non hanno ottenuto nemmeno il goal della bandiera 


SAMPDORIA; Bardclli, Farlna.Agostlnelli; MarucchI, Ber¬ 
nasconi, yicini; Conti, Ocwirk, FirmanI, Tortul, Giordano. 

PALERMO: Angelini, Grlffln, Bettoli; Benedetti, Mialieh, 
Zamperiinl; Vernuz/a, RiaginI, Masclll, Biisiiclli, Sandri. 
ARBITRO: Anniisrla di Rari. 

NOTE; Angoli 3 a 2 per la Sampdoria; spettatori 6.000 circa. 
Sulla panciilna del teenicl bliircrchlati II nuovo allenatore 
della Sampdoria, l’Inglese Dodgln. 


(Dalla nostra redazione) 

< GENOVA, -r - CLìssica 
partita di fine campionato por 
una squadra, il Palermo, or¬ 
mai condannata alla retroces¬ 
sione e quindi senza morden¬ 
te nò slaneio agonistico c vo¬ 
lontà di vittoria e l’altra, la 
.Sampdoria. che mira a con¬ 
quistare ancora qualche piaz¬ 
za d’onore in classifica o che 
ha voluto accomiatar.si in bel¬ 
lezza dal suo pubblico nella 
ultima partita che disputava 
a! Marassi in rpiesto campio¬ 
nato 

Ne ò sortito un puntcgRlo 
tennistico a favore del blu- 
cerchiati: 6-0 forse sono trop¬ 
po le reti messe a segno dal 
.sampdoriani che pur avendo 
disputata una discreta partita 
non hanno toccato le vette 
eccelse del bel gioco Eppure 
se avessero pi emulo mag- 
gionnenle siiirateeleratore 
del ritmo o so non fossero 


stati precipitosi nel tiro a 
rete (almeno quattro reti 
quasi fatto sono state fallito 
dagli attaccanti blu-cerchia¬ 
ti) il Palermo .sarebbe torna¬ 
to a casa con un ben maggio¬ 
re passivo 

Aveva iniziato bene 11 Pa¬ 
lermo: in velocità e con ra¬ 
pidi spostamenti raggiunge¬ 
va l’arca dei liguri ma poi 
non riusciva a piazzare la 
botta buona Un po’ perche 
il solo Vernazza po.ssiede una 
sventola rispettabilissima e 
precisa mentre gli altri non 
sanno centrare neppure un 
palazzo da due passi o mol¬ 
to pcrcliè la difesa blu-cer¬ 
chiata oggi ò apparsa più 
coordinata del solito con un 
gran Bernasconi al centro, 
un veloce Farina e un corag- 
gio.so Ago.stinelli Per non di¬ 
re di Barclolll die pur rara¬ 
mente impegnato ha dimo- 
strato con una sola parata 
verso la fine dell'incontro di 


GLI OROIHCI GIOCANO LE ULTIME CAUTE PER LA SALVEZZA 


Due 

con 


punti d’oro per l’Atalanta 
la vittoria sull’Inter (2-1) 


/Jo/w che Cottozzo ha sbaffliato un calcio di riyorc Lcmizza infila una dop¬ 
pietta decisiva: nel finale poi Vincenzi mette a sepno un calcio dal dischetto 


AT,\LANTA; noccardl; Cnt- 
ln//(i, (Virsoiio: .t.inlcli, CSu.st.'ivs- 
soii. AnRi'tiTl: l.riiiizza, Anno- 
vnzzl. Mliiii, llorsfliil. I.ongoiil. 

INTF.lt: (ihczzl: Faiigaro. Cfu- 
coniaz/l; YliirenzI, llernurdln. 
.N r .s I i; McreglicMl. Vmilatheii. 
t.iiri-iizl. Masscl. SkogliiiKl. 
Artiitro' Uigato ili Mrsirc. 

iti-li' f.i‘iiii//a al IO I- al 43; 
nella ripresa: Vlncen/I (riga¬ 
re) al a6’. 

•Spett.itori: 11(100 circa 
(Dal nostro corrispondente) 

COMO, '2. — Sul campo ob- 
l»lig:ito del Sinigaglia di Co¬ 
mo. nella giornata di squa¬ 
lifica, l’Atalanla ha accliiap- 
|)ato la miglior vittoria di 
tutto il suo faticato cam|)iu- 
natii 

Ha vinto nettamente, la 
Atrilanta, e se non nelle ve¬ 
re cifre del risultato, nel gio¬ 
co. nelle possibìlibi e nelle 
occasioni, sopiallutto. _ ha 
vinto per la sua volontà. E’ 
capitato all’Intcr come av¬ 
venne per la Fiorentina due 
settimane or sono: un K.O. 
tecnico. Cosi sta ri.snlendo la 
|)ericoIo.si.ssima china .sulla 
quale si era ritrovata dopo 
le troppe sue scivolate nel 
girone di ritorno. l’At.'ilnnla. 

A grandi balzi stanno ri- 
.salcndo i ncroazznrri berga- 
ma.schi; sarà quei che .sarà 
alla fine, poiché rinlreccio in 
coda al campionato non c di 
(luelli seniplici; tuttavia quat¬ 
tro punti tutti d’oro sono in- 
ca.scllali nella clas.sirica afa- 
iantina. Non vi sono scusanti 


CON DUE RETI DI OLIVIERI E PETRIS 


La Triestina supera 
la coriacea Spai (2-0) 

Infortunato Dal Pos - Brividi nel finale 


metà cam 
nuzzi: 


seme Valcnfi- 


impo, 

rata, senza esitare, 
lancia in diagonale verso la 
porta di Sarti II piccolo Lo¬ 
jacono. pur pressato da Or- 
zan. Scaramucci e .Mapnini, 
mentre la palla è ancora fn 
aria, di scatto entra in arca 
di Mito, ferma la sfera col 
fdede e senza farle toccar 
terra, di dutro, con una mez- 


*1RIFSTINA: Randiiii; llrllo- 
iii. Ilriiiiaz/l; l'rtagiia. Frrra- 
nn. TiilKsi: Ollvirri. Dzokt*. 
Ca/zanig.i. Marrerii. l’rlrls. 

SI*AI.-. lliTtucchi; Uri Fra(l. 
Ilolftl il; VItl.i. Ciislantiiil. U.il 
l’os: Premia. Uletn. É*(rn((t>. 

S.iiitlill. N»\rUI. 

Arl>ilre' .Morironl ili liiiiiia. 

Iteli; Nrl primo Irnipo al- 
l B’ Olivini: orila rlprrsa al 
3fi‘ IVirl- 

SjH-ttali'i r 5 000 rirra. 

TRIESTE. 2 — Con una 
Impostazione più organica c 
redditizia, la Triestina ha 
piegato la Spai in un incon¬ 
tro caratterizzato dal gioco 
robusto c deciso di entrambe 
le contendenti Nel primo 
tempo I rossobUi alabardati 
hanno manicnuto una costante 
superiorità, creando numerose 
favorevoli occasioni da rete, 
una sola delle quali però è 
andata a segno airfl' Puni¬ 
zione dal vertice dell’arca 
spallina, battuta da Cazzani- 
ga: la palla spiove verso de¬ 
stra. dove Olivieri, scatta¬ 
lo avarili, colpisce di preci¬ 
sione, deviando la sfera alle 
spalle di Berlocchi. 

Nella ripresa, invece, for¬ 
se anche perché provali dal 
sosìenutìssimo ritmo dei pri¬ 
mi 43 minuti, i locali hanno 
rallentato parecchio l’anda¬ 
tura. badando più al control¬ 
lo della metà campo che a 
spingere a fondo. La Spai 
ha cercato d* mettere In dif¬ 
ficoltà la registrsta difesa 
triestina ma è riuscita sol¬ 
tanto ad impegnare Bandlnl 
al 20* su forte tiro di No¬ 
velli 

Al 22’ Dal Pos ha dovuto 
lasciare il campo, per le con¬ 
seguenze di un colpo subito 
nel primo tempo in uno scon¬ 
tro con Mazzero Da quel mo¬ 
mento la Triestina ha avuto 
via libera ed ha messo al 
sicuro il risultato al 36’ con 
una bellissima rete di Petris 
che. lanciato magistralmente 
da Brunazzi. si è liberato di 
Costantini e dopo aver sca¬ 
valcato anche il portiere usc-i 
togli incontro ha insaccato a 
porta vuota 

Negli ultimissimi mimiti di 
gioco si sono avute due azio¬ 
ni da gol. una per parte: al 
44' è stato Sandell che ha cal¬ 
ciato proprio addosso al por¬ 
tiere. mentre alio scadere del 
tempo Szokc. superati due 
avversari, ha scavalcato an¬ 
che Berlocchi, ma poi ha man¬ 


dato il pallone alto sopra la 
Ir.aversn da posizione angola- 
I ISSI ma 

Incidenti dopo la partita 
fra il Pisa ed il Grosseto 

PISA. -2 — Si dicpt.ata 

oggi ali'•Aron.» G.iribaldi- 
la partita del c.impìon.do di 
proiiio/iorie to.scaim fra il 
Pisa od il Gro.sseto Hanno 
vinto i nerazzurri locali per 
mento di iin.i rete realizzata 
da Ricoveri a 7' d.ill’inizio c 
pertanto il Pisa ritorna in 
Quarta Sene, 

z\l tonnine dell’incontro si 
sono avuti, però, degli inci¬ 
denti provocidi vili tin pugilato 
fm rallonatore de! Gro.sselo 
Fommei e i! mnss.iggi.ntore 
del Pisa Lazz.nrotti. Quest’iil- 
tinio è .cfato rirovrmfo in 
ospedale e i.e avr.’i per una 
quinciu'.n.i di gionii mentre 
Fommri e il centro mediano 
y’.irini de! Grosseto sono st.,;: 
fermati id in seguito rila¬ 
sciati 


per l’Intel', presa d’infilata, v, 
per coiti tratti deirincontro, 
addirittura surclassata dagli 
nvver.sari. Un’Intcr sempre 
peggiore, anche se l’italo- 
argeiitiiio Ma.ssei è rientiato 
nei ranghi e anclic .se Sko- 
glund e Lorenzi lianno dato 
il meglio per non .sfigurare. 

La liatosla sarel)be stata di 
cartello, pnicliè i gol nvretj- 
bein dovuto e potuto essere 
il doppio alle spalle di Gliez- 
zi. Buon per i iieroazziirri 
milanesi se- uno stellone li 
ha protetti negando due vol¬ 
te ad Annovazzi altretUuiU 
g(d già fatti e imlirigliando 
Catlozzo quando, già nei pri¬ 
mi minuti di gioco, sballava 
un calcio di rigore. Le mi¬ 
gliaia di bergamn.schi iiiovuli 
allo starilo di Como, in quel 
nioinentrz si sono sbiancati 
in viso; corto, die se ci fosse 
stato Bassetto.. 

Si eni al 7' quando Ber- 
naidin entrando di gran for¬ 
za su Mioii. lanciato in area 
Ir» gettava a gambe alt'aiia. 
Rigato indicava subito il di- 
sclietto bianco e Cattozzo 
avanzava a calciare (forse 
Annovazzi non se Té .senti¬ 
ta?) ma proprio dove Gliezzi 
era piazzato. Un minuto do¬ 
po I.orenzi sgroppa in area 
atnlantina e viene atterrato; 
Rigato questa volta tira via 
AI 14’ Boccarrb. su rimes,-!!! 
d'angolo di Skngluiul. riesce 
a frenare eonie può la sfera 
gin deviata d.i Massci. e 
salva la sua rete. 

Suno momenti atroci per i 
sostenitori atalantini in riva 
al Icario. Al ‘20’ l'Al.ilnnta lia 
nuovamente la palla del gol. 
ma [-ongoui. avvialo a rete 
ila Mioti c libero davanti a 
Gh<-/zi. alza .sulla travcr.s.-i 
Ora ó Janidi. il migliore del 
l’Atninnta. che lenta da lon- 
t.itio due Volte la via del gol 
ma i suoi tiri sono di poco 
ulti. 

Riprova riiiter e Vincenzi 
si fa ammirare per due rove¬ 
sciate a mezzo e.impo; lì f.i 
da padrone; non cosi il lun¬ 
go Reghetti, die si fa addi¬ 
rittura - cancellare - da Citr- 
sini, anche Boccartli prev.ali- 
in usrìtii su Ia>r<'nzi al 27’ e 
quattro minuti dopo l.ongo- 
ni sciujin la s«‘conda sua oc- 
casiooissiina d,i rete. 

Al 3,5’ Vonlnnthcn che vola 
via Corsini, entra in area, e 
d vuole una vera prodezza 
di Boccardi per bloce.irc il 
tiro a rete dello svizzero 

Siamo a cinque minuti 
dalla line del tempo e tutto 
pare debba e.s,sore rinviato 
alla ripre.sa, quando l'.Ata- 
lanta va in vantaggio c rad¬ 
doppia. sempre col funambo¬ 
lesco I.enuzza. Su calcio d’.ui- 
golo di longoni. Borsoni, 
raccoglie, stringe al centro c 
spara in una selva di gambo; 
Ix-nuzza è il più lesto, si gi¬ 
ra e mette in gol da pochi 
metri. 

Tre minuti dopo, .«u azio¬ 
ne Mion. Longoni. Lenuzza. 
ancora c sempre dal centro, 
raccoglie e scaraventa impa¬ 
rabilmente alle spalle tl. 
Gherzi. 

Cosi l’Atalanta ha vinto, c 



anello .se non e’e fortuna por 
Annovazzi al secondo minu¬ 
to della ripresa, quando su 
lancio di Alion si trova a 4 
metri davanti a Ghezzi o 
sfiora il palo col tiro, e ni 22’ 
quando su iilancio di Coi si¬ 
ili, sempre Carlctto si ritio- 
va a due metri da Ghezzi. e 
il palo gli respìngo la sfera. 
1 bi-rgainasdii dominano net¬ 
tamente-. .Soltanto al 3!)‘ l’In- 
ler accorcia lo svantaggio 
numerico. 

Lorenzi, durante una delle 
sue .solite sgroppate, viene 
messo a terra appena dentio 
r.irea atalantina. Rigalo in¬ 
dica per la seconda volta 
durante la giornata il di- 
sdietto e Vincenzi batte Boc- 
car(ti raso terra .sull.) s ni- 
'■tr.i. Ma lu.n c'è pai tem->i) 
per la rimonta; .sarebbe sta 
to ingiusto 

FRA.ST’O GRI.M.M.DI 

5quitóTAC4-2 

SljUlDU- Viiu'iguerr.i. K.m- 
«•mlli. L)'ciiu>ri. .Silv.igni. T.m- 
t.iri. Mt-iigoni. D.igi.inti. Di Co- 
1.). Tiivino, .-Xilorn.tlo. Livolsi 

.X’I’AC- Cccclietti: Vft.ili. Fer- 
r.iri; M.-iIfett.i, Hieci 11. l’.isiiu.i- 
tuci'i, limolo. Zuicoti. Pi.itio, 
H)»scit(> 

AHUITHO- C.troli di liom.i 

MAHCATOni nel primo tem¬ 
po. .d l.")’ Itoseilo; nel seeondo 
tempo al .T e al J.T Adoni.-iio. 
Ili tu’ Piatto, al 1!)’ loeiiir- ,il 
ZV .-\dornato 


possedere l numeri del gran- 

de campione. iè _ _ _ „ 

■. BATTUTO IL BELGIO 6 -1 


Soltanto l mediani rosa ne- 


1 

ro hanno tentato il tiro a re- ^ 
te: Mialich, Benedetti. Zam- f 
pcriini c Vcmazza. Il quale é 
a un certo momento forse ^ 
seccato di non riuscire a su- i 
peraro Fattenla guardia di ^ 

da i 

2 


da lontano addirittura 
quasi metà campo Una gran- y 
ie sventola che Bardelli ha s 


LA “MILITARE,, 
E’ FINALISTA 


jiciò neutralizzato. 

Dopo le prime? battute del ^ 
rosa neri, è venuta fuori la ^ 
Sampdoria. veloce, rapida ^ 
nei passaggi o poi negli smar- ^ 
eamenti. puntuale noi tiro ma ^ 
imprecisa ' 

In un quarto d’ora gli at¬ 
taccanti blu-cerchiati hanno 
fallito tre facili occasioni Poi 
è vi'iiiita la prima rete ad o- 
pcra della ala sinistra Gior¬ 
dano alla sua seconda parti¬ 
ta in Seria A L’azione parte 
(la Ocwirk. a Firmani che 
porge a lungo a Giordano: 
coljio di testa verso Tortul 
che rilancia in profondità a 
Giordano La piccola ala scat¬ 
ta puntualmente sull.i sinistra 
e ^para un forte tiro diago¬ 
nale che supeia z\ngclini. 
batto sul palo destro della ^ 
porta e .si insacca 
Quattro minuti dopo (22’) 
raddoppia Ocwirk su azione ^ 
che da Giordano va a Tortul 
a Fiimani che lascia al libo- ^ 
ro Ocwirk il quale non ha ^ 
difficoltà a segnare da pochi ^ 
passi. AI 32’ Ocwirk serx’o al- i 
la perfeziono Tortul lanciato ^ 
a reto ma Mialiel) inlerx’iene ^ 
di mano per Intercettare la ^ 
nzio''“. La palla viene mossa ^ 
a terra a una trentina di me- g 
tri dalla porta di Angelini. 
Nessuna barriera Tortul 
prende la rincorsa o spar.-i 
fortissimo Angelini non si 
muove La pali.') liattt'iido sul¬ 
la faccia interna della traver¬ 
sa schizza in roto Nella ri- 
pri'sa ritornano ancora allo 
att.icco i blu-cercl)iati ma fi¬ 
no .-tl 2r non riescono a pas¬ 
sar) 



ATENE. 2 — Dopo aver battuto la Grecia c aver pareg- 
La quarta rete è opera di \ glalo con la Francia la nostra Rappresentativa Militare ha 
Firmani elle adagia nella g battuto, oggi, ncttaniente (6-1) la Rappresentativa belga, 
porla incustodita una palla ^ Con la vittoria odierna l’Italia si è assicurata l’Ingresso 
che avevano oltiinamente f alb* finali (che avranno luogo a Buenos .Aires) del Camplo- 
realiz/ato in tandi-m Conti e ^ nulo inìlitiire internazionale. Con il mk-ccsso odierno la no- 
Oewirk Al 26’ la cinquina. fstra rappresentativa ha dato chiara conferma dello splendl- 

I.._Io - tnUi, idiì stato di forma c dciraffiatanieiito raggiunto dai calciatori 


Ocwirk Lanci.') .a Conti (che y' 
ci è parso in netto fuori gio- J miiiiari. 


I>.) -.oltolliieare il fatto che 11 risultato era acquisito fin 



I. .. .II.. !.. -, -t-.in Jtxerde a\ rehbero disputato un incontro tanto soddisfacente. 

^ Onesto potrebbe essere un appiglio o. se volete, un barlume 
1 1 - ?•siieranza per ravvcnlre del nostro calcio. 

.cesta ed unim.a rcti^ z ,„„j essere anche un Insegnamento: 1 ragazzi, man- 

dcll.i giornata Azione di ^ tenuti in una riiselpIiDa abbastanza severa si tros-ano in eon- 
Giordano che porge a Firma- 4 dizioni di dare, con risultati evidenti. Il meglio delle loro 
ni il (pi.il)' con C'onti. avan- ^ possibilit.'i. 

za riceve di ritorno l.a pall.i ^ .-Ml’iiiconlro odierno erano presenti circa ventimila ipet- 
e spara a rete La .sfera batte ytalori. accorsi dopo 1 brillanti risultati raggiunti dalla no- 
Sii Àiémlirii ma ò talmente ^ •>a^i"»ale militare. 

■ ' . ”, ' 1 ^ Tutti hanno giuncato una beltà partita, ma di una spanna 

fort)- (-))(» n.traversa u',u,al- 4 altri, si sono comportati Corsa (autore, tra l’altro, di 

mente l.i lim-.a di porta ^ due magnifiche relì). Arrigoiif anch’egli autore di due reti. 

Tenta il Palermo di coglie- ^ i- Ronzon. 

re li punto d(‘II.i bandiera ma ^ Le altre due reti sono siate segnale da Tinazzi e Danieli. 
B-ardi-lli si» due consecutivi i Ora, come abbiamo detto, non resta che attendere grincontri 
colpi di t.‘.sla piazz.itis.siini e g dì Riienos zMres: oltre airilulia. anche la vincitrice dell’ln- 
angoLiti (Il Sandri c- Maselli ^ i-ontro tra Francia e Grecia (sebbene ai francesi basti sol- 
vola tr.n i pali e Salva con- ^ tanto un pareggio), potrà spiccare il volo per 11 Sud America, 
serva intatta la propri.i rete ^ K* opinione generale che 1 nostri ragazzi siano nettamente 
E l'incontro finisce ^fa\ orili. 

STEF.Wt» PORCL” ^ Nella foto: il sampdnriano RONZON 


V v«C: 

sii). 

I lt(){(M.N\- (.lorviifi: M<>t.i.N 
\ Calkicri; itnnlLici. (ìrrco. Pil-k 
k»i.irk; rrr\rll.-i|l. Po/zan. Iloiia-S 
^1*0. ().l^prri. P.isciilti. N 

> IlOIMSI : (Iiilivini; lt.ii-c.iri.| 

kS'.ilrnl<. Slrorgoltl. De Gbivanni.J 
»'tagli: rrignani. Panlateonl. Sec-' 
Vii). I iniLKog. rnnianrsl. I 

I ' r l« i t r « : nonrtio dt Torino y 

^ R «• I I . al 1 I ìnd'kog. al 37’v 
» Pjv, ..ni al To’ nonafiti 1 

^ IT.OOO rirra. > 

> HOlOONA. -J. — |la||rni).i oggi! 

II t doirsr il llolngna Ila quasi dr-^ 
^nnuivatoriitr alliiiitaiialo il prri-w 

(Iril.i n!r.Krssiuilr. q 

^ i.' ( lldiiirsc la prima a pa\-> 

\sarr in sjiitaggi» al ■'> : prr unak 
kpunizionr luusrssa per larua di" 
lllaltassi ai danni di I rignani: la^ 
Ytira siotrnlrmrntr Undskog s<*r-^ 

rora in preparativi ptr la bar-J 
^ riera. Pareggia Pasrulti al Zi ^ 
*e»i|jnd«i I inirrvrnto di Bacrariv 


REGGE SOLO UN TEMPO LzV DIFESA DEI BIANCONERI TORINESI 

Nei “match,, della disperazione il Padova 
s’impone di misura alla Juventus (2-1) 

Nella ripresa hanno segnato ì patavini Nicolò e Bonistalli e Io juventino Colombo 


Arrendendo la difcxa rosvoblu an-' 

^ £ 

N 

wr infiland>i di prrvKlonr allr »pa1'k 
k Ir di C iidicini. Al .SI** bella rrlrq 
^di Kiinalin tlir di loia gira unak 
kpuni/innr batlula da Pozzan. Nrl-k 
kia tiprrNa »a nuovamente aliai-" 
vlacfo il Bokigna regnando con^ 
' Bonalin al 4. t.liima rete Ndo-1 
kgneer al ZI* In seguito ad una? 
J bella azùme Bonifacl-Pozzan-rer-» 
Avellati • Poz/an: palla al emiro,q 
lOonjAn <jKia debole a r»le e Pa-\ 
^-.rutti irtompcntc di orrxa la in-s 
kfila drfinilit amento. Inizia oiiindiq 
qn perloilo pili brullo del BoloerlrS 
À«be n.m Tie--ee ad evitare le dueh 
|r?ll di .Serthl a) 34’ e al 33’ " 

^ \<’.'v I ■ o BOWriN ^ 


(Dal nostro corrispondente) 

l’z\DOVz\. 2 — H Padova 
ha spezzato la serie delle vit¬ 
torie juvenline, facendo sua 
di prepotenza una partita che. 
se per pii uomini di Hocco 
era decisiva agli e'Trtti della 
salvezza, alla Juventus inte¬ 
ressava pure non poro per 
acquisire la matematica si¬ 
curezza di rcstnrr in sene 

zibbiunio a.rsi.stito rosi ad un 
infoniro accanito, anche se di 
Irvciura tecnica piuttosto mo¬ 
desta. 1 bianco-siiiilati hanno 
giocato col battitore libero, 
impostando Ir manorre dello 
attacco, ridotto a soli quat¬ 
tro uomini, con liinohe sein- 
bolate in profondità e con 
pericolosi contropiede, abil¬ 
mente assecondati da Nicole 
c Bonistalli il plorane rentro- 
avanti patavino ha fatto am¬ 
mattire Nr.p. cut non sono ba¬ 
state le risorse c le malizie 
del suo indubbio mesnere 

ImZ ■' .re. in verità, ha delu¬ 
so In difesa. mr.larcdo I«: 
grosse fella al centro a causa 
di Ncu. .si c d:.<impcon(Jfo 


P.ADOV.A: Fin; Blasoii. Moro; Sarti. .Azzini, Mari; Gnliii, 
PIson. Nirolc. Rosa, Bonistalli. 

JliVENTUS: Romano; Corradi. Garzena; àlonllco. Nay. Op- 
pezzn; llamrin. Colombo. Boniperti. Conti, Slivanelln. 
.ARBITRO: Marchetti di Milano. 

RETI: Nel secondo tempo al 16' Nicolè. al 30’ Bonistalli, al 
36* Colombo. 

NOTE; .Angoli 7 a 0 per il Padova. Spettatori II mila. 


SERIE A 


I rìtalUU 

*.Atalanla-Inler 2-1 

*Rnlngna-Fdinese 4-3 

•Florenllna-A’lcenza 2-1 

*Lazio-Grnoa 2-2 

*M!lan-Rnma 3-1 

*Padnv a-Juventus '2-1 

*Sampdoria-Palrrmo 6-0 

•Torino-Napoll l-l 

•Tricsiina-Spal 2-0 


SERIE 


I malutì 

'Alessandria-Parma 2-0 

*Breseia-Bari 4-1 

•Cagliari-Pro Patria 2-1 

'Calanla-Novara 4-1 

Taranta-*Marzotto 1-0 

•Mrsslna-Modcna I-O 

*Sambrncd.-Sinimcnthal 1-0 
•Venezia-Como 2-0 

*Verona-4.egnana 2-1 


E R I E C 


I risaluti 

•Rcgglna-Blellese 1-1 

•SIracusa-Carbosarda 2-0 

•Rcgglana-Cremonese 3-4 

I.ecco-*I.lromo 1-0 

•TrcTlso-McsIrlna 0-0 

*ratanzaro-Molfella 2-0 

•Siena-Pavla l-I 

Salemitana-^Pralo I-O 

•Sanremcse-Vigevano 2-0 


Milan 

La classifica 

32 21 65 61 36 

48 

5’erona 

u 

32 

classifica 

17 S 7 45 28 

42 

La classifica 
Prato 32 18 10 4 47 

17 

16 

Novara • Alessandria; Mar- 
zotto - Bari; Corno - Brescia; 

Florent. 

.32 

16 

8 

8 

.51 36 

40 

Catania 

32 

17 

c 

9 

50 28 

40 

I.eeeo 

32 

14 

13 

5 

40 

22 

41 

Parma-Cagliari; Pro Patria- 

I.azio 

32 

13 

12 

7 

41 36 

38 

AIrssan. 

32 

15 

9 

8 

48 34 

39 

Salem. 

32 

16 

8 

8 

40 

26 

IO 

Catania * Sanbciìcdcttcsc" 

Sampd. 

32 

12 

II 

9 

58 47 

35 

Brescia 

32 

17 

5 

10 

38 28 

39 

Regg. 

32 

13 

10 

9 

36 

28 

36 


Udinese 

n 

14 

6 

12 

55 55 

.34 

5’enezla 

.32 

14 

IO 

8 

44 27 

38 

Cremon 

32 

13 

9 

10 

36 33 

35 

Messina; Taranto - Modena: 

Intrr 

32 

IO 

13 

9 

45 41 

33 

Novara 

.32 

II 

13 

8 

38 31 

35 

Tlestrlna 

32 

IO 

14 

8 

44 

40 

34 

Legnano-Simmenthal; Vene- 

Torino 

32 

12 

8 

12 

40 39 

32 

Como 

32 

13 

9 

IO 

.3.5 .36 

35 

Pavia 

.32 

II 

II 

IO 

.33 

35 

33 

zia-Verona. 

Roma 

32 

IO 

II 

II 

50 42 

31 

Har/otto 33 

IO 

12 

IO 

36 37 

32 

Biellese 

.32 

II 

IO 

II 

38 

15 

.32 


Bologna 

32 

IO 

II 

II 

48 41 

31 

Cagliari 

32 

II 

9 

12 

29 29 

31 

Reggina 

.32 

II 

8 

13 

29 

27 

30 

SERIE C 

Juventus 32 

IO 

IO 

12 

48 49 

30 

SImmen 

32 

13 

3 

14 

41 42 

31 

Carbits 

32 

12 

6 

II 

12 

46 

30 

Napoli 

32 

IO 

IO 

12 

35 39 

30 

Bari 

32 

12 

7 

13 

30 38 

31 

Sanrem. 

32 

11 

8 

13 

36 

41 

30 

Vigevano-Biellese; Cremona- 

Padova 

32 

8 

14 

IO 

31 37 

30 

àlodrna 

32 

IO 

8 

14 

SI 37 

28 

Siena 

.32 

IO 

9 

13 

36 

41 

•29 

Spai 

32 

13 

4 

15 

37 47 

30 

àlessina 

32 

9 

10 

13 

25 31 

28 

VIgev. 

32 

11 

7 

14 

42 

51 

29 

Lfvorno; Lecco-Molfetta; Me- 

I<. Rossi 

32 

IO 

9 

13 

46 50 

29 

Taranto 

32 

IO 

7 

15 

35 45 

27 

Catana 

32 

10 

9 

13 

20 24 

'29 

nese-Carbosarsa; Sanremete- 

Triestina 32 

9 

II 

12 

30 37 

29 

Samben, 

32 

7 

13 

12 

30 40 

27 

Livorno 

32 

IO 

8 

14 

.33 

3.5 

28 

strina-Prato; Pavia-Reggiana; 

Genoa 

32 

8 

11 

13 

35 46 

27 

Parma 

32 

7 

13 

12 

25 38 

27 

Siracusa 

32 

8 

II 

13 

2.5 

38 

27 

Atalanfa 32 

7 

1.3 

12 

31 43 

27 

P. Patria 32 

7 

IO 

15 

31 44 

24 

Treviso 

32 

8 

10 

14 

32 43 

26 

Catanzaro-Reggina; Salernl- 

Palermo 

32 

7 

8 

17 

29 53 

« 

22 

l.egnano 32 

7 

8 

17 

28 46 

•**8 

Moifettm 

32 

8 

5 

19 

31 51 

21 

tana-Siracusa; Siena-Treviso. 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Padova - Fiorentina; Bolo- 
gna-Uanerosti; NapoU-Paler- 
mo; Atalanta-Roma; Udinese- 
Sampdoria; Milan-Spal; La- 
zio-Torìno; Juventus-Triestina. 


SERIE B 


bene. L’attacco, invece non 
ha mal saputo rendersi dav¬ 
vero pericoloso con il suo 
gioco troppo cincischiato e la 
assoluta mancanza di decisio¬ 
ne nel tiro a rete. La parten¬ 
za è della Juve. che scende 
a rapidi e brevi passeggi, il 
Padova le concede spazio ar¬ 
retrando .433ini alle spalle 
del suo schieramento difen¬ 
sivo (Sarti e su Boniperti e 
Pison fiinpc pratiramrnic da 
laterale), 

li gioco bianconero, è però 
più fumo che arrosto, tanto 
che tl primo vero afiondo è 
drl Parìoru. che copile un 
corner al 6’. Romano blocca 
al 7' un pallone indirizzato in 
rete da Nicole; poi al 10' una 
tinezza ili Ilamrin mette ,n 
c.Z'onc Romperli c Conti P.- 
soii ferma fallosamente .Altro 
angolo per il Padova al J-’ 
(Nap devia oltre il fondo sul 
lanciato Nicole). 

.Al 20’ Stivancllo dà inizio 
al suo personale fcsliral del¬ 
l’errore tJamrin si dest-cagia 
abilmente a fondo campo, poi 
ero.rea cito’ Stivanello smar- 
catissimo raccoglie ma spedi¬ 
sce la palla al ciclo 

.Assai pi ùpericoìoso è il Pa¬ 
dova al 22'. .«cambio Rosa- 
Ptson. lancio a Nicole che in 
corsa tiri! cll'incrocio dei palr 
Romano è bravo .: fermare la 
palla, che Corradi spedisce 
poi in calcio d'angolo 

.Ancora in grande evidenza 
Nicole al 27'. che scatta su 
un passaggio di Bonistalli e 
«p.jr.j un tiro bruriflite che i.j 
la barba alla tr.;rer«a l’n 
altro angolo per il Padova, e 
al 44' grande azione di Uam- 
r.n. che si libera di tre ar¬ 
re-sari c passa a Sfranrllo' 
sol.ssinin l'e.r padorr.'io t:-a 
anl'ora a lato 

Scatta dcri.so il Padova allo 
ini.'.o della rinrcsa' Rosa in 
azione personale Impegna Ro¬ 
mano al V, che poi all'.'’ dece 
salvarsi in due tempi da una 
puntata minacciosa di Nicole 
Lavoro per l'anziano portiere 
bianco-nero anche al 14'. su 
punÌ3ione del Padova; repli¬ 


ca la Juve al IS' con Colombo 
che smarca Boniperti II tiro 
del capitano c pietoso ed esce 
a Iato 

Fin calcia la rimessa dal 
fondo, con una lunga para¬ 
bola che supera la metà cam¬ 
po: Oppczzo tenta la respinta 
di testa ma riesce solo a sbuc¬ 
ciare la sfera Che gli schizza 
alle spalle: come un falco al¬ 
lora parte -Vicolè che. con 
uno scatto formidabile, distan¬ 
zia Nap. raggiunge e control¬ 
la il pallone. attcniJe l’u.veita 
dt Ramano e poi con grande 
freddezza, colloca di piatto in 
rete E’ il 16 lo stadio esplo¬ 
de in un grande applauso II 
Pudora ora è lanciato c. pur 
stringendo le mnoìie della di- 
fe.se.. ai: iccc a npetizicne. 


.Al 19' Rosa scende da solo t 
.«para a lato: al 25' Nicolè pas¬ 
sa a GoUn. che potrebbe se¬ 
gnare ma rovina tutto con un 
tiracelo: al 27' Romano si sal¬ 
va in corner. 

Altro calcio d'angolo al 30': 
lo batte Rósa, alto e teso a 
fil dt montante: Romano pro¬ 
tende le mani per una tran¬ 
quilla parata, quando gli ir¬ 
rompe davanti Bonistalli. ve¬ 
loce come .ina folgore, che 
lo anticipa c di festa colloca 
in rete. 

La Juve si proietta ora nel¬ 
l'area padovana, mandando 
Corredi a fare da sesto attac¬ 
cante. per contrastare il batti¬ 
tore libero del Padova. .Al 33' 
Pin vola a bloccare nell'an- 
golino un bolide scagliato da 
Oppczzo. 

Da Corradi al 35' nasce il 
coni: scende il termino fin sul 
fondo, po! cro.ssa teso e Co¬ 
lombo di ie.«ta infila nel sacco. 

Gli ultimi minuti sono però 
l/l niarcg bianco-scudata e 
nulla p 'j in.«'dia il rlsulfato 
ac(i’jt.sito 

ROL.ANDO P.ABI5I 


CALCIO INTERNAZIONALE 


Cina-Indonesia 4-3 


r 

K. 


PECHINO. 2 - Per la 

fase eliminatoria della Cop¬ 
pa del Mondo la Cina Po¬ 
polare ha battuto l’Indone- 
xia per 4 a 3 (2-1) Le due 
«quadre dovranno divpulare 
lo spareggio, in quanto nella 
partita di andata l’Indone¬ 
sia ha vìnto per 2-0 a Dia- 
karta. 


Francìa lslanda 8 0 

N \NTES. 2 - In un in- 

eontro valevole per le eli- 
minatorie della Coppa del 
Mondo (Groppo 2) la Fran- 
ela ha baitnio l'tslanda per 
8 a 0 (5-0). Dopo qnesta par¬ 
tita. la Francia è in testa al¬ 
la elassiflra dei girone con 
p. 4 su due partile (avendo 
ballalo il Belgio A Parigi 
per 6-3). davanti a Islanda 
e Belgio con 0 nnnti su una 
partita. 


Hanno ver Atlan te M 

CITTA’ DEI, MESSICO. 2. 

— La squadra ledesea d! cal¬ 
cio di Hannover campione 
della Germania oreldenlale 
ha pareggialo oggi per I-I 
con r.Atlanle del Messico. 

Barcellona -Real Soc iedad 5-1 

MADRID. 2. — II Barcel¬ 
lona ha battuto oggi il Reai 
Sorìedad per 5-1 e l'Espa- 
nol ha battuto il Valencia 
I-P nei primo girone delle 
seraifln.ali per la Coppa epa» 
gnnia dt ralrio. 

Sìvori partirà 
ri i per To rino 

BUE.\OS .AIRES. 2. — L’attac- 
canu- Enrico Sivon, acquistato 
dall.'» Juventu», partirà per ilta- 
Iia l'il giugno Sivori ha superato 
i’#.<3n-,e d—)*a v**«;is mcdica 
ricùi'-ol.x d.-illa Juventus. 









Pag. 5 - Lunedì 3 giugno 1957 


MUNITA' DEL LUNEDI 


LO 



FORT : ROMANO 


QgQBSbGUddSD L'intervista 

11 pareggio della Lazio 


IV SERIE 


1^1^] PzlltTlTE IIEI.EE M|l AUlfiE ltn3IA.\E 


Due reti per tempo dello Feder 

agli ospiti delia Spes (40) 




GIRONE F 
1 risultati 

Colleferro-Chlnotto Neri -1-0 

Romulea-Città di Cast. 2-'i 

Froslnone-Tlvoli 1-0 

Ternana-Bastla 1-0 

Tenipio-Monteponl .‘1-2 

Sansepolcro-Pcrugla 2-1 

l’cderconsorzi-Spfs 4-0 

roIigno-Terracinu 3-0 

Torres-Montcvcfclilo 2-0 




Partita scorretta ed espulsione di Ippoliti e Sebastiani neiia ripresa 


La classifica 


C. Neri 

Federe. 

l'ullgno 

Cullef. 

Tempio 

Montep. 

ITnsIn. 

Komulea 

C. di C. 

Tivoli 

Ternana 

Torres 

IHontcv. 

Perugia 

Bastia 

Sansep. 

Spes 

Tcrrae. 


31 10 
31 il 
34 9 

34 7 

33 3 


12 7 30 

11 0 37 

12 9 31 

14 9 40 

13 10 43 
Il 11 40 
11 12 41 
Il 12 42 
11 13 43 

6' 10 33 

8 16 31 
Il 13 37 

9 16 31 
7 20 36 
I 21 28 


30 30 

20 48 
29 45 

21 11 

37 39 

43 38 
33 36 
12 35 
39 35 

38 33 
32 33 

44 31 

45 28 
55 28 


SI'KS: De Luca. Ippoliti. Mi- 
nelll; Cosi. Pastore. Stoceo; 
Manenso. itavaz/l. Quaresima. 

_Ailcltco 111. Proietti. 

FF.DKUCON’SOItZl: Ilsintiiei. 
Silvestri, Colosso; Spurio. Se.tr- 
nU'Cl, Ilasso; liarlialiella. Cori. 
Seliastlaiii. Cenerò. Nuoto. 

Attuil'RU; .\nilir<)siiii di l.a 
Spezia. 

KF'l'l: Nel 1. teinpo, al 3f 
Sebastiani e al 27’ tlarbabell.t; 
nella ripresa, al 2' Srliasti.ini e 
al .l()‘. 

Due noni i>cr tt'mpo. c Iil 
Spes {• stilili Uiiuiildtii ilnUii 
fVdercoiisorci con imo semlo 
netto, seceo. I -tneoloit - 
hanno così voluto conclude-e 
briUuiiternenti' il loro pin oi- 
tiiHO cumpionato. riic li ha 
visti, insieme al Chinotto .Ve¬ 
ri, proUiponi.sti del (Jiro/if 
* F - di Quarta Sene. 

Le (lue siiuadre sono .see.se 
in eampo larnamenle rinia- 
neni/iiite: il che non ha im¬ 
pedito loro di darsi strenua 


MEDIOCRE IL GIOCO EQUO IL RISULTATO 

Il Città di Castello pareggia 
sul campo della Romulea (2-2) 

Anche il primo tempo si era eli io so 
in parità con una rete per parte 


CITT.A* DI CASTELLO: 
IMelieoni, Curi. Davunzuti; 
Ouarucci, Dolciami, Sa^del- 
li; lacovaeci. Bona. Lutuli. 
Gattiechi, Latlunzi. 

ROMULE.A; Di Santo: Ga- 
sbarra. Sciamanna; Baldi. 
Cltcceuccl. Crescciizl: .Mnzi. 
Fusco. D'.Angelo. Bernardi¬ 
ni. Masclo. 

Arbitro: sig. Criml di Bo¬ 
logna. 

Reti: Nel primo tempo al 
9' Muri, al 27’ Checetieei (ati- 
Itirc(e); nella ripresa al 9’ 
Masrio, al 16’ Gattierhì. 

L’incontro. Citratterìzzato da 
una completa indiflorenza, 
non ^ mai riuscito ad inte¬ 
ressare lo scarso pubblico 
jtrcspnte. e per la mediocrità 
del ttioco .svolto da ambedue 
le compagini, e per il miilo 
interes.se del ri.suitato ai tini 
della cla.ssifie.t. Ijifatti tanto 
l'undici coimui;ile. tiu;mto 
(juello o.spite. persa ormai 
ogni probabilitii di entr;ire a 
far parte del girone d'etcel- 
Icnza. sono scesi ieri al campo 
Roma come per fare un atto 
di presenza, disposti ad ai'cet- 
tare qualsiasi risultato 

Ed ecco in breve la eronnea 
delle quattro reti. 

Al 9" del primo tempo, il 
caoitano ginlloro.sso lanciava 
sulla destra Muzi che. libe¬ 
ratosi del diretto avversario, 
batteva Melieoni con un tiro 
parabolieo alTatfo imparabile. 
A! 15' poi. gli ospiti avreb- 
)>ero potuto raggiungere il 
p.areggio se l’arbitro non a- 
ve.s.so annullata una rete di 
I.andi per presunto fiion- 
ginco dello stesso. 

AI 27' !,Ii ospiti vi riusciva- 
lui jierò grazie ad un '.'lutere¬ 
te di ChecciK-ci che. nel ten¬ 
tativo di allontanare un pal¬ 
lone centrato da Lattanzi. 
•• svirgol.ava - la sfera di cuoio 
niandandfil;i alle spalle de!Ii> 
attonito Di Santo 

Nella ripres.i. ancora a! 9’. 
i gialloross! riuscivano niio- 
v.miente ad andare in van¬ 
taggio. gr.azie ad un go..I rea¬ 
lizzato d.i Mascii) ed al l*!’ 
infine il pareggio r.spi'e- su 
un lungo rinvio della dife=,i. 
Sardelli. giunto a tre (piarti 
di campo in area loc.-iIe. ser¬ 
viva fìatticehi che eon un ti¬ 
ro diagonale batteva I): 
Santo 

ENRICO P.Ì.SQl’IM 

Il romano Paolelti 
secondo a la Speiia 

LA SPEZIA. 2. — La pri¬ 
ma prova del Gran Premio 
Inma è stata una delle più 
entusiasmanti gare della sta¬ 
gione ciclistica. 


La cor.sa è .stala in mano 
ad un drappello di animo.si 
che hanno trovato nelhi .s;i. 
litella (lei Tei mo. subito 
dopo la partenza, il trampo¬ 
lino di lancio ideale. Co¬ 
storo sono; Ceiiiii, PaoU'ili. 
Vignoli. Monti. Laga.sco. 
Venturini. Di Grazia. Ri- 
naessi. Conti, i quali da pu¬ 
ma della ascensione della 
Foce .SI trovavano in un 
drappello di fuggitivi e si 
sono poi visti raggiungere 
\.’erso Scstagodano da Na- 
tucei e Battistini. 

Kcco Funiiiie d'arriiu: 

I) CF.PIM Oi.-uu-jrlo. Pedale 
Ravennate, che tomple II per¬ 
corso (li kni. 170 in <ire 4 e 27’ 
.ill.-i niedi.i or.'iri.'i (!■ km. :i8.202: 
2) P.-ioIetti Enrico. Itcnotto 
Preni'Nte IComa a fl4”; .li Na- 
tiicci Ciiiliano. Pedale S|ie//i. 
no :i 2’2.'f": I> llattistiiii Cr.i- 
'/lano. .\.S. Ve//anese. s 1.; .M 
ICiiiiessl Alessandro. .Mirora 
Clii.iv.-iri. a 2'.l.>"; 61 \'igiioli 

(Uno. Azienda Cas, s.l.: 71 Ven¬ 
turini. O.S. It.irtali Cas.iiiila 
Massa s.t.; *'..ia Manianle. 

Ileiiollo Prenesle Itiiina. a fi’IV". 


hiittatiha per tutto l'arco dei 
nocanta minuti .-ln;i — no- 
nostiiiitc il larpo l’dnttiypio in 
favore dei tricolori — la lotta 
(’• dirumpatti ucccsissimu. con 
1 pmciirori più in veste di pla- 
diatori che in veste di iitlrti 
dcHii sfera rotonda. Peeeato 
che il sano aiioriismo. la dura 
lotta .stano spesso finiti in pla¬ 
teali seorrettc::e. taiito che 
l'ottimo arbitro. sipnOr Am- 
brosini, si vide co.streffo (e 
mancavano .solo cinque minu¬ 
ti al rischio di chiusura) ad 
espellere Ippoliti i‘ Sebastia- 
rn. rei d> inutili .scorrette;:e 
c ripicciii’. 

Tecn’camente la partir,i ha 
detto molto poco, risultando 
lo .stile sommerso dalla loiia 
dei protaiioni.sti Solo alenili 
spunti, molto radi peraltro, 
depli avanti locali possono 
tranqiidluincntc c.sscrc <imio- 
veniti aU'alte':a di una buo- 
rtii nnposta-lonc tecnica 

l.ii iToilticii delle reti; In 
* t'eder • passa in v,in:,nniiO. 
dopo aver subito una intensa 
i/iianto vana sfuriata nuziale 
dei rivali spessirli, al del 
primo tempo: Cori imbeeea 
alla perfezione Sebiistiuni. 
che Senna di destro eon nn 
tiro secco cd imparabile Pas¬ 
sano .soli quattro minuti r i 
raqaz'i di K'iires raddoopia- 
no' Miiielfi SI f,t soffiare la 
palla da Harbabelta lu piena 
area: l'ala non si fa predare 
e scocca un tiro che si in- 
saecii 

.\'e!lii ripresa al 1 ’’ .‘sebif- 
stiani. e.l termine di nn'e.zio- 
ne personali' porla ii tre le 
reti hi fai ore della sua squa¬ 
dra f.ii (ioti si iirreiide. 

cerrii disocatii meni e i! noi.'l 
della bandiera, che ;ii detìni- 
tiva non avi’bbe demeritato 
k" invece la - Ceder - a se- 
iiuare aurora, col solito .S’,-- 
liiistiilii!. autore d' niiii iiiii- 
pniricit tripletru. Da notare 
che enir.imbe le squadre han¬ 
no colpito un palo a oortiere 
hnttiito. la Spes diioprinni con 
Qniiresime, la - Ceder - poi 
con .Vuoto. 

NANDO ri:rt-.\RiNi 

Colleferro Chìnotto N. 4*0 

FOLI EFviìtItO:' Filippi. F.ar- 
zia. Scbiniiia; llriisadin. Pelle¬ 
grini. Natali: Itertola. Ciaiiiio- 
ne, Sc.itiios. llernicclil. Paz/.a- 
fini. 

rillNI'TTO NERI: Leonardi. 
Sordi. 'Manlmaiii; Feresl. Pa- 
nl 7 /a. Pistoiese; l.ignini. Tad- 
dei. Ilossi. xndreoli. Fariiso. 

XRItITRO: Pastcelii di Pisa. 

RF.Tl; Nel pritiu) tempo; al 
10’ Iternieehi. al 21’ lierlola: 
nell.i ripres;»: al 27’ P.iz/.ifilii sii 
rigore, al I0‘ Seanios. 

COLLKFKHRO, 2 — fi 

Colloferro ha giuoc:Uo oggi 


forse la inù bella partita 
del campionato, evidente¬ 
mente perchè non aveva 
preoccupazioni di classifica, 
ed ha ottenuto una merita- 
tisisma ed alti.soriante vitto¬ 
ria aspese della capolista 
del Girone presentata.si sul 
eampo del B.P.D. priva di 
quattro titolari. 

Salvo rinizio della gar.i, 
in CUI gli ospiti hanno tenuto 
in mano le redini dell’incon¬ 
tro. i locali hanno dominato 
por tutto il resto deirincon- 
tro, e nulla hanno potuto 
fare i gialloverdi ioni.mi 
per impedire la loro vitto¬ 
ria I lossonen, infatti, 
hanno profu.so nella gara 
tutte le energie di cui dispo¬ 
nevano, ed hanno fornito 
tutti. nessuno eccettuato, 
una pre.staziuiio veramente 
maiuscola. 

A. 31. 



' \ Ni -SN-X •z'-V 


FOTOFINISH DLL IMI. .VLBANO: Il iIImiism» arrivo che 
voile Pl’TELO , soooiiilo ari'i\iito. aggluiUcarsi la \ ittoriii 
dietro siiiiatlfiiM di Esine II 


LA GIORNATA DI CHIUSURA ALLE « CAPANNELLE » 

Nel Criterium delude Macon; vince Fabrina 
A Puteio per reclamo il “Premio Albano,, 

Domani .sera riapertura deirippodionio di Villa Glori 


1.1 gl.■mai.I di elmisiira .ilio 
l'.ip.inne'.If. sviai.isi loii iiu no¬ 
tes ii!f l'inu oiso (Il piilibhe.i. li.i 
vi^lo 1.1 em'ente sedofill.i del 
f.ivnillo M.iCdO nel Criterium di 
itimi.I vinto d.ill’ottitn.i Faliri- 

11.1 die migli.ir.i ad ogni um’I- 

1.1 ed un eitnli .(st.it.i finale nel 
t r.idizii'inde l'reinin .-Mbiino 
vinto sulla pct.i d.a t'.sine li ma 
.iggilidle.ati. dai eummissari a 
Piitel'd die o venuto cosi a 
godere di uii d.uineggiainento 
di Esine a D.iinipella negli til- 
luni nielli ddl.i eorsa 

Il pruvvediinento dei cuin- 
iniss.-iri CI ì* st'inbrato (‘eeessivo 
sia pereln'. preso nid eunfrunti 
di un .dlievu e per di piu di 
un .illievo come M.attcr.i noto¬ 
ri.unente tr.i i piu corretti, sia 
peri'lie di e.ss.i non ha usufrui¬ 
to 1.1 d.miieggi.it.i O.imigelta 
isii CUI Rosa comuiuiUc aveva 
tent.ito UH passaggio interno i 
ma l’utdo die d.inneggiato non 
ei;i stalo e die siiti.i iiivt.i er.i 
st.iti. b.ittufo. SI,, pe.'di#* lì 
(l.'uineggi.midito cr.i stillo lieve 
c del tutto uiv.i'iinlario ed i 
pieeedcnti jiuillosUi larglu di'i 
e.imm.ss.in detie C.ipaiiiU'lle 
in.il si concili.ino con il rigore 
(Il icti. 

Detti» ci(> abln.uno dello tut¬ 
to 'III Picr.iio .Mliaii.i che a\e- 
\ .1 r.ieioitii H p.irtenti ed er.( 


DISTACCANDO TUTTI SULLE RAMPE DELLA SALITA DI TIVOLI 

Livio Trippini vince per distacco 
rvill edizione della Coppa Drizzi 

Ai primi 4 posti si sono classificati corridori deir« Indomita » 


TIVOLI. 2 — Livio Trippi- i tenienie :1 suo \ ;int:.gg’.o Che. 
ni ha vinto la Vili cdiz;»):'c { .'u! 11 agu.'.i'do. coiiiples.'iv.i- 

della Cop.p.i G.;;o Brizz.. or j nu ;.’(■ ri-iilt: v.i < sài‘re C'fó " 
giiliizz;.;:. d.iMii 1 'N S . in .'Ui p.ii pio.s.'.in: inseguitori: 

llicinorni tiel gr.ii’.de ath't.'i ro- su Fiorc'Ii «d Orsini. c;ot’. 
111 .ino La vittori.'i dei r;ig,-./ 7 f) cntr.iiiih: cimiii.'.gii; d; si)c:i '.;i 

del!,'. l’oIisport .\.1 Indoiint:-. è col xiiu'i’iuc .Ai ipnòi segui- 

.'C.'ìtiir.t.'i lintii.d.'. - .'iii!e do- v.'i Giuti.dd,. j iire (iel'.'Indo- 

re ranip.c della s.di’;’ di T:- :ii:t.'i. iiu n’re scs’o cr.. un :.l 

voli su tufo il lotto dei i or- tro lilii ii-.-.-o M.di', ih 

r.dori TI hr.'.vo Livio e si'.'-*- lhn:..'i:. u: a .:..irn'.t,. tr.on- 

i o dojjo un.i cinipian’ii'.a di i„i, |„.r per :I in..- 

I chilninetr;. ha r.'igg.in.’o e ^ii in.xic'-o. .'.pr is.'.on.'.to 

I st.acc.ato De K.',:;!:'' c ha coni- p.'.i'c;. cti.- ..ir..r:i\i» run-civa 

j p;uto l’ult'.niii giro in -pìen- ., e:-.-, a ::.i-conderc l:i 

1 d:,!a solitudine Ncs--;,. ., ha su.i rr.ii.e-.d . g..o . Tua bella 

rcs;s't:to :-.il':t/i<i::n d: Trippi- ; gar;, ! In.i't o c.iiiìji ut... oltre 
j ;;#.ss;;:!o a s’.'.’i» p'ii :» | •()••. : r..g.-tz. delt i'don,.la 

J gr.id.a d. distiirh.irio K il cina'n nnv.n 

generoso l.lirantoi’i ('he — ej., (chi-, (ero. e .'(( (i.iT'O nd- 

solo — s; er.a gt "a'o all’::!- •anie:-.;,. -;c,.t.i d. i ■ to.ir 

segiiinu "to del fuggitilo h. ile force - cui e >.i*'oi:o.':o 

dovuto reden-. p.igar..ì(, .'.nche jn (jiies-,, ;;; 7 .1 d; sn.gjon. 1 i 


vincitore da trionfatore. Il 
che lo ha morit.'ito. dato che 
la sua vit'oria è stata la vit¬ 
toria dei luighoro e del più 
forte 

l LIBERTO KOG.ANI 


L'ordine d'arrivo 


s'.ito (-(indotto lino in .lii llu- 

r. i <1.1 .S.in M.irlinello 1I.1V..11;! .1 
Nicol.is e -rono|>.ili In d.ullii- 

1.1 nn-ntie tutti i fle .m n f •- 
votiti dell.i (iriiv.-i. deludcv.ini. 

.uni.i.sp.indo .d l'entri» di-P. i in- 
*-l.i. si f.ii i-v'.i Uii'.' .di»* st.*, 

lo U.mugi-U.i :u cui (i.inehi ei.i 
(H-ro Esine II elle .il! .itte//.» 
licite Iriblinc lo siipi-i.iv 1 di 
spunto apixiggiatulosi ipiindi 
leggermente .id essa ve:»-!» 1 .» 

stcìc.iio Mentre Esine II vin¬ 
ceva agevolmente Ptilt-l ■ hi'- 
tev.i sul (vaio DamigeU.i 1 i de¬ 
cisione dei eommìss.in che .ir. 
retr.iv.ino Esine U .il n-t/o po¬ 
sto tUu'u la vittori.i -.1 l’u-.eio 
e la piazza (l’onore .1 n.nmgetl.i 
elle dubiii.'imo (lerù i-ln- .tvreblie 
potuto ;iffern».trsl su E.'-!nt .lu¬ 
che se non avesse suinto t! !»-g- 
gi-ro d)inn(‘ggi.imento 

-Nel Criterium di H"m.i Kj- 
hnn.i eomlueeva ila un e.ipe .d- 
l'.iltro davanti .si modi st.. Mis- 

s. ikee» mentre II- favoi iti.'-Kìmo 
M.ieon non sì Impegn-iv.i giun¬ 
gendo terzo d.iv'.tnti di i mo- 
ilesti.ssima Mii.v.i 

fon ((lie.sfe due (n.'ve li «t.l- 
gioni- di galopt»!' .itle C.ip.m- 
nelle si C conclusi Dom.ini lor- 
nerainio di si, n 1 .di ip{>odromo 
di Villa (Fiori 1 1-.ott.iton con 

1.1 riunione di .ipeitui.i di cui 
d.ileiilo iioti/i.i 'ut i.r.»"i:no mi- 
nier.» del iio-t;.» g...i;iile 

li liettaglio tecnico 

I. FDRSXi t) \tri; 2» G.iu- 
gillil Tot V II; I* 11-17; Are. 
21 - 2 F(»lis\- n Sae iFOr; 2» 
Hleu Rildioii. Tot V. 21; !•- II- 
1.7; .\cc. xr, - l. ('(IRSX: I- fi- 
lolo; 2» I ..1 lliitnil.i. Ji»l. \. Il; 
I’. II-IK; \r«. .■»! - I. FORS.M 
I) lliiM.t-zr.i/i.i: 2» Malro. 3i Fii- 

R. u-e. 'rm. V. '.'1; 1’. 22-22-'.|; 

\cr, IDI - » (••I|{S\; l> Fal.ri- 

ii.i; 2) Mis'aiiUre 'lol. V. *7; 
1’. 11-17-12; \cr. 167 - 6. Ft»R- 

S. \: I) R.iff.a: 2) Crisbì. Tot. 
V. fili; I». 3>*.|7; \cc. 11(1 - 7. 
l'OKSX; 1» l'iitplo; 3) O.iniigi-I- 
l.i; 1) it'liif- Il (ili't.iii/i.ito (Il 
un posto». Tot. V. .Và: 1*. IJg- 
21-'.2; Are. 708 - 8. rOR.-(\; I» 
Salriaìol,».' 2» N'arliiie: J» Tiz- 
/aim. Tol. V. 122; F. 37-18-21; 
.\cr. S05. 

Ciri.lS^H» K.N.A.L. 

Mario Spaccatrosi 
vince a Nettuno 


Le finali 

(lei tornei 

deir UlSP 


Risultati a sorpresa ticlhi 
(iriino (jioriuitn delle /iniili 
Primitvera e Rintuzzi della 
l'fSP Roma: nelle ilare della 
Coppa I*rii»i(ircni. infatti. 
Stella Bianea. hi maniera cla¬ 
morosa, t» iVoro Lorenzo. 
hiiniio frenato le rclleità del¬ 
le due vincenti i pironi eli¬ 
minatori. I rapazzi di Porto 
Fluviale .sono riusciti 11 im¬ 
porre una chiara .superiorità, 
alle Frecce Rosse conclndcn- 
do la aara con ben tre reti 
all'attivo, c nessuna al pit.s.si- 
vo permettendosi anche il 
In.sso di fallire un cateto di 
riporr XeU'tiltra para plora- 
fu (iir-usi'ijtiii dcll’niiimositù 
' seonf 1 nata pu rt roppo iitichr 
in ripieehe e .scorrettezze — 
1 •iiiilori-iigiiii hiiiuio imjiosti) 
il piiri alla niir forfè Tnnetti 
Flitu’iiiiO I Olitili di .Miirri'IIi- 
n: dopo aver chiuso m cuil- 
fiii/iiio li primo fcm.no erano 
stati ripresi e .super,iti nel i/i 
ro di sol' .»■. ed hanno nan- 
onanlalo nn tinnii» tiri C di 
recupero, farilitati anche dal¬ 
la crtdente inferiorità nnme- 
ricii ilei ricali, rimasti in so 
li 9 nomini 

.Velia finale del torneo - rc- 
iiiizzi - hanno vinto tutte r 
due le squadre osjn'fi 

Mapptorr sor}>resa hit de¬ 
stato la bella para ilispnliita 
dall'.àssi Ponte che. .sia fiore 
di misura ha battuto al cam¬ 
po S ('rni'c il Porta ,S' (ho- 
ranni, meni re il forte Tn.sro 
Inno passava, tnirora unii vol¬ 
ta itideiinc. ni Fliimuiio iieiru 
l>rinia intra col Tomba d: Ve¬ 
rone 

Risultati e classifiche 

Coppa Primavera 
S'ella Huiiica - Frecce Ho'.-e ’.i (1 


Mario S(»accatr(isi ha vinto Cottpa Primavera 

(ler di.slacco la cor.sa ciclistica S'ella Bianca-Frecce Ro'.-e i (' 
Il rrippinl l.iviii (l'ol. Imi.»- d'-‘=puù>ta a .Nettuno dai ragazzi Tiinetli Flam-NovoS Lor 2 
iiiliat ebr ciipro i 9(1 km. del per- ficll'FlN.-\L. Stella Bij.nc.'t 1 >00 3 0 2 

rofsii in ore ' 22" .'dia media dij Spaccatro'i. cfu- sfa attraver- Novo S Lor I 0 I O 2 2 I 

18.028 km.; 2> lioreiii Sandrop.-iudci un (d’i'iio periodo (1; Frecce Uo-st- Iddi 0 3 0 


|(id.-m. .. f2V; 3) «rsini r.i,,- ^j,., 

I .'-'r, iatac i., 


— Ciin I.'i perdi;.'! drile p.rinic 
p;:. 77 c - arche lo sco-'o di-I- 
1.1 'crribile f.-tic,', 

E .'ixa: t; Tr.np.f.;. .sei.z;. 
r.ffé'o (Lire rtnipp-S'-iiirK» di 
s'.'.T'.r.'^.r'.. ;iumcr".-\.'! costar.- 


_;..i ci;.'.';. :on-.ii.'is'.' }’..''..c- 

( ci.i (che. (.ro. e .' 1 ( ()..r'U I.et- i,ss. 1 . 1 ,rio» s.t; 8 » Sal.iili I.iUa- ''>K'‘'s' '‘fr'/-"'- '«rV'" 

•.ini* :::» .tit,d. i ,,,, z. ^ i rw' qi «fTe.nwinao sla il IcT* 

il»- fi)ri'e - cu; e >.i"ii(:o.';o , è , ir- ' n" i » posto c<jri((U!stato da Di Nc- 

i:i qi.e-'-,» m z •. ri: st.'.gi.m» • ( ! ha perme.ss-, agli atleti 

1 i.,Z'.-I'. .Mo-; e Sti ri)!, 'cni- i'*" ’ Triiina l.iinano (S. S .-bacini la ((.nquista del Trofeo 
prò rn:nis.-:n-.. ( ..sizio- l'.y;"' V = «"•"="»' in palio 

".i Gii r ttn 'i -o-i V mol- lodondia) s t. Seguono VI- Al .secondo posto, a riverita 

Pi ()Oc.t p.ii eh»- d. r-i batt:,- |Nataline. C.-»rloni. Rigiirri. lii.stanza (vi-to che il vincitore 
i,;;., .-p.-r'. , ('S-; ba-i'.o prc- j •’rirosemnin. Fedeli. I.iirantnni. è giunto al trag.lardo ton E.’lO" 
fer-.to - s'u,i;:,i sj - . it.x ;scin„'i jF^rboiii. ile Satiiis ed .sHrl an- di vantaggio*, s'è classificato 
rei gruppo l’.a.-a c.i;;,!>i*ti\i- ['■"»■=’ '» >rmpo massimo. ! Luigi Borgiann; (i*-I!a SRE 

: ’.i. (i'.K.fp.i* . c.o-.o: ,■ i.o: - -^ _ 

può din eh.»- i-, r »rs-, '.b- ; 

IL MASSIMO TORNEO NAZIONALE 

* li «Min* n.f 

Ed ora mano .'.I taccii.no. 

p.r II", breve resoco’-'o del- A • m 

Roma Sportmg Club-Broo 

cit» I? ]*. -S 43» il» 't.-rJtT- 

sospesa al settimo inning | 

r.») c rea t;- '. ci-r.'ur.'. __ 

.\'.;r.'.vers:.,nr.o Sc’ti c..n..r... , _ , 

B.ac-.i e Tivoli, e il premio rii * nOmSint \/l0C450dC 

i rraru-»rd.'» è ,'.pp.-;r.r..'.ggi .3 di __ 

! J v E'BKN'ZK: De Paxqaafe (III b. cassero decii incidenti che co-, 

, L.i .'.r.m.i e .a s..l .-ce. a. p»i. i Innlng) SS. LuzI (I b. al stringovano r.'.rbitro Pedac- 
;.mb..crh:;mo!a s..i;tadi M.vr- i. Ining. Il Ib. Nardi il b, Tr- a sospendere rincontro.! 

celhna ancora tutti in pnip- d«r" altriment. prima delle 19.301 

rs^ Voi '»5 a.-r-oco na K- Frasconi E5. Pompili f.C, _ ' I 

PO Npl.a s.-cce.'.'U.. d..'Ce.sa (-arrorzi L. liugini Eli. "«V* . 

va v.a De Sar.tis :1 suo van- ROMA: Glrollmotii II b.. Lue- H -Roma- ha penso con 
taggio a G;jido;.:a è òi ElO" ci SS. naiiaglia E 5 . Sandulli Lachi la sua michore pedina j 
su F.-oretti. che poi s: lascia '^4’ ** Inning) R. Gironi I h. Malerba per quanto volen’eto-j 
, j I ~v,„ Geniiiinl Paolo III b Malerba L.jso non ha l.-t classe del prede-) 

’ - t-' , Gentilini Guido F.C. ice.S'»>re. oggi ha rr'to discre -1 

I • •' ..^V‘ Prdacehia d| r-uienti- fir.o .1 .5 inn.ng. pO; 1 

... 1 . 1 ( (....; I. .-u. pfd..- Neiiuno. ‘i'-’' =-'»l: .nnmg b-n 

l.it 1 ; „:.(• e pi,s.'-i | — - ») It.i'.'n’c \ .il.,le j 

hre'yi- c r.i di ti:i chil.itiietro ' >'>'■'> molta a’te.s.a p-r ri de- Conumijiie l.'i sf,,|,,rir,'i nicri-l 
De r'->».in'o e su. butto rom.ino dello Sporting ta fortuna; farà d: c.-rto il «imi 

rera'.i li var.ta'gVo del fuggi- «luacjra sorta per la bravo campionato d. assesta-[ 

, , , . u 1 „ passione e del suo allen.atore mento, che p-.u oltre, con i 

..so .lUmen... dal nippo in- Kingan e di alcuni sportivi ciocaton a d.sposizione. non 
tan.o st stacc.i Ciolan.or.i. nel americani (ciò valga di esem- può davvero and.are 
disperato tentativo di r..g- pio ai consiglio direttivo della II Firenze iniziava La r^ena- 
I giungere tl pnmo Ma tutto è S. Roma che aveva ingiù- tura con I. izi e Nardi su bat-i 
inutile contr.i la r.ei'a siipe- slifiratamente sciolto 1 1 sezio- tuta di Tede.sco s;i cui Po:n- 
riorità (Je! ragazzo di Capac- t^-.a all infu.'-.ri degli elogi p;li falliva la presa aj volo r 

et Anzi Colsn'-or.i che a Gui- meritati da questi con Tedesco stesso che segna- 

rinT»ia -vova tin- «i.ar-n*iTi- ^poftivi, la partita ha ofierto va su battuta di Pomp'li. I) 

4 , I t scarse emozioni ai numerosi - Roma - si scatenava al suo 

i.i secondi -ul gruppo cede spe**a*ori. protraendosi per ol- turno e con alcune battute 
e "iene nsssorbt'o Gli ultimi tre tre ore. e fortuna ho vs- vahdc e n-u.meroj: crror; della 
ebuomstri toso ptreorat dal luto eba al 7* Innlog al varifi-ldifaia fiorentina reaitzxava beo 


mrrin Otrlfi. , X. S. Roma) a 

1 1»'; fi. Marn-IIl Marceli.. (Pnl vicglmno fare nmh,- 

, , . . .. ... . ((Ucsl anno... incc ta rii Coppi- 

lii(l<iiiii(.'i ) s.r.; 1 » Mottini Carli» -r r < j- 

..... ........ >■ Trofei i. (iml.-rina rii quanto 


NEI CAMPIONATI li SERIE DI LOTTA 

Trionfano le squadre rumane 
Rnrdn Prati e “Damme d’nrn» 


I campionati It.-.liani rii òi - 
ta greco rom.'tna per II Feri*-, 
iniziatisi sabato mattm.a h.in¬ 
no x-isto presentarsi al peso 
ben 12-1 concorrenti prove¬ 
nienti da tutta Italia risultati 
in un totale di circa trecento 
incontri. Sicché dopo 11 ore 
sabato, se ne sono aggiunte 
altre undici domenica Ma. ci 
domandiamo, il Consiglio Fe¬ 
derale della FI.AP non trova 
proprio nessun mezzo per c\i- 
t.ize queste m.ar.'itonc? 

La vecchi.'. Borgo Pr.i'i h . 
cuT.-ito nel miglior modo p»>s- ) 
sibile E org inizz-izii-i;-.-. h i 
niesso in fi.’;zi(ine dee m: - 
r.issine. hann.i fiinzionri’o i-or.- 
temporaneam.ente due gitine 
d.( tavolo, due .arbitri, due 
coppie di lottatori, m.a ciò 
non ha procurato altro che ri¬ 
durre lo spazio ei<à ristretto 
del pubblico, creare confu¬ 
sioni teerdche che in qualche 
caso, com e nell'incontro Ro-'- 
li De Silva hanno comclrta- 
mente falsato la ciassinca 

Pesi mosca: 1> Tassinan 'C 
A Bolotoa>: 2> Colangeli 
fBorco Prati Roma). .3> Mu- 

Ziello (Virt-.i« Parteeoreal 

Cello, i) Masel&i (T. 


O N.opoli): 2> C:.s..dei (C A 
Bologna); 3) Barra (FIAT) 
Pesi piuma; 1 ) Lettere S 
(FO. Roma); 2' Morar.dini 
(Dop. Ferr. Treviso». ?,) Fer- 
ruti (B P. Roma). 

Pesi leggeri: I) Baricchi 
(Panaro Modena); 2' Torretta 
(CA. Fabra); 3) Albenanto 
(Scalfaro Catanzaro) 

Pesi .'I. lepperi; 1> Da Silva 
'Cristoforo (Colombo Genov.a»: 
2» Moretti (Edera R.'ivenr.a'. 
3* Marcotto tFLAT» 

Pesi medi: 1* F’avaro (Dop 
Ferr Tri \ i- . . 2 * M O 

•FI.-\T>. 3* P iT.d iit'n.i 'B.irg»! 

iT.i'i * 

!'e<i ,Xf Tur.s--.rr,»- 1* Tos'.i 
• FO Rom.'i»; 2» Cerconi 'O- 
hmpia V;ireso'; .3» D-ipp-ir’o 
(C.A F.'.cr.z.'i > 

Pesi .Massimi: 1» Bon.'idon- 
n.'i (RP Rom.i); 2) Miisc.trd-r 
iCA Fabra); 3) Pellegrini 
(Audace Roma» 

La edassifira per «ociCa h.i 
fegrato un comple’o trionfo 
dell* squadre romane Bor¬ 
ro Prati e Fiamme d'O.oro di 
Roma che si sono clas«iftra*e 
rispefivamer.Te .al primo e se¬ 
condo tvoe'.-v 

AÌUIANDO FALLOM 


IL MASSIMO TORNEO NAZIONALE DI BASEBALL 

Roma Sporting Club-Brooklyn Firenze 
sospesa al settimo inning per incidenti 

I romani stavano vincendo per 14 a 9 


to Disinteresse totale siipli 
spalti, aria di pubblico in cri¬ 
si. Un tiretto di Moltriisio al 
li' si avverte appena, un bri- 
vidino leggero ciiKiiic miniiti 
più tardi per una piroetta 
di Tozzi, che scavalca il ttor- 
tiere ma si fa su ff iure la 
palla da Maliardi; un - a.s.so- 
lo ' di Abbadic, che sbaglia 
l'ultiino tocco allunqandosi 
troppo la palla e consenten¬ 
do a Locati (9’) rii uscire 
tranqtiUlo C di bloccare. 

Poi. il goal, che rianima un 
tuntiiìo le sorti di Una parfifu 
tanto stupida. Il goal di Tozzi 
è bello. Duo con Bettnii. lan¬ 
cio corto in area. Tozzi resi¬ 
ste alla carica del terzino si¬ 
nistro genoano, fa dietru-jront 
e segna evitando anche >( 
tciifafti'o rii carica del jutr- 
tiere. 

Il Genoa fa presto a rimet¬ 
tersi in parità, nonostante la 
insufficienza plateale della 
sua linea mediana. ..-ii.s-fciiiifu 
ria Frinì c Dal Monte. Già 
al 15’ lui cross mollo lungo 
di Frizzi consente a D.il .fiori¬ 
te di indirizzare la palla ver¬ 
so la rete eon un colpo rii 
testa: Lavati va a /armile e 
Seiilimeuti libera. Ibi mi- 
iiiifo dopo Ih»') parila ri.sta- 
bilifa co» 1111 ciileii» (mirrato, 
gìiisliriere il furbo Dal Moiitc. 
clic sorprende con un'abile 
puntata la barriera e il por¬ 
tiere laziale, tl (/uale rimane 
immobile mentre In palla si¬ 
bila vicino al pah» e tocca la 
rete. 

Al 22’ Scimo .-•..Oli .\t .scontra 
(li testa con Becattiui. ma 
ainiiira iignaluicutc verso la 
rete coti la rc.sra .Miuimiuaule 
c «(uira Jorti» i o.-;ti iiieurio 
Franci a deviare in calcio 
ri’aiipolo. .Vcltiios.soii il pi iiie- 
riiciiri» e rientra dolio ijliilttro 
minuti con nua hciiilit che 
gli va dalla gola alla testa, 
ma nsnlteià (/ortunu (ler la 
Lazio) ancora libbiislanza ef¬ 
ficiente. in 01)111 modo assai 
più di tutti gli altri eompagni 
di prima linea messi assieme, 
meno Torri, tufliii-ia. il ((na¬ 
ie .se non nitro si ville del 
suo sesto sensi» (icr In rete, 
tira spessr» eostriugendo Fran- 
ci a jìiirare con difficoltà e 
.sbaglia anche si>i‘Ssi) goal che 
(lolci-iiiio sembrare jiicili. eo- 
nie nri-U-iu- al i’S' su passag¬ 
gio di M uvcinelli. 

Il Genoa SI ta ri»ragnii». i 
rneriiaiii e lutti gli allai-cniifi 
servono palle su (lallc a Dal 
(Monte, (-he ('- iii giornata di 
vena e lira sempre in porta 
eon lina violenzn elle sembra 
itiriinorin* Tarvilitissimi» por¬ 
tiere di Zagabria. Dal .>0’ al 
34’. Locali (lece intercenirc 
fre volte in tnijo o hloeean- 
do altrettante sventole di Dal 
Monte, ma In (-onehi.sioiie del 
jirinio fcniiio (> favorevole al¬ 
ta Lazio, che ni 37’ rie.scc a 
combinare di nuovo (arionc 
di .S'citno.s.s-on) la manovra da 
rete: il norvegi'se centra for¬ 
te dalla sinistra. Torri inier- 
eetta la palla in corsa e in 
manda nel sacco colpendola 
eoi petto (o con la coscia?). 
Due II uno. 

Nel secondo tcm)>o. cicnc 
griidiKiImcnlc meno iicrshio 
linci minimi» di cicncifa che 
aveva giusfitiiali» se non al¬ 
tro la partita, e In /.ario spn- 
ri.sce. Nella prima parte della 


Stella Hi ;>ne:i 1 > 0 (( 3 h 2| 

Novo S Lor I (» I o 2 2 I 

Fri-cce Uo'.si- lobi (• 3 0 

Tiinctti Fl.'.ni 10 10 2 2 1 

Torneo Ragazzi 
Girone ,A 

Porta S Ctiov.-A.'-i l’o:.’* 0 1 
z\s5i r.»ntc 1 10 0 10 2 

Porta S Gtìov 1 o 0 1 o 1 0 

Gironi- B 

T-)’i.b:. Nerone-Tii i-'>l. - ■» 1 3 
Tuscolat'.o l 10') 3 1 2 

Tonib.-i di Nrr ioni I .3 (• 

C oppa ('r.s '.ine. 

Av.'inguard..É-Borgbr 2, 3 

Torr(-ni.iura-Tt>rrc_... . - : i 

(er-. eniito» 


I CANNONIERI 


•22 IlF.TI: Da Cosili; 17: 
Beau; 13: Seci-lil; II: Bas- 
si'llo. Galli. Miitiliiori. \‘i- 
uieio; 13: Nordalil. I.imlskog; 
l'2: Ceriellali. Oi-\\irk; II: 
Setiiiossoii. Conti (S.). Fir- 
niani. I.ojneotio; 10: Plvulel- 
11. Armano. BoiiIslalM; 9: 
X'i-rna/za. Di Gi.ii-oino. l'on- 
laiie.si. J II ) ì II II o. .Alassi-i. 
Srhiaffilio. Sli\anello. Vir¬ 
gili e .Mani-nti'. 

ripresa, da notare nn sol'» 
tiro di Selmos.son (Iriniuiolo 
.M ni'i'i iicl/i-Vicolo * .sul limile 
Friinri interviene manda ado 
III (ingoio; ;I resto e tiitln 
roba rii marra grnniina. an¬ 
che il goal del pareggio, au¬ 
rore Dal Moi’te. E’ il torco 
di De .-Inifrli.s verso l'ala rle- 
.-,tra rossnbh'i c tiro hninciiia- 
tn da trenti' metri' r/uesfa 
volta a Lrivati non pnò im|)n- 
tnr.si nulla perche la palla si 
infila sotto la trarrr..-a. col¬ 
pendola forte e rarambolando 
in rete 

Ancora i! Ch'» oir all'II'. 
Lo» all manda in corner w’ 
tiro di Frizzi, due minnti piti 
tarili iiiterrcnto nnalogi» s'i 
1'T() lì» cor.sa d Abbiidie. che 
il )»nbbh(o nppbinde a Iiiu fo 

l.a partita in crr.sfj hi mez¬ 
z'ora tinreamente. perde».do 
(il nervi, rhr .nvcce errscono 
agh spettatori. i giiali fanno 
i or») (jridamio ni la: ni*. 
- ri cduli -. /I Gè» 'i.j. che 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 


1 rlir non (l.inno ninlli. Iir- 

VV silo .Tllr soni inrrrle ilrl- 
NS ta '((ii.xilra rossolilii. Si tio- 
nianila a tulli (a nn Uiri- 
SS genie, .atl'allenalorr Maeli. 
al niedl.ino Ile Xocrlls. ad 
altri ancor.i». reme mai il 
(Irnoa. ne^ii oiiimi seni» 
vV minuti, non alitila inslsiiio 
all’attarco e non abbia len- 
tato (Il vincere. F. tutti rl- 
SSv spondono che la squadra si 
sentiva preoccupata, che 
Vv aveva paura del confropìc- 
JiN tir r che poi era stala In- 
jSg flacchlta dal caldo. De An- 
Sx pellv ricorda persino che II 
Vv Genoa ha perdmo troppe 
SN parlile radendo nrH’tnge- 
nuità dell'attacco a fondo. 
SSJ mostrando, come si vede, 
una inclinazione spiccata 
per la carriera dell’alle- 
natore tattlrista. 
ysS Abbadle, unica perla del 
Sx Genoa (r neppure, ad es- 
NS sere cinsti. troppo rara). 
SSy e solo in un angolo, il 
NS pio distaccalo c compi- 
tn del giocatori ccnove'i. 
Sjs II* un’aria paziente, asrol- 
ta luti! con allen/lone per 
SSJ dare tutte le risposte che 
gli si chiedono. Ila soddl- 
Sx sfazinnr persino ai riirlo- 
SS so. che vuol sapere di che 
qualità sia la sua patente 
Nx rii • ofiiindn «: non e iia- 
«S nano — questo si sa — 
SSJ e aggiunse che II nome r 
francese e che sua madre 
e spagnola, mentre icaso 
SS nnieo tra cU • oriundi 
ySS italiani •» e II solo che ah- 
Sx bi.ì sembEinze familiari. 
vJX sul iipo del -alahrese feii- 
^ tlle. 

Cna notizia, tnline; Fel- 
mosson n<>n ha nulla* dt 

8 grave: ona leirgera ferirà 
alla testa, ebe avrà biso¬ 
gno di dua punti di su* 
«« tura. 


riBF.NZK: De Pasquale (III b. 
al I. inning) SS. Euri (I b. al 
1. iningi IH b. Nardi 11 b. Te¬ 
desco (SS al I. inninci I h. Stri¬ 
na R.. Frasconi ES. Pompili EC. 
CarrorzI E. Dugini EI). 

ROMA: GIrolimoiii II h.. Euc- 
ci SS. Ballaglia F.5. Sandulli 
(EI) al S. inning) R. Gironi I h. 
Genrillnl Paolo III b Malerba E. 

, Grntillni Guido F.C. 

I XRHITRO rVPO; Prdacchia d| 

: Nelfiino. 

t XRIUTRO DI nxsr.; Sclrman 
di Nrlluno. 

V’or.i molt.'i .'(’te.s.'i pT il do- 
liutto rom.ino rivllo Sporiing 
Club, 1,3 squadra sorta per la 
passione e del suo allenatore 
Kingan e di alcuni «portivi 
americani (ciò valga di esem¬ 
pio al consiglio direttivo della 
.A S. Roma che aveva ingiii- 
:-l;fica?amcn:r sciolto 1 1 sezio¬ 
ne). rr.a alEinfui'.zi degli elogi 
veramente meritati da questi 
sportivi, la partita ha ofierto 
scarse emozioni ai numerosi 
spe**a*ori. protraendosi per ol¬ 
tre tre ore. e fortuna ho vo¬ 
luto eba al 7* Inning al vtrifi* 


cassero degli incidenti che co-, 
stringevano larburo Pedac-] 
chia a sospendere rincontro. I 
altriment; prima delle 19.3ùj 
non SI finiVrt. j 

li -Roma- ha perso con 
Lachi la su.a mighorc pedina j 
Mali-rba per qu.'into volcn’eto-j 
• so non h.'( La cia.sse del prede-) 
(CO.S'»)rc. oggi h.'j rc'to <ii«cre-| 
fino ni .5 inn.ng. f>o; i 
»« ('-.'•l.ftì, p.'iuro.' inior.ii-. p»-rn.e:-j 
tendo in ri-.;*' sol: .nn;:ig l;'-:(! 
»ì b.(:'u'('* v.d.de I 

Comun((iie L'i sf,u,,rira mcri-l 
la fortiin.'i; f.arà ri: c.-rto il «noi 
br.'ivd campiiin.ato ri. assz» 5 ta-| 
mento, che p-.ù oltre, con i 
gioc.atori .-i ri.spo.sizione. non 
può davvero and.are 

Il Firenze iniziava La segna¬ 
tura con I.'izi e N.arrii su b.at-i 
futa rii Tcric.sco su cui Po:.o- 
pili falliva l'i presa aj volo r 
con Tedesco stesso che .segna¬ 
va su battuta di Pomp'li. I) 
-Roma- Si scatenava al suo 
turno e con alcune battute 
'«'.•liric c numero»; errori dcit** 
dtfaia fioraotina raaltzxava bto 


9 punti. Il - Roma- aumenta¬ 
va il bottino nel 4’ ir.ning con 
2 punti di Gironi e P.ilombi 
su battute di Gironi stesso e 
Gcntilini Guido 

Nel sesto mn-.ng :1 Firenze 
profittando dej c.'do rii Maler¬ 
ba si scatenav.'i secninde» ber.} 
.3 punti. •• riduci v.i .'u.ciir.. i! 
(■Iistacco c.)n iiii'.'i!tr.) punto nel 
tc.mpo j.i)ccej-Siv o 

Al suo turi'.,) d’.itt..cco il 

• R-')ni.'« - :*-.t:iz/, iva con Liin-i 

(’ sull.'i ,-.s<egn.-iZ:one d,i p.irte 
ricll'.'irbi’ro ri; un piintii ri: 
B.att.aglm, n.i.sci'-.i ima conte- 
stazione che sfoci.iv 1 111 un 

pugilato generale che costrin¬ 
geva l'arbitri) a suipenrlere la 
partita. 

InsulTici» nte Earbitraggio rii 
Pcri.icohi.'i e Scirman 

EOBEXZO .ANASTASIO 

Erro I rl«ulrafl fglornaf* del 
ramplnnato di Serie A di base- 
bajl): • N*t|qno-Ear.lh 6-S; 

• Rom»-Brave» 11-9 (sospesa al 

7. innlhK per Ineldenili; • Infer- 
Plrelll CiUv* v«rdi'*C«' 

noa T-S. 


vere ciiivtl. troppo rara), 
e solo in un angolo, il 
piu distarcai.» c compi¬ 
to dei giocatoti ccnovc'i. 


sembraca essersi messo in at¬ 
tesa della riscossa laziale, si 
rifa sotto. Dal Monte centra 
la palla e il giovane Leoni 
sbaglia il tiro da pochi metri. 
Uno sprazzo biaiicazzurro al 
32’ (scatto di Muccinelli. cross 
c parata di Fraiici sui piedi 
di Tozzi sempre all’erta), una 
nuova, azione solitaria del 
Genoa con Abbariie. poi i 
rossoblu chiamano indietro i 
mediani c le oli e si rii/eii- 
(loiio da attacchi che no-* 
vengono, mentre avrebbero 

nnMiTo 2'’’*' ^ 

for.se vincere anche la par¬ 
tita. Al punto in cui si ero 
arrivati non cl sarebbe stato 
(irofirio niente rii male. 

LA SCONFITTA 
DELLA ROMA 

tocco ftupendo la sfera c tira 
di do'ti-o da una quindicina 
(li metri. La palla fl.schia dal j 
basso all'alto e si Insacca in 1 
rete sfiorando la faccia in¬ 
feriore della traversa. 

Il pubblico non si scompo¬ 
ne e il Milan ne()pure. La | 
Rotn I ha un n'r.ncnto di e.si- 
taz.ìoiie: le pare di aver man¬ 
cato di ri'guardo agli ospiti. 

Finafmcnti- al ,30’ una dellD 
tante scorribande di Benn. 
Karma e It:ignoli si conclu¬ 
de eon urna bolla rete. Bean 
aiitieipa Lo.si che ha svirgo¬ 
lato la |i;illn e da quattro 
metri coti una (ironia rovc- 
.'•l'I.it.i .'(ir[)retide l’.uii'tti rima- 
.sto tr.i i (i.'ili ad osservare 
.stii)»jii> la Scena. La Roma non 
ie.i- 2 isi-(- e ! giovani del Mi- 
l.iii t'iiminuano ad tissediaro 
1.1 piirt.i Al 43’ Stucchi atter- 
r:i in arei Bagnoli e l'arbitro 
concede la massima punizio¬ 
ne al Milan Segna su rigore 
l.ieriholm con uno dei suoi 
bizzarri tiri a mezz’altezza 
(iieni di etietto. 

Nella ripresa il gioco sì 
affloscia, si sgunfin conio una 
gomma bucata. Non succede 
nulLi di interessante tranne 
un (lalo colpito da Lojodiee 
al 20’ o 1.1 rete segnata al 25’ 
ria -20 metri (la Maldini eon un 
tiro trasversale elio se Pa- 
iK'tti si fosse mosso di un 
pa.sso avrebbe comodamente 
iute ri-ettato. 

K eo.sl SI chiude la giorna- 
t.i (li gran festa del MiLin 
i! ((iKih' Io seiiriolto se lo è 
meni.Ito e lo ha fatU'.ito dal- 
l’antimno all.'i i)riniaver;i re- 
g.il.-indoci numerose belle 
(i.'irtit*- grazie ai suoi duo 
i-anqiioni str.’inicri o alla in- 
iK-g.ibiie biiun.'i volontii de¬ 
gli .'litri Se l.'i riaz.ion.'ile non 
lo.S't- erolLil.'i lo st;idio .s.i- 
lebbe stilli) (lieiio zeiipo: c 
.-’è l'iii .so.stiem» che gli spor¬ 
tivi .SI' ne infischiano dei ri- 
>ult;iti intemazionali! 

IL PAREGGIO 
DEL NAPOLI 

datura è (lartilo per il .silo fa- 
nuiso ((uarto d’ora tambureg¬ 
giante. .-Ml'lf se,gna. Jepiison 
a Bertolonì. questi scende 
mentre Comaschi lo affron¬ 
ta; la (ialiti (lassa n Jepp.son 
(Il nuovo elle la tocca ad /\r- 
luaiiii eho .sta arrìx-audo; stan¬ 
gala e pallone rientro. 

Al 33’ azione Jeppson e z\r- 
miitio e Aniinno mette fuori 
ili [)oco. poi cinque minuti 
rio()o al 3){’ Vinicio pareggia 
[ler il Na|)oli. Azione quanto 
mai luu-are. Preso il pallone 
Vinicio .scende x-cr.so il cen¬ 
tro ilei campo, indisturbato. 
(ìr.iv;i .se lo vede venire ari- 
ilos'.o. ma si scansa, non raf¬ 
fronta. crerienrio rii vedere ef- 
fi-ttiiare ria Vinicio un pas- 
«ag.gio. Vinicio non Io fa. lira 
rii .sini.slro forte c mette rien¬ 
tro r:is(» tcrr.i. (irofirio ncl- 
raii'giilino. 

Ancora un tiro di Storchi 
fuori ber.sagliu. poi finisce il 
(irimo temilo. 

Il .«i-conrio comincia ncll’at- 
mo^fera rii cui .«i è detto al- 
rinizii» rii queste note. Il To¬ 
rino è proteso all':ittacco 
qimtido al 7" Ricagnì viene 
.sgambettato ria Morii). L'ar¬ 
bitro for.se .stava dando la (lu- 
ni/.inm- (luando Grava arrab- 
biatis'imo protestava; è ormai 
un iKiio rii volte che i falli «i 
'iisseguoiio a sfax'ore del To¬ 
nni». L’arbitro mette Grava 
.siill’altenli e Io sperii.sce ne¬ 
gli '(logliatoi. 

Comincia il - bailamme 
Quattro rnimiti dopo, all’II'. 
tallo rii Borii su Pe.saola. E'al- 
lo ma non da espulsione, in¬ 
vece r.'irbitro manda x-ia an¬ 
che Borii. z\vvione il putife- 
ri>i Si gi'X'.'i soltanto .iri 
una porta con continue intcr- 
rii/iont. Al 2r>’ Posaola colpi- 
'(.e la traversa, ma il Napoli 
non pare molto deciso a pas- 
'.ire. almeno tenta, ma con 
pnc,i c'invinzionc 11 pallone 
(■ .sfmjire fuori, .‘\vviene un 
tentativo di invasione. 

f.C- forze di poliz.ia .«ono in 
nll.irme. i bambini e le don¬ 
ne vengono fatti allontanare. 
I-.3 polizia in campo. Richie- 
'*1 rii (ioc'.imcnti ria parte dei 
giocatori ai funzionari, poi la 
'ospirat.a fin*.». In frib-una 
Inauro, ma non pareva «oddi- 
'fa'to neppure lu:; zìi azzur 
ri n.ipoletani. contro iin.i 
«((-ndra ridotta in nove non 
sono riusc.ti a romb''r.arc 
n.i!:,i rii .sost.an 7 ioio. Oggi il 
mas-imo insulto. Era • nazio¬ 
nale! -, 


n Campione 

SEMPRE A 60 PAGINE 
PER IL (iPARANTESIMO 

GIRO D' ITA LIA 

Al .se.guito della corsa: 
Borei. Roghi. Varale, Ca- 
rnorfano - t migliori tecni¬ 
ci di ciclismo e 
F.A USTO COPPI 
SE' 

Il Campione 

Grandi -.rrxlzl di calcio: 

{ l.a er..'! della nazion.ale 
} 1. 1 .'.impacn.a acquisti 

j Inc.mii-escon'o fine di 

I Crttnpiourtto 
! si¬ 
li Campione 

♦ Box»’ curopc.a a R..3ni,ì c 
.'( Milano 

♦ Braqiie, il nuovo Ribot 
Per f.aro lo voga non è 
n(ec««ario e.sscre indiar.; 

11 Campione 

r.* II. t'.AMPIOMSSiMO DF.I 
SF.TTIMANAI.l SPORTIVI 

cÌÌÌodmiÌÌ'SinÉ^^^ 

Ocgi alle ore 21 riunione 
Corse di ’evneri a pariialt h'C- 
neflelo CRI. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

zichè il marxismo-leninisrno, 
ma — si é domandato Kru¬ 
sciov — « è questo un moti¬ 
vo di guerra o di inimicizia 
tra noi c gli Stati Uniti? ». t' 
subito ha risposto: « No. Vi¬ 
viamo in pace. Sviluppiamo 
la nostre economie. Faccia¬ 
moci concorrenza. Commer¬ 
ciamo l’uno con l’altro. Scam- 
biamoci le nostre esperienze 
hìcUn agricoltura, nell’indu- 
[sfrin, nei rort cùuipi (iella 
cultura e, per quanto riguar¬ 
da la questione del sistema 
che dovrà assumere una po¬ 
sizione dominante nel mondo, 
lasciamo che sia la storia, che 
siano i popoli a deciderlo ». 

Per quanto riguarda il pro- 
hlemd del disarmo, Krusciov 
ha dichiarato: * Noi siamo 
dispostissimi a contentarci di 
qualche misura modesta, in- 
i-ecc di cercare di eoiicìude- 
re immediatamente un vasto 
(K-cordo, fiduciosi che una ta¬ 
le misuro possa condurre in 
sc(jiiito (I (ptalchc cosa di 
j)!H importante *. 

I L’Vnionc Noidefica — ha 
osservato il primo segreta¬ 
rio del PCUS — Jio fatto 
molto per la conclustone di 
un accordo sul disarmo. <Mii 
iter il momento — egli ha 
uggiunto — uni non abbiamo 
visto né gli Stati Uniti, né 
la Francia, né la Gran Bre¬ 
tagna fare altrettanto *. 

.A proposito della questio¬ 
ne (Iella sicurezza reciproca, 
il .segretario del PCUS si è 
chiesto perché inai gli Stati 
['ir:t e gli altri paesi non 
potrebbero ritirare le loro 
truppe dalla Germania occi¬ 
dentale e dagli altri paesi 
occidentali — Francia, Italia, 
Turchia, Grecia — qualora i 
.s'orie/fct ritirassero le loro 
dalla Germania orientale, 
dalla Polonia, dall'Ungheria 
e dalla Romania. (< Noi non 
abbiamo truppe altrove » egli 
ha aggiunto). 

Un intervistatore ha obiet¬ 
tato che gli americani .st ri- 
tirerebbero di 5 mila chilo¬ 
metri. metifrc i russi si 
porterebbero ad una distanza 
dt circo due ore di viaggio 
dalle l(^ro attuali basi in 
Europa. 

.-Il che Krusciov ha rispo¬ 
sto: »£ La vostra aritmetica 
non è molto esatta, lo dico 
che il vostro viaggio di ri¬ 
torno sarà meno lungo del 
nostro, perché Tlnghilterra. 
ad esempio, è dall’altra porfe 
della Manica, di fronte al 
continente. Gli Stati Uniti, 
invece, sono al di là del¬ 
l'Oceano. 

€ Ora. quanto tempo im¬ 
piega una nave per giunge¬ 
re dagli Stati Uniti ai porti 
della Germania e della Fran¬ 
cia? E, nello stesso tempo 
((uotito ci metterebbe un tre¬ 
no di truppe, ad esempio, da 
Irkutsk o da Vladivostock 
Iter arrivare fino alla Ger¬ 
mania orientale? \'cdrete che 
le distanze sono press'a poco 
le stesse ». 

Il segretario del C.C. del 
PCUS .si è inoltre dichiara¬ 
to favorevole, sempre nel 
(jtifldro del disarmo, ad una 
ispezione recijirocn dei ter¬ 
ritori. ma a (mtto che un 
accordo in tal .senso venga 
concluso ili base a < talune 
cniidizioni di reciproco inte¬ 
resse r. cou(iicioui le qunii 
sono già stale enunciate dal 
delegato sovietico Zorin a 
Londra, davanti alla sotto- 
commissione per il disarmo 
(lell'ONU. 

E’ stato poi chiesto a Kru¬ 
sciov perché il governo so¬ 
vietico non ha dato notizia 
preventivamente — o anche 
so!(i anmincittto — ad esplo¬ 
sioni a vvenute. gli ultimi 
■inque esperimcnii nucleari 
e'Ji'ltiiati in L'RSS 

Il primo segretario d.-l 
PCUS ha risposto: * Che co¬ 
sa ne verrebbe di lìuono pc 
II' (jeuere iimuuo’.' .V'it'.o’ .1 
eh ' .scri't’ preannu'tcuire p': 
c. ",n iimcnti se o'vti* qivilv 
ta ri é una r.ioln.s' i-ic ''•Ti'; 

corifara’ur.'a 'o .•'h 
.u)'.’ / popoli del uio-'do n.i!' 
guadagneranno nulla dal fat¬ 
to che tal: annunci .s'ann sta¬ 
ti dati anttc'patamcnte .Vo' 
preteriamo a ff mutare la (jtic- 
sfr.irit’ m irodo più rea'i- 

co. 

'■ Ponili ino fine a queste r- 
spl'isiotti.' .Alenile potenze 
velano in antic’pn gli espe¬ 
rimenti non perche stano 
piu "buone" d: no'. ma pcr- 
ciié la natura dei biro ter¬ 
ritori impone e.: edettuare 
gli c.<per:inenf; nelle ac(j-..e 
internazionali c. .--e facesse¬ 
ro esplodere ir I »ro bombe 
senza preavvertire gli altri 
■paesi, potrebbero danneggia¬ 
re gli aerei cric volano tn 
lineila parie del mondo, o l." 
nari in navigazione in que: 
mari e ciò creerebbe un ce¬ 
ro scandalo ». 

< l'f sono persone che ora 
vogliono aggirare la propo¬ 
sta di porre dne a tutte le 
esplosioni, suggerendo pro¬ 
poste del genere: registra¬ 
zione € avvertimenti. Pens » 
che questo sia un discorso 
ruoto, un discorso per di¬ 
stogliere Vatlcnzione dei po¬ 
poli dalla direzioni in cui t 
loro sforzi dovrebbero rivol- 
gers:. 

« La nostra proposti:, iv- 
somma. e dt porre nne a tut¬ 
ti questi esperimenti, di c- 
boltrc le nrmt ciridrogena 
ed atomiche, di limitare le 
forze armate, ecc. Facciamo 
passi concreti in questo cam¬ 
po, anziché vuote polemiche 
e dibattiti verbali! ». 

Uno degli intervistatori ha 
chiesto ad un certo punto: 
t Signor Krusciov, è conrin- 
to nel suo infimo che iit 
tutti i paesi a regime co~ 
munistiì tuie regime si bai 
oggi sulla volontà del po¬ 
polo? ». 

« Assolutamente! » è «tate 
ta risposta delPinttroittottL 
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L iiiiti/i' LoiÌLl^ì' 



Nencini 
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I 


la sua candidatura 




Tre nomi sollanlo 


(Da uno de l no stri Inviati) 

SION, 2. — Cìiurly Giiul, 
ha dato un vuovo mngniri- 
co saggio delle sua qualità 
di eccelso arrampicatore. 
Lo ha dato nella scalata 
del € tetto > della gara. Gli 
sono bastati quattro scatti 
per imprimere sul « Gi¬ 
ro » il marchio del suo do¬ 
minio. 

Charlp Gatti è, però, un 
uomo distratto, anche oggi 
si era lasciato prendere, in 
contropiede da un attac¬ 
co scatenato da Bobet, ap¬ 
pena dopo il « via! > ha do¬ 
vuto reagire. Ila dovuto 
mettersi alla frusta sul 
piano, per non perdere 
troppo tempo prima di 
arrivare ai piedi del Gran 
San Bernardo, per re¬ 
cuperare i 45” di ritardo 
ha dovuto scattare e libe¬ 
rarsi della fastidiosa com¬ 
pagnia ili una grossa pat¬ 
tuglia nella quale si era 
confuso. 

K factlmcnte ha raggiun¬ 
to. poi, gli uomini di pun¬ 
ta. che erano cintasti tre: 
Bobet. Geminiani e Fab¬ 
bri. Quindi, è scattato al¬ 
tre 3 volte. 

Charlg Gatti col primo 
scatto ha costretto alla re- 


l.E INTEUVISTE 

Bobet: “Nencini 
mi hajtupito,, 

(Da uno del_nostri Inviati) 

SION. 2 — E‘ lornalii a 

siiU*ncli*rr la stella di liiibet. 
Infatti iTco iliiliet aurora ve¬ 
stito di rosa. Ilirrvamo l)riii'. 
Ieri: (iiirlla di Itollaiid era una 
• maglia » iirovvisoriu. OkkI H 
Kri'Rario & arrivato tardi: 10* 
flopo II capitano, llolirl fr- 
lirc c preoccupato, al tempo 
stesso. Ci «lice, infatti, che la 
facilità con la «luale i" stato 
staccato ila Ciani nella curva 
a Romito che r là. a «luattro 
chiloiuetri il.d l'asso «lei Ciran 
San fiernarilo, lo ha disorien¬ 
tato: « Ciani e forte, e aRlle. 
Uaid ^ Il piu aeile e il più 
forte arrampicatore clic ho co-, 
iiosciuto. ]iero... >. 

« l'ero... Volc\«i dire —■ ag- 
RliinRe Ihdiet — che CJa«d è 
tanto liraso in salila «iiianto 
e... prudente in discesa. I.'ali- 
Idamo prrs«i dopo un insegui¬ 
mento di un «iiiarlo d'ora: r 
aveva r3.'»" di vantaggio. K poi. 
non mi e parso In buone con¬ 
dizioni di frescherza std piano. 
Tanto che a un certo punto ho 
tentalo di fuggire. Ma onche 
il nostro smallo (Il mio e (|uel- 
lo di Ciemlnlanl) non era più 
s]dendenle: il Gran San iter- 
nardo t’ una lunga, terribile 
salita... ». 

« K la vedala, come si è svol¬ 
ta. Louison'.' ». 

» Sono partito alla distanza, 
Jio trovato un sido avversaria: 
Nencini. Ilo ducuto impegnar¬ 
mi a fondo per superarlo di 
una ruota. Confesso che Nen¬ 
cini oggi mi ha stupito. Era In 
ritardo di 3'35” In vetta alla 
montagna e alla fine della di¬ 
scesa ci e capilalo addosso: ho 
Riocato il tutto per tutto nella 
«liscesa: c dire che io crrdeso 
di essere venuto rìii a " Itnii- 
tieaii overt ", a tomba aperta, 
come iliclamo noi: I miei com¬ 
plimenti a Neiicfiif. E' un av- 
versari)! che merita tanto «Il 
cappclln, e un avversario a cui 
srlringo con piacere la mano: 
Nencini ò un asso! Ciò mi 
lireoccupa. ha soltanto 15” di 
ritardo su «il me ». 

» E «li Galli che cosa dice? ». 

« ila II vantaggio che la s.*!!!- 
ta di «lomani e «india «li Moli-. 
te Ilondone non liaiino «liscesa. 
ComiiiKiue. sul piano. Ciani si 
pini li.vttere. E pid nel ” Giro *' 
cl sono ancoia salile in rima 
alle quali non e le.so II nastro 
di arrivo ». 

Nencini ha avuto I coinpli- 
menli di n<dirt. ai «inali, si ca¬ 
pisce. aggiiinglaiiin i nostri. 
Nencini ri ha offerto oggi una 
prova di g.igliardi.i. «li eorag- 
glo. di polenz.i. che el ha en- 
tusiasnia«n. Nencini e stato lo 
unico atleta nostro a opporre 
una fier.a resistenza al grandi 
protagonisti del " Giro ". Nen¬ 
cini r runieo atlela nostro che 
nel ducilo liobct'Gaul puO an- 
ror.i sper.ire «Il giocare la par- 
tedel terzo che R««de. Sarebbe 
meraviglioso se do accail«*sse. 
Ma sentiamo Nencini. 

E’ siiihdsfatto della stia cor¬ 
sa. soltanto gli spiare non esse¬ 
re riuscito aspiinlarla su ilo- 
bet: pero, «lice Nencini: « An¬ 
cora non mi ha hattnlo: Itoliet 
e C..aul sono formidabili, ma 
lo continuo a liatterml con 
tutte le mie f«ir/e, .-«nrhe con 
quelle della disperazione. E 
chissà_». 

A. C. 


sa Fabbri, con il secondo 
ha lanciato nella polvere 
Geminiani e col terzo — 
infìtte — /i« dato l’urrive- 
derci a Bobet. 

Si era lassù, a quota 
2000, il freddo pungeva co¬ 
nte d’inverno, il vento fi¬ 
schiava, la neve era alta 
metri c metri, e la strada, 
matto a mano, diveniva 
sempre piu ripida; le sue 
rampe sempre più toglic- 
t'ano il respiro. Era una 
strada un po' di polvere 
c un po’ di fango, era una 
strada tutta buche c sassi. 
Su quella strada Gatti si 
arrampicava con facilità, 
agtle, leggero come una 
pitinta. A ogni metro Bo¬ 
bet, Geminiani, Fabbri si 
perdevano. E degli altri 
noi non potevamo avere 
ttotizic. Ci fermò una sla¬ 
vina. 

Ma, l'attesa ci regalò 
un’altra meravigliosa vi¬ 
sione: Nencini. 

Il qtittle Nencini, come 
Gatti, era scattalo tre o 
I (piattro volte «* aveva la¬ 
sciato nella polvere e nel 
fango gli ttontini della 
patttig^a rtclla quale dopo 
l'attacco a sorpre.sa d't'Bo¬ 
bet si era mischiato. Nett¬ 
ai ni veniva dopo Gatti, Bo¬ 
bet c Geminiani. Nencini 
aveva superato Fabbri. E 
nella discesa si .sarebbe 
scatenato... 

lAtssù, a quota 2473 
Charlg Gatti diveniva 
/■« aquila del Gran S. Ber¬ 
nardo II. Ma troppo distan¬ 
te era il traguardo perchè 
Gatti ])otesse raccogliere il 
frutto della sua meravi¬ 
gliosa arrampicata. Trop¬ 
po distante il traguardo, e 
troppo ripida, troppo peri¬ 
colosa la discesa: Charlg 
Gatti non è uno che az¬ 
zarda. 

Così prima Bobet e Ge¬ 
miniani, poi Nencini tor¬ 
navano a far grappolo sul¬ 
le ruote di Gatti. 

La corsa si concludeva 
con una volata a ipiattro, 
malgrado gli scatti furiosi 
di Bobet in vista di Sion. 
Noi puntavamo Uitte le 
nostre, speranze su Ncttci- 
ni. Ut cui difesa e arram¬ 
picata ci aveva commo.s.so 
e J(i citi traviìlgente pazza 
discesa ci aveva esaltati. 
Ma Bobet era ititcora for¬ 
te. il suo guizzo era an¬ 
cora vivo, folgontitle, e 
Nencini doveva rassegnar¬ 
si a veder sfrecciare pri- 
nta Bobet su (ptcl traguar¬ 
do dove il campione di 
Francia tornava, per la 
terza volta, a vestirsi di 
rosa. 

E' stata una corsa ma- 
gnifìca, quella di oggi. Bo¬ 
bet, Nencini, Gatti c Gemi¬ 
niani l'hanno battuta a 
36.604 l'ora! Non ha avu¬ 
to pace c non ha dato pace, 
la corsa di oagi. 

E, si capisce, ha fallo 
tante vittime anche illu¬ 
stri: (lei nostri * capitani » 
soltanto Nencini ha resisti¬ 
to. e buona è stata la difesa 
di Baldini. Fornara. Fabbri 
r Boni. E con i Deftlippis, i 
fuso Poblet. Il 1 Miguel > 
può mettere in .soffitta le 
Stic aspirazioni color di ro¬ 
sa. E così Impctnis. 

Combìnes e cattivi tiri 
della sorte a parte, il < Gi¬ 
ro » presenta oggi soltan¬ 
to tre uomini su cui an- 
cor(t puntare: sono, nel¬ 
l'or d i n e Gatti, Bobet e 
AViicini. Vttol dire che 
Gatti, sul Gran S Bernar¬ 
do ha detto la stia con una 
certa autorità. La ri.sposta 
decisiva rimane, però alle 
montagne che non hanno 
discesa: a Campo dei Fto- 
ri e a Monte Bandone. Se 
non .si smarrirà sttlle pia- 
nttre. Gatti ha il < Giro > 
in tasca. Giusto, percìtè si 
possono condire in tutti i 
sensi le corse a tappe, ma 
infine sono sempre i gran¬ 
di arrampicatori che si irn- 
pongontì. 

ATTIMO CAMORMNO 


IL LUSSEMBURGHESE NON HA AZZARDATO E LOUISON RICONQUISTA IL PRIMATO 


Charly Gami domina smi Gran S. Bernardo 
ma Bobet, Neocimi e ^*Gem„ lo raggimmgooo 



(Da uno dei nostri Inviati) 

SION. 2. — Notte preoc¬ 
cupata. Lo stato magt/torc del 
(ziro ha fatto le ore piccole; 

10 stato matigtorc si chiede¬ 
va se la corsa sarebbe potuta 
passare sul (Iran .San Ber¬ 
nardo. Le notizie che giunge¬ 
vano da (piota 2473 erano 
buone. Ieri erano cadute una 
mezza dozzina di slavine ma 

11 pronto intervento degli 
operai dell’ANAS di Tonno 
aveva permesso la riapertu¬ 
ra della strada al traffico. Re¬ 
stava la minaccia di caduta 
di (pialche ultra slavina, re¬ 
stava la minaccia di una nuo¬ 
va nevicata. 

Perchè, sul far della sera, 
il cielo era cupo c l'aria 
fredda Si alzava il vento, 
però: il vento pulirà il cie¬ 
lo, che a mezzanotte risul¬ 
tava tutto trapuntato di stel¬ 
le. Il pericolo non era. però 
scongiurato del tutto: li ba¬ 
rometro, in vatutai/ua, segua 
sempre tempo v a r i a b i l e . 
Spuntava l'alba e spuntava il 
sole. Lo stato maggiore del 
Giro poteva dare ranuiiui-io: 
• Si passeri) sul Gran San 
Bernardo -. Non .sarebbe sta¬ 
to un facile passaggio Per¬ 
chè la strada, dopo le ultime 
ricognizioni, appariva in al¬ 
cuni punti a fondo geleto, e 
rovinata .specialmente nei 
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li grafico uilinictrico «lolln tappa odierna 


A 4*39** dal quartetto di testa, Baldini, 
Fornara, Boni e Fabbri che ha dispu¬ 
tato una grande gara. 

Cade una slavina sulla vetta del « tra¬ 
guardo rosso » 4* prima del passaggio 
di Gaul. 

Domani si scalerà il Sempione e Var- 
rivo sarà in salita a Varese. 


tratti in terra battuta, sui 
(piuli era stata sparsa ghiaia 

Finite le preoccupazioni 
dello stato maggiore del Gi¬ 
ro. eoniinciuvano i/uelle degli 
atleti che dovevano deiider- 
si a montare gomme pesanti 
e - rapporti - agili F.d t mcc- 
che erano stati in for¬ 
se tutta la notte, dovevano 
lavorare a cottimo per un 
paio d'ore. 

Certo sarebbe stato più co¬ 
modo tagliare per la strada 
pili corta e piu facile, da 
Saint Vmccnf al lago di Co¬ 
mo. Ma il Giro sarebbe fal¬ 
sato. e gli arrampicatori dan¬ 
neggiati Non circolava la 
voce secondo la (/naie lo sta¬ 
to maggiore del Giro voleva 


aiutare Baldini, evitandogli 
l'arrampicata delle Alpi': 

Maligniti), cattiverie: l’or¬ 
ganizzazione è sena e Baldi¬ 
ni dimostra di non aver bi¬ 
sogno di aiuto II giovanot¬ 
to, però, deve scrollarsi di 
dosso linei torpore che, a 
volte lo paralizza. Ma non è, 
(piesto, un difetto di Baldini 
solo. Anche Nencini, come 
Baldini, a tiro di Bobet, non 
ha fatto niente da Forte dei 
Marmi a St. Vincent per cer¬ 
care di annullare ti ridotto 
distacco che ha sul capita¬ 
no della sgiiadra dei » pulii ». 
Il quale è stato ieri scalzato 
dalla posizione di leader da 
un suo gregario: Rolland 


L’attacco dei tricolori 


z. * 
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' jK*" ' 




CTIAKl.Y CìAUIj Ila «lato ini primo saggio delle sue possi¬ 
bilità in nionlagna unehc se al traguardo è riinaslo liatliilo 
da I.oiiI.snn Bobet 


Questo Rolland non è uo¬ 
mo di poco ionio Bit l'cstito 
(I lungo la ■' maglia giidia > iti 
-Tour» del /!>'>>; l'ultimo, 
della sene ,ii Ire. vinto ila 
Bobet. Ma qui non si tratta 
di una rivelazione: ora, Bo¬ 
bet e Rolland filano in per¬ 
fetto accordo: e (/unidi da 
considerarsi provvisoria tu 

- maglia rosa - che porla Rol¬ 
land, la cui conquista è frut¬ 
to di una sbiidutaggine degli 

- a.ssi » che da Genova a Ft. 
Vincent, ieri, se la son pre¬ 
sa troppo comoda. 

£' .siiifu buffa. i«t vestizione 
di Rolland: il giudice d'arri¬ 
vo aveva seauato il tempo 
del suo vaiituiigio: aveva det¬ 
to 3'5S''. Invece il ritardo ilei 
gruppo era di 4‘!iS" Rolland 
è stato vestito, spogliato c di 
nuovo vestito Rollami non 
voleva la - maglia -, temeva 
forse, i rimbrotti d't Bobet. 

Ma che colpa aveva lui. se 
il suo capitano se l'era pre¬ 
sa comoda, troppo comoda'.’ 
Con Rolland vestilo di rosa 
il Giro va a far timbrare il 
suo passaporto ai confini del 
Gran San Bernardo. 

La corsa è breve: km. 1,1.1. 


Il silenzio della t'ulie «i'zln- 
s/u toghe il respiro. 

Fa tardi, il Giro, a SI Vin¬ 
cent La biindierina del -viii!- 
.si abbassa alle 13.30 La corsa 
si lancia per iiiiit breve di¬ 
scesa. tormentata di curve: 
la corsa è stuffilala e spinta 
dal vento. F ci sono subito 
finellt che scappano. Sono: 
Biscaglia, fìeniiriiunt, Pintii- 
relli. Donker. diana. Filip¬ 
pi. Baroni e Rolland. Ma non 
ranno lontano 

.Segue un'altra fuga. L'or- 
ganizza Geminiani. e scatta¬ 
no Loiiison c Jean Bobet, 
Rolland, Donker. Filippi, De 
Groot, Fabbri r IJIiunn. I 
- galli - all'attiicco’ 

Il passo di Geminiani è sui 
50 l'ora F' un passo che Don¬ 
ker, Filippi, Uliana e Jean 
Bobet non sopportano. Si 
staeeiino ditllii pattuglia di 
piintii ed il gruppo subito li 
travolge. 

Fuga a cinque: Geminiani. 
Bobet, Rolland, Fabbri c De 
Groot. passano da Qaurt Vil¬ 
lefranche con 15" di van¬ 
taggio. In testa al gruppo ve- 


STASERA SUL RING DEL « PALAZZO DELLO SPORT » DI BOLOGNA 


Rientro di “Ce 

zie/ retour~ match 


ìco,, Cavicchi 

contro Gonzaies 


Il gigante di Pieve di Cento appare deciso a risalire di quotazione riportando un franco successo 


Sta.scra al ~ Palasport •• «ii 
Bologna ritorna l'ex campione 
d’Europa «lei pesi iiKissimì 
Fninccsco Cavicclii clic in un 
incontro di rivincit.i alTroti- 
tcrà il pan peso spagnolo 
Gonzaies. E' noto il ri.sull.ito 
del primo scontro fr.i i due 
colossi II protetto del mana¬ 
ger Venturi forse Irojipo lidu- 
cioso (avi'v.i 1.1 m.mo destra 
guntìa) fu eostrelto ad ablian- 
don.irc di fronte aH'agile .spa¬ 
gnolo Gonzale.s’ I.a sconfilUi 
(li Cavicchi scatent'i i fulmini 
di tutti i giornali sportivi ita¬ 
liani e della F.P.I che sjiu.'i- 
Iific<i e punì con miilt.i il co- 
lo.sso di Pieve di Cento. 

Per rincontro polemico di 
stasera contro Io spagnolo 
Gonzaies il hologne<e ha svol¬ 
to una severa preparazione a 
Roma e .-ta->era salirà sul 
ring del - Palasport •• bolo¬ 
gnese in splendente sUifo di 
forma c sicuro di riportare 
uno smagliante surces.so. Ca¬ 
vicchi. nonostante le sue de¬ 
ludenti prove, è sempre una 


grande attrazione per gli spor- ip 
tivi fcl.sinei che con qualche ^ 
per|)lessità alToIIeranno ugual- b 
mente stasera il « Palasport - ^ 

bolognese » 

Gonzaies è tm pugile in- | 
telligent»* c molto veloce sulle > 
gambe: il pc.so dello sixignolo | 
SI aggini sugli 86 chili e sul J 
ring gira vcrtigino.samcntc in- » 
torno aH’avversario rendendo f 
così dillicile il ber,s,iglio d.T V 
colpire. Ma Cavicchi .stasera | 
si è ripromi*sso di fare sul ^ 
.seno «xmlro il suo vincitore | 
che lotterà con tutta i.'i sii.'i J 
volontà IHT bi.'-s.in* la prece- ? 
dente vittori.i sull'iI:ili.'mo | 
.luche ja'rrhe h.T in pn'di- ^ 
cato due im{iortantì incontri k 
contro .loh.inssou e Moorc in ^ 
Germania che gli fruttercb- J 
bero molti qii.-'ttrini. 1 

Cavicchi stasor.T ’ginoche- ' 
rà davvero la su.i sorte: | 
ritornare in aug«' con I;i vit- \ 
tona oppure appendere i | 
guantoni ni classico chiodo! ^ 
E por Cavicchi non c’e :»1- ^ 
tr.n .nìtern.'iliv .1 \ inceri' elo- 1 




Loi batte Santos 


quentemente stasera per di- 
ì mostrare che nel precedente 
\ combattimento la lussazione 
\ della mano destra esisteva 


I II %fl * ^ iiL'UU iiitiiiii uL'Miu 

N per k.o. alla Vi ripresa I davvero e che squalificandolo 

I ^ in quella occasione si volle 

^ ^ __ 


Storia secreta del Giro 








k punire Cavicchi più per i 
I suoi precedenti che por il 
' suo comportamento contro Io 
h spagnolo. 

^ 11 massimo Scarabelliji ed 
k il mcdiomassinio Paminzi. 

" che avrebbero dovuto com- 
' b.'dtere rispettivnnu'iite con- 
I tro i fcde.schi Grobner ed 

> li.ich. non saranno della par- 
I tila per il forfait dichiarato 
c d.“gli avvers.iri. 

k Pertanto il definitivo pro- 
I gr.mini.n della serata rosta 
N co.jì fissato: piesi massimi: 

■ C.ivicchi-Gongales in 10 ri- 
\ prese: pesi medi: Carali-D.il 
k Piaz in 8 ripre.se; pesi legge- 
J ri' Stampi-lloudicr in 8 ri- 
c prose: pesi leggeri' Snrti-Se- 
I nieraro in it riprese: pesi 

> gallo: Spin.'i-Bern.'ird in 8 ri- 
I preso. 

^ f I 


diamo agilissimi Nencini, 
Baldini. Impiinis 

InditJercnte è Galli. 

Ma III piiitngiui di punta si 
arriintiiggia... 

Aosta: comincia la lunga, 
difficile, estenuante arrampi¬ 
cata sul - tetto - della gara 
Bobet. Rolland. Geminiani. 
Fabbri e De Groot hanno 
stincato di 45” una pattuglili 
(Il tre dozzine di nomini, da 
CHI si lanciano Giinl, Ncnci- 
ni. Moscr. Boni. Baldini. For¬ 
nara e Biirbotni. 

La lotta è giù magnifica. 

Scatto di Bobet: cede De 
Groot Sono in tre cosi (di uo¬ 
mini di punta: Bobet. Gemi¬ 
niani e Fabbri. Ma ecco l'an¬ 
nuncio atteso: in compagnia 
di Rarhotin. Gaul è Scattato. 

Si capisce che per Gaul è 
facile itcohiitppiire De Groot e 
Rolland A St. Oyeii, Gaul 
raggiunge Bobet, Geminiani 
e Fabbri Fero: nel preciso 
istante che Gaul gli arriva 
addosso, Bobet ha l'impres¬ 
sione di ricevere una maz¬ 
zata in testa. 

F più sotto, che co.sa acca¬ 
de'/ Nencini. Dc/ìlipis, For¬ 
nara, Boni. Wagtmans. Impa- 
nis e Baldini hanno fatto 
pattuglia e in.segiiono con 
2'15” di ritardo. Siano a .Saint 
Rhemii cd aspettiamo gli al¬ 
tri. Passa Rolland (2’35’'), 
pii.s.sano Astrua c Barbotin 
(2'55''), passa Favero (3'05”), 
passano Moser. Gismoiidi, 
Carlesi e Baldini f4'20"). 

Allarme! La voce della ra¬ 
dio ci porta lina brutta no- j 
tizia: quasi in vetta è cadu¬ 
ta una slarina II Giro dot-m 
dunque fermarsi? No: gli 
opera: dell'ANAS sono me¬ 
ravigliosi: in (piatirò e quat- 
tr'otto allestiscono un pas- 
segnio di fortuna. Il cìrlo si 
fa buio, la montaana si rat¬ 
trista. r la strada ci viene 
incontro fra niuraalie di ne¬ 
re. Il fondo della strada è 
terribile: buche, sassi, polcc- 
TC o fanno F come la strada, 
la lotta diventa terribile. 
Gaul è fantastico Scatta una 
volta, r cede Fabbri: scatta 
una seconda e cede Grniinia- 
ni. .Scatta mia terza volta, c 
cede Bobet, 

Il bianco della neve acce¬ 
ca. il vento taglia la faccia 
Gaul è nel suo reano: Gaul 
et ricorda Ir epiche imprese 
di Bartali r di Coppi. Non 
troviamo aaqritivi per esal¬ 
tare la scalata di Gaul 

Gaul appare e .scompare fra 
le pareli di neve F' legacro 
cade ciccante (sembra che 
voli. Goi/I'i. r va a piantare 
la sua bandiera di vittoria 
sul - traauardo rosso - del 
Gran San Bernardo .A quo¬ 
ta 2473. Bobet risulta stac¬ 
cato «li IMO” rd il ritardo di 
Geminiani è di T 

Seauono: a 3'35” Nencini, 
a 4'-t4" Fabbri, a 5'30'' Bar¬ 


batili e Baldini, a 5‘35” Boni. 

La discesa è lunga. 

Lunghe gole che precipi¬ 
tano, grande vista di boschi, 
oriitfu (il nebbia c malinco¬ 
nia di campane nella pace 
della valle. E la strada per 
uii po' e selvaggia, da capre. 

Gaul è piiittosio prudente. 
Bobet, (,emittiant c Nencini, 
invece .iccndono come mat¬ 
ti. rischiano la pelle ad ogni 
curva, ad ogni metro di stra¬ 
da, SI può dire! Cosi, a Boiirg 
St. Bierre, Bobet ha ridotto 
li suo ritardo a l’l5, e Ge¬ 
miniani si è portato a F45”. 

Più bravo ancora Nencini, 
ora a 2'45". Dura più di una 
ora, la discesa: c'è da impaz¬ 
zire. Ma piano piano si ad¬ 
dolcisce. Seguiamo Nencini. 
Lo seguiamo nella certezza 
che riuscirà a portarsi addos¬ 
so a Geminiani e Bobet, che 
— SI capisce — hanno fatto 
coppia ed ora danno la cac¬ 
cia a Galli. Il f/naie ha dovu¬ 
to cambiare una ruota a Or- 
sK’rcs cd ha perduto 15”. Ge- 
niitiiani c Bobet acchiappano 
Gaul II Borrrnicr e Ncnci- 
III acchiappa Gaul, Bobet e 
Geminiaui ciuasi in fondo al¬ 
la discesa. 

Aspettiamo gli altri: li 
aspettiamo a Martigng. Ec¬ 
co. dopo 5'07", Baldini, Fab¬ 
bri. Fornara e Boni; dopo 
b'-IO". Impanis. Favero: dopo 
!)‘2U”, ecco Janssen. Moser, 
Zamboni, Rolland .Defilippis, 
Ciirlesi, Assi r e 11 i. Moresi, 
Astrua, Barale, Schcllenbcrg, 
Poblet. Grassi e Sabbadin. 

Sion è una piccola cittì) cui 
fiiniio corona alte montagne, 
che tutte portano un cappuc¬ 
cio di neve. Sion è guar¬ 
data da una vecchia fortezza, 
di fronte alla (piale c'è una 
strada in leggera .salila. 

E' li che è teso il nastro 
del traguardo. Bobet attacca 
la volata, cd a nulla vale il 
poderoso, folgorante - ritor¬ 
no » di Nencini. Bobet ha an¬ 
cora la forza di reagire e di 
imporre, infine, il suo forte 
« rush ». Nencini risulta bat¬ 
tuto di una ruota. 

A qualche lunghezza, Gaul. 
Geminiani è in leggero ritar¬ 
do: 5”. 

Baldini e Fabbri sono ri¬ 
masti a terra con le gomme, 
nella discesa del Gran San 
Bernardo. 

F, domani, dietro-front: il 
Giro torna in Italia: da Sion 
Il Campo del Fiori, km. .229, 


Quella di domani è ima tap¬ 
pa che può assestare, forse 
definitivamente, la chussifica 
della gara. Sarà Gaul che an¬ 
cora spiccherà il volo? Può 
darsi, perche il finale del¬ 
la corsa SI addice ni suoi 
mezzi (Il agile (irrainpicatore. 

Campo dei Fiori — la mon- 
tagiiii di Varese — non ha 
discesa: i recuperi, pertan¬ 
to non sono jiossibili. Ma 
c'è un pencolo, per Cani. 
F’ (picsto: che il buon Char- 
lu si distrugga, .sul piano. 
dopo che la corsa sarà scesa 
dal Sempione. Comunque, è 
a lui. Gaul, che i tecnici con¬ 
cedono i favori del prono¬ 
stico. 

A. C. 
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NELLO F.ABBRI .si è difeso 
bene nella prima tappa alpina 


a 




L’ORDINE DI ARRIVO 


1. LOUISON BOBET (Fr.) 
che percorre i km. 111 . 200 . 
della St. Vincent-Sion. in ore 
l-IOTtS”, alla media di km. | 
16.601; 2. Nencini (Chloro- 
dont) a ruota; 1. Gaul (Far- 
ma-Guerra) a tre macchine; 

4. Geminiani (Fr.) a 5”; 3. 
Baldini (Legnano) a 4'3n''; 6 . 
Fornara (G.S. Bif) s. t.; 7. 
Boni (Botterehia) s. t.; 8 . 

Fabbri (I.egnano s. I.; 9. Fa¬ 
vero Vito (Botterehia) a 6 ’ 
e 51”; 10. Impanis (Bel. s. t.: 
II. IVagtman (Ol.) s. t.; 12 . 
SrhcUenherg a 10; II. Sah- 
badin; H. Janssrns; 15. Gras¬ 
si: 16. Barale: 17. Carlesi; 18. 
PobI«jt; 19. .Assirclli; 20. Mo- 
rcsi; 21. Astrua; 22. Defllip- 
pis; 21. Rolland: 21. Moser; 
2.5. Zamboni; 26. Monti a 
IFH”: 27. Van Est; 28. Fal- 
larinì; 29. Pellegrini; .10. Co- 
lello; IL Mori a ll’2r’: 12. 
Ceslari a I3'57”: 13. Voorting; 
31. Manie; 35. Dall'.Agafa a 
I3’39”; segitono. col tempo di 


DalPAgata, Bartalini e Gi- 
smondi; 46. Fantini a 18'24”; 
47. Tognaccini. 


CLASSIFICA GENERALE 


1. I.OUISON BOBET; 2. 
Nencini a 13"; 3. Gaul a 55*; 
4. Baldini a 4’4l"; 5. Gemi¬ 
niani a 4'47’'; 6 . Fornara M 
6'07”; 7. Fabbri a 7’03”; 8 . 
Impanis a SMà"; 9. Rolland a 
9’35": IO. Defilippis a I0*37"; 
II. Boni a I0M.5”; 12. Poblet 
a 11*45”: 13. Wagtmans a 12* 
c 55**: 14. Fallarini a 16*43"; 
13. Van Est a 17*22**: 16. Mo¬ 
ser a 18*06**; 17. Astrua a 
19-.52**: 18. Manie a 21*47"; 19. 
IVoortins a 2.1*44**; 20. Fan¬ 
tini a 2.5*24**. 


Il 6. p. «ella montagna 


dopo la 15. tappa 


SPORT ■ FLASH - SPORT - FLASH 


Boxe: Archie Moore atterra Charville 


^ SIorr\RP\. 2—11 campionr ritiro, l'amrrirano Don lloiv- 
I.I.Ct V>. 2. — Nella niininnr di k mondiale dei pevi mediomasvimi. drn driia L'nivrr'ilt di Califor- 

a mugliato organizzala dall' I nir " • americano ^r^hle Mo«wr ha mes'vo ni.v, ha e«irso Ieri il miglio In 

s irv»he'e mamlrsla/ionl al campo N luori comhatlimento «.lacera, alla V.V8'« Bovvdrn C il primo ame- 

orlivo Rigamontt, il campione | seda ripresa il .ampione belga dei rieann a realizzare l'impri^a In 

luropa dei leggeri Dt.ibo I oi " mac'imi Vlain rherville. I incontro meno rl« quairro minuti. Il rr- 

I ctdio «ma villoria per K «>. ' ««a Nevato in dieci roond-.. corti «Ir; miglio apparlirnr al¬ 
la \ I ripresa sol campiime dri I ^ tiiaimrnte all'australiano John 

vctogaSlo Sanii's, dop«> di avere . iiannovfd ^ — rtìefer ito»nio ì 4.^n«ly che Io eonqiiisiò alle 
niemito mollo bene la Ioga del J aj Olimpiadi di Helsinki eon 3*38 * 


Ìrv\bese mamlrsla/ionì al camp«> N iunri c*'mbat1imen1n stasera, alla 
sportivi» Rìgamonti. ii campn>ne k sesia ripresa il .ampinne belga dei 


A ..porli»o Riganvinli. il campione k sesta « 

■ di uropa dei leggeri Dt.ilio I ■»« j massin 
5 ha colto «ma villoria per K «>. ' ««a fissato in dieci rminds. 

J alla \ I rlprtsa sol campimie del 1 ♦ 

I Pc-rlogailo Sanios. dopo di avere ^ HWNOVrR. 2. — Dieter Kocnig 
^ conlcmito mollo bene la Ioga del I Ovest ha conqui.lato 

1 piu gmrane avversario nelle pti- ^ , „ ^.^mpionato europeo di roo- 




A 


liANNOVrR. 2. — Diftrr Kocnii; 


me riprese. 

sialo in fuga per 106 rhilomr- k secondo in ivm ti mentre lo bTltiiio ai piintrda Eric Urrlt. 

Iri il r riunita- ìi - wnbattimento ' italiano Alberto Aitali, che dlfen- j in un enmhattìmento in oiin 

IO «li mille lire .al rhilomriro. > Tn^^na "m:rp1"oleVr„M^^^^^ f-- a Doneaster. C ,ut,ora 

• I v,s,o la V.noria al punì, dell es ; in coma Egli ha gi.v snhilo due 

IV , r . 11-11 „.l < ! campione d Italia dei pesi piuma ^ - i interventi chinirgiei al cer- 

1 irrola all H« Irl . «»uj- . p„ti*,ei sui prima serie sp,icnolo | ovRir-i ■» z' n I» o «i I . 

cr a M, \ incrnt, Hobri I 13 oC- I radaUo che si è dino^trato pu- v PXRICil. — Coti le parti- ♦ 

fer'lo champagne per la con- > -t^S‘’*d’^i‘^nTst^lore' I nhlVeo Tn'irrnazVo^c dV Fj;;n: 1 I.F.GNAV,». 2 . _ Ernesto 

qlli-la tirila m.iRlia ro-a da 1 f ^ satore ■ rtoppio lemmi- Balardo ha vinto hrillanlrmrn- 

paric di tin 'ito pregario: Rol- s irr.OrRI: Un 10 riprese) k <?•«•* '«no state vinte 6*«l*amr- """rt'a ""-ÌÌv'' e^ea 


N tnoautica per imbarcazioni Noe a EONDR.A. 2. — Il peso gallo 


w , . le-,. 



(Da uno d el no stri Inviati) 

SION, 2. — Ieri alibiamo 
rliiacrhicr.iio a lungo ron For¬ 
nara. « i’asqnalinn m era ahlia* 
«lanza giti «li conia. In «in mo- 
nirnlo di delioicz/a ri ha ma¬ 
nifestato l'intenzione di abban¬ 
donare la corsa. 

« l’crrhè eonliniiarc? ?lo sof¬ 
frendo lune le pene delTin- 
frmo: le radute nella et>r*a 
da Siena a Monleralini mi han. 
Il» rovinato: il gomito è tor¬ 
nalo a dolermi in maniera in- 
sopportaliile r>. 

Iliriamo a Fornara di farsi 
coraggio. K. intanto, apprez¬ 
ziamo di più quello che ha 

saputo fare hn qai. 

« * • 

■ Binda «omo d'attualità. Tot» 
ti Io vogliono .tatti desidera¬ 


no ì snoi lumi: n Come e 
•|u.indn verrà (ormata la pal- 
liiglì.i it.vli.ma che andrà al l'i- 
ro di Francia'/ ». gli rhicilono 
K lui. Binda: » Calma. Non 
parler,'» con ne-»iin eorritlore 
prima che il Ciro «l'Italia sia 
ronriuso Non voglio, rioè. che 
si dic.-t rhe vengo a «l.ir fa'ti- 


haltiilo al punti da Eric Hrrtt. 
in iin eornhattìmento in min 
riprese a Doneaster, e tuttora 
in Clima. Egli ha gi.t subito due 
inirrvcnii cliinirgici al cer¬ 
vello. . 


fin IO riprese) k •}••« 'ono sfate vinte «tall'ame- 
dio alla... ror-a ro-,i. per far Ì.vn«l. Ma c'è stato chi ha «lei- k tot tVg 05.9(10 campione d'Foro- J rirana Darleni- Hard e dati in- 

puhhlirità alla corsa, gialla ». .,» ehe il ge-,«, di Bobet era ì 1 ^'h:n^S‘;^7,..r,re^%;>':a‘’L^^ 

Binda c II 1*110 ,li r rancia e soltanto « lair-plav ». k j . poeiofallo- arbìln» Ra- ? Ramlrez ed \nna Maria 


I.EGN.WD. 2, — Ernesto 

Raiardo ha vinto hrilianlrmrn- 
tr dopo lina lunga volata eon 
altri sei corridori la 329. gara 
«ii qiialitirazionr della S. Pel- 
legrintv Sport. 


Ceslari a 13*57”; 33. Voorting; z'Jni'^'rJVieV Ì*'pn* 
«%. • » GauL p. 20. «>) rarle'»! ^ Po- 

Manie; 3j. Dall .Agata a birt. p. 15: 5) Robri I.ouicon. 

13*39”; segltono. col tempo di p. lO; 6) Drtilipp:s. WagTnians. 

Orassi, p. S; 9» t'nuvreur. Ml- 
serocchl. Monti e .N'enciiil. p. J: 
13) H.-i!dini. R"nrd''ltl e F«*rr.a- 
ra. p. 2. 16) r«-stari. Riiiz. Ba¬ 
iale Ocrm- e Fabbri, p. I. 

Classifica per squadre 

I) Legnano, punti 651; 3) Orf- 
po Rotleerhia. p. *35; 3) Fran- 
eia. p. TIT: l> .\tala. p. 820; 5) 
Olanda Erg Oirardengo. p. 816; 
61 Belgio Cora Eive. p. 961; 7) 
Internazionale Faema Guerra, 
p. 92S: 8» T«»rpado. p. 998;.9) 
Hit. p. 956. 

Vìnta da Gauthier 
la Bo fdeaOT -Parigi 

P.ARIGI. 2 — La Bordeaiix- 
Parici di km. 561 è stata vir.- 
T.i d.-) Bemard Gauthier in 15 
ore lOOl". ali.a mcdi.a di chi¬ 
lometri 15.97.1; 2) Dupont iu 
1.5 2.5'4T*; 31 M.ihe in 1.5 28'2S '. 

fjf Roger Moens fallisce 
yj il recor^dei J500 m. 

^ BRl'XEI.f.E-S. 2 — fi bel 2 .» 

Ha oggi sili eirriiitn drll'tsoia R« 5 er Motus h.i f.«lIiiO nel tcn- 
di Man a\ranno inizio, con la t.'»Ti \0 * pnn't.o 

pro\a delle 150 cc». \t care del mondi.'ìlc dei 1 vXH) nìctn, doto- 




Ttviirist Trophv che vedono fa¬ 
vorite le moto italiane 


nn o argomenlo scgn-to » rhe 
ho già sfnitlalo. e se torno »u1- 
l'argomento è ‘oll.int«v perchè 
me lo h.z rhie-lo Rind.i: » Be- 
pelila juvani ». 

* « * 

Ferlenghi ieri »’è messo in 
tasca 100 mila lire,* quelle del 
traguardo della « lappa al vo¬ 
lo» di Calaso. E ■irrome • 


.Mi! I.e fe-ie sono finite. I.a 
ninnl.ign.i a-pella. I .1 monl.t- 
gna deciderà 11 *• Ciro ». il ve. 
ro » (•irò » .eominrta domani: 


1 ne del Portogallo; arbitn» Ra- ^ Ramlrez ed \nna Maria 
J „;rlla K tMessIroV per 7-5. <-6, 7-5 

» prsi PIHMI- Polidoei ikg 59) I I-a panila tinaie di doppio 
I batte rad.vlso ikg 59900 » .li p*'n- \ masehile e stata vinta da Mai 

\ fi lo «»lt«» riprese; arbitro Rie- k Anderson r da \shlr.v C «»,>per 

k cardi " contro Mervvn Rose e Don 

" prsi Pir\l\- CofomM fchl- \ Tandy (lutti australiani) per 

N tr.irranintl S.9,V-w) e f avacn.i k •'4, 6-0, 6-3. 


Loila : Nizzòla pareggia ai « mondiali » 


Ulto d.iirin.:h.'rc.=e Roz^avoel- 
cvi co:) 1'40‘'6 II tempo di 
\Ìoe:’' «' s '.*«1 di 1 ' 4 V 6 

Il canottiere Marlinoli 
vincitore a Parìri 


il primo grande .ppunl.mrn- ' ^i^^'‘"V!ìì»o,'!Sro%.r?T«‘'s"el I 
IO e Us'n, 8 Campo dei fiori, q Horese: arbilm Deiana. > 


IO è l8s«n, 8 Campo dei Fiori, q 
E lassù, dove gli 8tleti reci- ' 
leranno a soggetto. | 

rUI-AIO MONTICELI.! ' 


^ riprese: arbitro Dejana. 

I Nella foto; DUILIO LOI. 


w STOCKTON, 3. — Nell* rin- 
g nione di atletica leggera della 
^ Federazione dilettanti del Pa- 


I.Sf )\Bl 1.2 — Allo stj«ÌK» Vlithat Pas-ià di Istanbul sono prose- VinriIflrP tt PaflPi 

Vinte oggi Ir eliminai,trie dei campionati mondiali di lolla libera Fini^^a ratini 

e irt vantaggio la Tur,.hia. seguita a breve distanza dell l'RSS iivntz't •' v..i ...co Am 

Nella categoria dei medioleggeri I iiK-ontro ira I italiano Garibaldo "’o - * V-*, -'.,1 

Nizzola e<l II cizppooese lliroshmi Kur.'xto vi è shiuso alla pari II C .implOT.i l» do.la Sen- 

peso piuma Fasciano è stato invece eliminato per la vconfltta ai punti orvamZZàtl da. RovvinR Club 

Infliilavli dal tedesco Swoboda. di Parigi. L'italiano Martir.oli 

Nella catecoria del pesi massimi lo svizzero Widmer ha atterrato «i è ageìudic.'i:,-» la para del 
l'italiano .Marescalchi in 11*37" eliir.inandolo. . .sineolo in 6*.ir*10. davanti a 

Di Jonville in 6'4!”L 
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L’UNITA' DEL LUNEDI' 


LA PAURA 

DI ELIZABETH 


Elizabeth non viene a in¬ 
contrare i russi. Dice che 
non si sente bene. L’ho la¬ 
sciata sul castello con un 
diavolo per capello! xVnche 
lei spasima per il bisogno 
di fumare, (pianto per (pal¬ 
io di maiKjiare. Ma non è 
jaT (piesto che non viene in¬ 
contro ai russi. .Nè è vero 
che si senta male. O peilo- 
ineno si sente come ^li alti i 
piorni, daccliè siamo scap¬ 
pati ai tedeschi, lo lo so 
cos’ha r.li/abeth: ha paura 
dei russi! ('.la* ci posso fare 
io se ha paura dei russi ? 
.Sono appena dieci piorni 
eia» la conosco anche se. 
forse, sono i dieci piorni 
P'ù importanti della nostra 
sita. .Non ca|)ita due volte 
di trovarci in Polonia, na¬ 
scosti in ima baracca c at¬ 
torno i tedeschi arrabbiati 

(ìià ieri l’Iio eaiiita, code¬ 
sta iiaiira di Idizabeth. (,>nan 
do. spariti d’nn tratto i te¬ 
deschi d’attorno, come in 
pollati dall.-i terra, .abbiamo 
visto avvicinarsi alla barac¬ 
ca un russo. Teneva l»er la 
briplia il cavallo 70 |)pican- 
te. Tanto io che Idi/abi'th 
non abbiamo satinlo clic dir- 
pli. Non parlava altro che la 
.Mia linpiia. (inamio se n’è 
.ambito col suo cavallo n?- 
zoppalo, ho visto làcolorirsi 
le pnancc di l'.li/abetli e la 
sua bocca sorrìdere. F. mi 
ha fatto moine c (piant’aliro. 
insolito in (pieirora. 

Quando ieri le ho chieslo. 
— ci parliamo in tedesco, 
a fatica —, perchè ha cosi 
])anra dei russi, in’ha rispo¬ 
sto che è stalo suo padre 
a metterle addosso cotesla 
paura. (.Se ho tien capito, 
suo padre, a Copenaphen, 
fa il drophiere). 

« .Ma che era fascisla tuo 
Iiadre? » le ho chieslo. « .No. 
no! — m’ha risposto, spa¬ 
lancando i suoi prandi oc¬ 
chi celesti —. Mio padre è 
un .socialdemocratico!» « Ma 


non sbaplio, saranno i russi 
a liberarti ». M'ha pnardalo 
un tantino in silenzio, poi 
mi dice: «Già! Ma ora che 
ci faranno i russi? ». C’era 
da .scommellere che dicendo 
ci(‘» pensava alla .Siberia! Me- 
.plio che se ne stia sdraiata 
sul castello. Del resto che 
colila ha lei della sua paura? 


non sono solo nella baracca 
vicino al laper distrutto. 

« In compenso ci avevi il 
dolce! » osserva René striz¬ 
zando l’occhio. 

« Perchè lei non è venu¬ 
ta? .Mica starà male? » mi 
domanda (piasi premurosa- 
mente, .\lbert. 

Ora, attorno al carro ar¬ 
mato, il iiupolo di folla .s’è 
infittito, l'n russo, un uffi¬ 
ciale se non sbaplio, dà del¬ 
le car.nnelle a (lei bìmbetti. 
I n altro ride forte vicino a 
una rap.iz/a polacca che fa 
moine in un modo buffo. 11 
russo le accarezza una puan- 
cia e lei si scosta appena. 
.Menni bimbetti si danno da 
fare per arrampicarsi sul 
■ano armalo. 


-Ma ecco d’nn tratto, di ci¬ 
ma alla strada, levarsi im¬ 
provviso, tremendo, il cre¬ 
pitio di un niitraplialore. 

Gade una donna. Fn’alira. 
F un vecchio urla porlando- 
si una mano alla spalla. La 
strada oia è tutta un urlo 
di pente che corre verso una 
porla. Le donne Irascin.nio 
con sé i bimbetti. 1 russi, 
lesti, si son iiorlali dietro 
d carro armato. Due di lo¬ 
ro. canti, cercano di rap- 
pmnperc la botola scopcr- 
(bial.i. 1 proiettili del nii- 
Iraplialore leilesco rinibal/a- 
no sul carro armalo con un 
rumore secco. Le case, ora. 
ballilo risnccliiatu tutte le 
liersone, meno i morti. 

In piedi nel vano della 
porta cbinsa, sforzandoci di 
aderire |)in che iiossiutno al 
Icpno, prendiamo a battere 
fortemente Puscio con i tac¬ 
chi depli scarponi. Ma nes¬ 
suno apre. Dev’essere disabi- 
lata la c.isa. For.se ci stavano 
dei tedeschi o dei collabo¬ 
razionisti. fnppiti via. Inuti¬ 
le scpuilare a ballere. j 

11 carro armato si scuote.l 
s’avvia. Il suo cannone iiuio-i 



l’AUKìl — Ciilettc Muri-liaiid. sediircntp diliiziUi ice licita aiu-lie 
al piitililieu ituliuiiu, è la |iriitui;iiiiista di mi minxii balletto 
dal titiilii • I/arlif;llo ». l•,pira(o a iiiolix! della raiitascieiwa 


NEL CORSO Di UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 


Due antologìe della Resistenza 
ottengono il premio a Bologna 

Gli autori sono Antonio Repaci e Carlo Enrico Navone e Luciano Pasquali e Mario 
Saccenti - II discorso di Dozza che esalta gli ideali della lotta di Liberazione 


r 




GLI SPETTACOLI 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 2 — Tra le 
esipenze più vivamente av¬ 
vertite da tutte le forze sol¬ 
lecite deU'avvenire della 
Hepiibblica e certamente 
quella di diffondere tra la 
pioventù la conoscenza dei 
fatti ed il culto depli ideali 
della Kesisten/a, da cui la 
Repubblica ebbe ormine. 

A questa esipen/a. che i 
governi finora succedutisi si 
sono ben guardati di afìion- 
tare nel naturale ambito 
della scuola, dove tutto ciò 
che riflette la Kesisten/a e 
rieorosamente escluso, e ve¬ 
nuto incontro con e.-,tiein.i 
efficacia il concor.so pei 
un’antologia del Ri.soi pi¬ 
mento e della Resisten.'a. 
bandito dal comune di Rolo- 
gna. su m.uuiato dell'.-Xsso- 
cia/ionc na.'ionale ti.> i t’o- 
muni decorati al valore 

E non poteva darsi, per 
decretare il succesM» del 
concoisi> premiandone i vin¬ 
citori. occasione nmtlioie e 
più significativa del ricevi¬ 
mento. clic* annii.dnu'nte vie¬ 
ne offeito dall’.'\nmi n>-t> . 1 - 
/ione coinunale di Roloena 
neH’annivei sai IO della Rc*- 
niil'ldica e che (pn'St’.iiino e 


collegamento 
M e. del lesto, aper- 
■ te iicbi,limito il sind.i- 


valso a sottol! ?are, in mo¬ 
do più che mai tangibile, il 
nesso mdisscdulnle che uni¬ 
sce nella coscien/a degli ita¬ 
liani binomio: Kesisten/a- 
Hepiibblica. 

.A cpiesto 
ide.di 
t.’inei 

CI* di Bologna, on. fìiuseppe 
Doz/.i. neirimrire la cerimo¬ 
nia dell.i pu'mi.l/ione che si 
e svolta nella in:' ■ ' a cor- 

i ice dell.i sala delle colle- 
.'loni d'.irte del comune, alla 
presenza della .giuria del 
ci'iicorso. e di niuneiose per- 
.-1 ncilità di ogni campo (Iella 
vita cittadina. 

Dopo .iver ricoidato lue- 
veniente le linalità e la me¬ 
ntori.i ;itlività deir.\ssoci:i- 
zione n.izionale fr.i i comuni 
deconiti ;il valor milit.iie. 
leu Doc/a ha illustrato la 
m'iiesi del concorsi^ attuali' 
soito (Lillà di'cisioiie della 
.Associa/urne di piomuoveie 
mi/i.itivi* bienmdi d.' .d'fi- 
d.iis; (il v(dt.i 111 vidl.i ul 
imo dei comuni decoi.iti. iu¬ 
te: (' .1 m.mti'iieu' vivo i| li 

(lUilo dclLi Rt*'isii‘n/.i 

Bidiu.mi. c'.'i e loceiit.i 
l'onoidiio mc.iiuii lii piov- 
vi-d(i.- .iirmi/lai.V .■ del pn*- 


nel lager I hanno imrlalo i d-pi;» R her.saglio. Il 

ledeschi. no? — m è parso pi-jn,,) colilo ci fa .sussultare 
.giusto ricordarle . 1^ ‘*1* scostandoci iier mi ultimo 


Ila smesso di nevicare. 

Nel ciclo bigio c’è ora una 
grossa cbiti/za lattiginosa. 

Dietro c’è il sole. (ìoniiaìo 
sta per finire; come i te- 
(lesclii ! 

Davanti tilla fabbrica sbu¬ 
cano dii Ulta tmrticiua due 
francesi. C.i stringiamo la tiamliiiio stuiciirc 
mano. « Alleile tu vai iiicoii-'da una corte bui 


dal legno della porta. .Sen¬ 
to un ronzio negli orecchi 
come si avessi una vespa. 

Il mitraglìalorc tedesco si 
cltclti mentre il carro armato 
avanza. M caunuiic ha .silu¬ 
rato alto. Devono essere 
stati vi.sti a una finestra o 
su (lì un terrazzo, i tedeschi.j 
(pittando il carro armato (:i 
passa davanti — ci sono ri¬ 
masti .solo (lue russi, dietro, 
con il parabellum imbrac¬ 
cialo — il mitraglialore te- 
deseo ripiglia a sgranare i 
suoi eolpi. Il cannone del 
c.irro spara di nuovo. 


NEL 108‘ ANNIVERSARIO DELLA SUA NASCITA 

L’epica vicenda diBotcv 

celebrala ieri in Bulgaria 

Poeta c rivoluzionario, è stato l’ispiratore di generazioni di patrioti nella lotta 
contro i turchi e nella Resistenza antifascista - IVIorì combattendo per la libertà 

Con questo servizio i.i fe di un grunilc rivnliizioiHi- (ìovc erano altri partn/iani. tic per cercare cnllepnnìentiì 


(•n-n|)i,Kn;i 
l.'iiu inizia 
corrisiiondentc cioirL'riilà (l.t 
.Soll.i 


nostro corrispondente) 
— La Bulgaria 


(Dal 

SOFIA. 2 

ho celebrato oggi il 108- ati- 
airersario della nascita del 
poeta e patriota Hristo Bo- 
' ter e. nel suo nome, la Gior¬ 
nata degli eroi caduti per la 
liberazione prima dal giogo 
turco, poi dalla dominazio¬ 
ne fascista. Migliaia di per¬ 
sone si sono recale sui luo- 
E’ allora clic i nostri oe-jrjin sacri alle memorie della 
chi spaventati vedono un|pi/err(i rivoluzionaria e del- 


piangendo lo Resistenza, in un commo- 
ia. E’ mi rcntr e tradizionale pelle- 


? Dov’eri nasco-j ùimho che ancora tentenna 

sue gambette, 
metto a gridare 


chiedono René 


e .sulle 
! Mi 


Irò ai russi 
sto? » mi 

Albert. i .Mi metto a gridare attor- 

(,)iituido, .superato il niurO|rito. I due francesi mi fan- 
fU‘n:i rahl)riP:L scanlonianiOj può, (|iiaiulo uno dui 
sulla via del tram, di fondo (hic russi, lasciando il carro 
alla strada ci viene inculi- armalo, prende a correre 
Irò il primo carro armatocarponi verso il bimbclto. 
russo. Lento, enorme. l’arej Lesto Io .solleva appena da 
un grosso scarafaggio, nellajlcrra e, .sem|U'e cariioni, lo 
via quasi deserla bianca di|iipoiia dentro la corte. 


neve. 

.Altre per.sonc ora escono 
sulla strada. (,)ualciino si af¬ 
faccia alla finestra. -Nel cie¬ 
lo. (piasi invisiliile. roiifa ’iii 
aereo. 

Quando ci separano ormai 
poche decine di metri d:il 
carro armato, il mostro si 
ferma. .Si sco|UTchia la sua 


testa e dal suo 
no, uno dietro 


ventre esro- 
fiiltro. sette 


E’ appena sbucato di sot¬ 
to l’arco, il russo, clic Io ve¬ 
diamo drizzarsi sulle punte 
degli stivali c. porlandn.si 
le mani alla fronte, rove¬ 
sciarsi rivolto sul marcia- 


gr maggio. 

Il nome di Boter riassu¬ 
me tutto un periodo della 
storia bulgara, quello della 
lotta contro i turchi per la 
liberazione nazionale: la sua 
poesia è pervasa da un ar¬ 
dente .soffio rivnhizìnnarin 
ed ha ispirato generazioni di 
patrioti. Celebre è rimasta 
l'impresa con cui. »'i’l man¬ 
gio tiel 1876. nella Romania 
in cui era emigrato, Botev 
raccolse un gruppo di pa¬ 
trioti. si impadronì con essi 
del piroscafo austriaco €Ra- 
detski*. attraversò il Danu¬ 
bio c sbarcò sulla riva bul¬ 
gara iniziando una 
contro i 


piede. II berretlo di pelo 

cadendo .siilLa neve gli sco-j cnafrn i turchi che. nei pn 
I>re la lest;i rapata. j mi aiorni, conobbe molti sur- 

II carro armalo seguita iiC*'*''" •'!* fermine del lcr..o 
sparare contro il miìraglia-r.'^"'"" / sojio arrrr- 

ìnnano iC'imfi da forze turche snrer- 


ehianti. Bntrv resiste coi suoi 
su un’altura, attorno a una 
bandiera su cui è rcritto <l.i- 
hertn a morte» Un ni ima 
mano In pistola, neiraltra la 
spada Co.s} lo coglie il piom- 


Oggi alla 





jlorc tedesco. Tinlìnn 

russi. Qiia.si lutti h.anno il'vetri delle fìnc.strc alle case, 
paralielhim die gli ciondida 11);, np;, niicslra. sopra la cor¬ 
dai rollo come un pendaglio , p. ora s’affaccia una 

Ecco le prime .strette di donna ancora giovane. Scor- 
inaiio. F. come se (pici ron-lgcndo il soldato russo mor- 
lallo fisico fosse il segnale.ilo — la sua lesta arrossatai 
.subito si spezza il silenzio-'di sangue spicca nel bìancoi 
.so stupore dei più c '«l’Ha neve -- si porla le ma-j 

-scoiipio d’entusiasmo jireii- III al Mso gettando un «rido. in 

ile un po’ tutti, iimnlre I.rONE SBR.XXA liin'o/fro sua poesia, la mor¬ 

dente, donne, verdii. Iiamlu- 
ni. si riversa sulla strada, j 
Riusciamo a farci largo.}* 

Facciamo ai russi un cenno # 

.significativo; c tropjio forlcj* 
la voglia di fumare. j • 

L’n russo mi mette nella 
inano un iiuicchiello di la- f 
fiacco nero luinleggialo dij* 
stcrdiclti gialli di imicorc.i. J 
c iliscrsc cartine gi.all.islrc. ♦ 
fn altro russo d:i a Rene J 
ilivcrse sigarette. .Meline ♦ 
hanno un lungo liocchino d* J 
carta; le altre sono « ('„ipo | i 
ral *. (di ocelli di René sf.i jj 
sillano. .\nche .Mlicrt li.» itj# 
suo iniiccliictlo di lafi.irro-jf 
('.he altro vuoi .aspettare do-*J 
po il lahacco? Gì facciamo 
i.irgo Ira la gente appressan- 
dori a una porla cliiiis.i. 

Mentre ci sedianua. René di¬ 
vide le sigarette, noi il ta¬ 
bacco c le carline. 

♦ 

Che gioia riprendere a fu¬ 
mare dopo dieci giorniI Per-', 

.sino I.a fame si smorz.i. (Hai 
fatto male a restare in ba¬ 
racca Elizaliclh! Staresti fii- 
nian«Ìo anche In a qiiesl'ora. 
so non li avessero messo dei 
grilli in testa!). 

« Presto arriveranno i vi- f 
veri! — ci dice René —. LoiJ 
iliceva una donna polacc.i!» 
che ha parlato con un rus-il 
so». E aspira la sua «Ca-if 
poral » estasiato. 11 

« Ci vorrctdie un rancioi J 
caldo e un pezzo di pancj # 
di grano! — dice .\jbert! * 
aspir.indo anche lui profon-i» 

Amento la sig.irell.i —. So-, | 
no stufo di patate! E tu cosa, * 
hai mangiato in questi gior¬ 
ni?» mi chiede .\Ilierl. 

5 Patate... e senza sliif.ar- 
mi. Erano così poche! » ri¬ 
spondo io. E aggiungo che 


Livoro *('01 bulgaro. Ungi Dimiter: alba 
rileggerla oggi, questa poe¬ 
sia .sembra scritta per lo 
stesso Botev, verso per verso. 

Botev mori il 2 giugno del 
1876. Solo più tardi la Bul¬ 
garia conquistò la indipen¬ 
denza nazionale, a costo di 
ima lunga lotta nella (piale 
si sacrificarono migliaia di 
piitrioli In tempi più recen¬ 
ti anehe stilla Bulgaria si 
stese l'ombra nera del fa¬ 
scismo: la parte migliore 
della gioventù riprese la vìa 
delle montagne, la via dello 
lotta armata contro i nazi¬ 
sti. Una nuora generazione 
di patrioti (TÌInieò i nomi dei 
suoi croi accanto a quelli 
della lotta per rindtpenden- 
za Sono nomi oggi onorati 
da tutti i Bulgari, che han¬ 
no posto alia base della co- 
striizione del socialismo nel 
loro paese qli ideali della 
Resistenza. 

Reco, per esempio. .Jordan- 
en CiancOrn. nata e cresciu¬ 
ta in una povera famiglia di 
ojìcrni del tabacco: a 14 an¬ 
ni entra u far parte dell’U¬ 
nione operaia giovanile, e in 
segnitn del comitato centra¬ 
le dell'Unione stessa. La gio¬ 
vane tabnccliina diviene ben 
presto l'anima dell’nrganiz- 
marcia ^ zazìone giovanile nella cit¬ 
tà di Pìnvdìv. nella Balga- 
rin meridionale. Piu volte 
inipriginiiata e ìaviata in 
campo di coaeeatramentn. 
continua serena la sua lotta 
/Yct 1944, l'anno del più 
feroce terrore fascista, an¬ 
che .fnrdnnca si avvia sulla 
diffìcile strada della lotta 
parligiana. 

In nn envbattimcnto nel 
villaggio di Baluba, presso 
Sofìa, essa viene catturata e 


il volto sfiguralo dallvjnel vicino villaggio, ma rie 
torture, respira appena \ne scoperta Aeeerehiala. 

Il giorno dopo i parligia- riesce a sliippin' alla poìi.ia 
ni vengono portati fuori dal sparando Penta, cammina ',17 
villaggio, accanto ii («i.s'-e giorni sulla montagna, l fa- 
scavatc di fresco. Danniti a scisti promettono ima gros- 
loro l'ufficiale prima <li unii- sa taglia per la sua testa, e 
Ilare il Iliaco grida: tC.aiiu- in magipo riescono ad aceer- 
iiisti, VI uccideremo (adi’', ieliiorc le riieee dove Vein 
Xel silenzio che seiiue ri -1 Peeni si nasconde. Sola con¬ 


suona alta la voce di Jor- 
danea Ciancova: tViene la 
vostra ultima ora «> non vi 
sarà per voi pioto sulla ter¬ 
ra per nascondervi Poi il 
crepitìo dei furili falcia la 
giovane e gli altri partigia¬ 
ni. Era il 2 qingnn 1944 


tra 40 fa.seisii armati, la oio- 
Viitie si difende eroicamente 
Di minuto in miiintn le sue 
cartueee dimininseoiio e il 
cerchio dei poliziotti si strin¬ 
ge sempre più Con rnltimii 
pallottola rimastale \’ela 
\Peera pone line alla jiropria 


.sento co icorso, presenia iggi 
ui. lu.'inghiero bilancio, coui-l 
luemle’ile una riuseiti.ssiinn 
r.itsegua ilei fil;n sulla Re¬ 
sistenza (a fianco ilclLi qua¬ 
le si svolse due .mui or 
.‘-ono, un eonvegno .!i .simli 
sili problemi della eiiiema- 
togiafi.» ilei seiot.vU* Hi-.iir- 
l'.iimiito); una mc'-tra d'arti 
figurative, svoltasi fanno 
scorso, c fattuale coni oi so. 
tiarticolarmenle volto a 
tianiaiulare tra i l'i'tvani 
faniore per la h'e.sisti'iiza ed 
a cogliere la eonlimiila dei 
motivi idc'di elle anun.irono 
il juiiiio ed il si'condo Ri¬ 
sorgimento d’Italia 

Nonostante la sealuosità 
del tenia elio, come è lico¬ 
nosciuto nella relazione del¬ 
la comnii.ssioiit' giiidic.di ice. 
i impliniva una 'Oluzioiiv a 
problemi stnrioara lìei ancora 
aperti eil e.'iaerii la preien- 
taziniie di brani nioiici a co- 
iinseerr il iiiotr,> ii.’cdic fra 
Risnrnmieiito c Resistenza, c 
cosi illustrasse le forze vive 
che vlasniaron,) l'Italia della 
unìfìenzioiie e lineila dell’at¬ 
tuale Rejiuhliln a r. d eon- 
cors(i h.i SIISI it.ito \i\o int“- 
re.ssi'. di cin ntlinno mia e- 
l(iqiient(' tt'-.tiiiioni.in/a i la¬ 
vori pi('sentatI. pei il miiiie- 
iiv ed anche pili per la va¬ 
rietà. da inipoiu' mi s(>iio e 
«lilTii'ile lavoio all.i commis¬ 
sione gindie.nt i lee. (Questa, 
l'oniposta dal prot Giiis'emie 
Cìnhelli. pi elidenti', in l ap- 
oresent.anza di'l sindaco di 
Bologna della professori'ss-;) 
M.aiia Ti'tlamanli. vici* pre¬ 
sidente. in r.a)>pr('sentairza 
del sindaco di 'forino, di'i 
piof I a/'.aiiv Malia De Ber- 
narilis. sm.'i ct.ai io. in r.appre- 
si'nfan/a del simLiro dì Ge¬ 
nova. e dai menilo i prof R,)- 
betlo B.'dt.igli.i. piof .Alhi'r- 
to M (doslaoihei Ii. prof \i- 
toro G.iilo .li'iooh'. ])tof 
F.ìilstn Mool.aoaii. prof Pie- 
io Pii'ii è pi'rveimta alla 
coofliisiom' rh(' due opere. 
olihi('ttivam('ot(' mollo di- 
vi'i’si' fia di loio. siano ii- 
gmdmeiiti* nu'ritevoli agli 
elh'lli del h;mdo (in (|n;mto 
p.aila (Il 1 1 :iniand:ire l:i e- 
spri'ssinn»' ideale d(*i valori 
etici, ciiltm.ili. sociali e po¬ 
litici che seatnrirono (Lillo 
lotte ch(* fnnimaiOlio) ('d ha 
(inindi stabilito dì ripartire 
fia di esso in jiarti uguali 
diK' ono mil.i eiasriinn) In 
somma destimda a pri'niinie 
• 1 primo vinciloie. 

Si tialla dell’opera con- 


ÌL’l iPiail S^lg 

MUSICA 

Nuovi Oratori 
di Giacomo Carissimi 

i II Centro delfor.-itorio imi- 
■'ic.'ile ", iirospguondo lu'lla sua 
iip('r<i di ricerca di ni;mo?crit- 
ti di Giacomo Carissimi (Ma¬ 
rino I(ì05-Roma Itì74> cii.stodi- 
li nelle bildiotoclic di nio/za 
Kuiopa < neriino. Amlnirgo, 

l. ondr.i, ILiiigi, Vi'rs.nlh''. Ox¬ 
ford' Ila pr('-:(>nt;èlo. nell'antico 
c stoiico ■ Oratorio d('l SS Cro- 
cifi.sso ■ di Roma (Vicolo Sciar 
i.ii. in due puntate, nove mio- 

i\i orilor' d('l gr.ind(' musici 
st.i. iivcdiiti. ('laborati e (tirctt. 
d.d m.icstio Lino Hiimchi .-lii- 
ilitt’ Senni. Qui non rrnuninit, 

lOiiO c.c dis'i'ipidis'. Tolte spon- 
Diette iiobrs’. t'aiiifas nini- 
tiitiiin. Sub loiibrii noctis, Qno 
'lini liietiis, li’storui Ddcidis cf 
JoiiiiihiU' Compo-'i/ioni ccito 
minori, m.( tutti' ngnalmcntc 
riilcttoi'ti 1,1 gr.iiide lii'ti* del 
Caiissinii ed ngii.ilnicnlt' ec¬ 
cellenti per pl.isticit.à di d('cl<i- 

m. ifo. p(’'i 1.1 sc.irn.'i ma pcnc- 

tr.'inte melodi;’, per l;i profonda 
umanit.i ( lie le ;inim.i Solirit'. 
poi, le ('l.il)orazioni' im organo 
(Ri uno N’icol.iiL un ceinb do 
(M.iiio C.(poi,doni', im,i viol.i 
da g,ind).( (P.ado I.eoroii» e 
due violini (Giacinio M.iiii-im 
e M.a I IO I.e’di ' (’! .iiii) mtt [ ! 1 
orchestra, solido .sostegno .dh* 
VOCI d' --olisti tn ivissuni 
stoii' C.d.ihcii. Oi nella Hovero 
.‘\ngelica 'riu-caii. felice Liiz- 
.Anna Jteyiioids e N'icel Rogci^i 
«' (1 im piccolo. l>cn pri'p.i- 

i I itti i-oi o 


riÀTiq^l 
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it i.ii» tliI» 11 .j d t ( lì ir l'iu* \l!t 

'II. ' I IO p»..' -V j, * ^ .it’i di 

< tnl • I ' 
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Pipo ■ • Il prt p tr 1 J 1 ( ” 

\ .d .•(•! • n. .VIl.i dt prò- t 

\ M.Ll . K.p.'so 


cinema-v/irietA 


Delle Arti: Riposo 
ReUito; I .i fdicitj 
(Oli 1'. Hnrcillf'' 
liernliil; Un re per 
con C. G.d.le 
linttii; r'i'ov.tin «f-n/a 
W .ai" r 


prec ( 


non si compra, 
quattro regine, 
(lanianl, con R, 
uitiaea, con R. 
itoli,irl, con A. 


L'(n'ma e la Mrne 
R j, k and roll. con 


.-( aure con Jef 

.11 [.a e 
i ’ii 1 f '> nn 
u, 1 .1 (.altari 
(li.jltr,) p.unie 


n ! n'n 


Hi proM 

l'O 

,-ii iiinic iii-o mi 


I- ri' I'’ 
Vi.lliirni. 

D- 1 . L ’■ 


/Xdalbert .ìiitoiinr Malei-U'ìta 
c(i. espulso la fine de- Anch'es.sa era crcseìiita ne 

gli studi dall imiversita. per\^,. realizznn 

la sua pcirteciimzione (i/Bt-iif,,, j, 

olle lotte studente.sebc eo„- 
tro la faseistizzazioiie uc/((i| 
scuola, dedica tutta la .s/uij 
energia alla lotta rirofiirio- 
iiarin. Nel novembre del 1942\ 
viene catturato e iurnmiu-l 


chi- tu no .ino 
pie-so moine .. 


Io so ni.olrc 
— io i-ln 

venl’.mni — for.se dnm.nni. nt- 
tr.ivei.s indi» — il pl.icido. l)'.iii-| , . 
co O.iiiid) o — Ma dimmi, ma- 


tiaS'egn;ila con il nudlo «/)io! l’un,ipi- i 
c popoli)' (autori i dottori 
.Antonio Ropnci o Cai lo En- 
ti('o N'nvoiK' (li 'l'orino) die 
V iene segnalata (ler la pie¬ 
nezza. la iiei.spiruilà. fordi- 
nameiilo dei le.sii e degli in¬ 
dici. e |)(>r una nota iier.so- 
nah'. cli(‘. pur nella discon- 
tmmt.i (l(>IÌ‘ide;i dogli .Tuto¬ 
li. le lonferiKcono im calore 
tale da leiidcrla tiarticol.ii- 
iiK-iite .'ic(-(‘lta ai giovani. La 
:illi;i opei;i. eont i assegnala 
motto: -r Sale do reato 


Mli.inihr.i- I 
Si -’ll 1- I \ 1 
\lllt-rl: ' lini ’i i.ii , 1 ^’ 
tmi'.r. I I II I -1 1 
\nil)r.i-Ji)V iiirlli I. mp 
■ l>. t.l 


tl. e- 1 --IMI c 'it R 
,1 I II. I IC’) R’’iMlm.-ll I 

l.i oli I I .1 


-I 1 .'l fil.u. 


sola 


ciano per lui te torture de/-lur»'. c.c i d.v.) faie — s,. ;,i mi ,""" voce 
la polizia. Le sue deposizio-\h;ii de.» ..l.-d luce — con un i i.'.b'giu'si prof. 


fautori 

I.iieiaoo 


1 ’ -pp I 

I GII pi 
t l\ ' s’ 


‘■t I «L ItI 

! Ili irt.tM I 


'M.rd; 
>11 .t 


CINEMA 


riiniK VISIONI 

ViIrUii..- I ■ M liSro ’I. I p’ Ir •! o. 


!’• logii.i; I ( 

U nini 1(1 

Duvtiin: .\rri\aiio I 
.S'inli 

Dranc.iccio: La preda umana, con R. 
\\ nini tri 

Bristol: liim di tsitnicl a, csn Peck 
llii.Uoii 

Broaiiway: I .nsù quilcuno m! ama, 
con P. Aiiz.’Ii 

California; Il r icizrr. 'uI d*l‘:no. con 
S 1 oreii 

('jp.iMiirllt-: R p I-. 1 
(■.issili- l .1 ,1 .cnd'it.i, (son Jane 
Rii--i’ll 

l'.iste-llo (■ ,'I 1 ei c '11 ima lntr'p.'.o' 

.011 1 \V r 1 s M 1 

(enir.de- 1,1 Ir.ner-a'T (Il P.ariql, r-sn 
J 11 ihiII 

Ciiic-SI.ir. So'iseuir d It.il e. con G. 

I er ' III 

Clodiu II -rii-- dilla violenza, con 
li I .l'd 

Col.i (Il Rienzo; 

villi 11 Kerr 
( oloMiu- Il (l l'. 1 
t) Pis'.- 

('oluintiiis R p M 
( or.illo- Sci i.'itipc 

( 1 111.", f 

( risoizoiui 1 ■ ’ ’ I 
( risi.ilio- I-I 111 ' 1 I 
l)ei;li S,lp|iiMl- I 
Dei I lor ntlni t ■ 

I)(i gl.-oli- R p , . 

Udi.l \ .llle Ri; - 
Delle M.is.lii-re 
Delle Mlin.is, : R 
Dille lerr.iz/c I 
1-1 il' \ . '1 

Delle Vlllorie | s n-i i 

,1111 K I ' - 1 .', I - 
(lei V.is. elio. ! 1 r '. 1 , 

■ 1 - . R 1 ; 1! 

Di.iii.l- I .[■•) ,li I -Il 
lini >1 

Diirl.i I’ i,i.,< ni 1 '. ,’i ei 

II > fi 

Due Vlliiri I' r II- 

s I nn n 

Due M.i.elll- f oi"i M l'-i.i. iiifU.'O .U 

IH - I ('ili.' Il 

l (leh( t ts-, Si' >r I . 

in 

l di 11 - ! I - ' 1 1 ' I 1 ' ' 

I' \n 'i 

I sperili : I i principi 
- ' M ■ r 

I .pi ni \\i-' -r \ 1 110 ' 

... I r W’illl ìli - 
I II. lidi : il.idi r il p li'l.i 
I s.elslor \ -iid M '''.le 
\ I in - 

1 •iriie-.e: Il ni'.'- .(.i .mm C (.Inp'tti 
I aro Venni di terre lontane, con G. 

I o-,l 

I l.iiiiiiilo- Ul .li I - d '1 ssi-' p , con 
I* sii.! 1 1l I 

I nell.Ilio- (iiii-j-ier it-r.-i moqlie. con 
1 U lineo 

(i.irli.itrll.a- I i ri.'i-’i 't 1 Vecas. 

, .1 R R - 1 11 

(lardelli ine I o re p''r qc litro re ;im' 

.. 

(iiiis.iiie Tr.i-i.esere II cor leqio di 
I ' I" 1 HI 1 Lisi r 
(oidio ( t's.ire; I .i .lU.i midi, con B 
I I ' . r d.l 

I lioldeo- Sri'n.’iiir .1 con G.a- 

I I • I.. I , r/i'iti 

(iii.ad.dupe; Il mir,'i<> <1< I cobra 
lliillsiiood I .(--u ipiiliiiiH] Oli ama. 

1 HI l‘ \ll(,eli 

liidoiio; I -l’M. .is'.n-ini. con R.an- 
'p'i s. Hit 

Joiiio ( tu p > po' eri n iiito'i’obii». 
I o'i U ri]! in 

Iris I I |i itt.icii I di R o di'II.a Piata. 

I oM .1 iireq-iiM 

Italia: I (inleiiti, con Ileslon 
Leo.ine l’i.i/.i de loros. con D Vor- 

II ... t 

Libia- Il lupo'.- pi..11'.de.lo con Jerrv 
I 1 •( - 

tivoriio. l,’i|.o-o 

.Manronl; I*rmcipe-s.a Si5‘L con A. 

S. hi - ilef 
Marinili- Ripa, i 

M. i/ziiii liiiio di bdiaclia. con Ro.-fc 

III ' Il 

Medaglie il oro; R'p()«n 

>Iiiiiillal; l’n re per quattro regine. 

.. M ( l'i .' 

N. i'iI : Ri;s 1 (1 

Siaqar.i. l'.,(ii,lu!.i. c.m R .Vtilchum 
Siiiiieilt.iiio. R i'ii-i> 

\o\o. ine. I 1 bi. 1 II icnii'c i 
Uilron- la 1 ii'--i di raat'clla 
Udr-, ,aMn \iii iii" e i on g'ocare. 

• Il I' l'.r /. 

(Ilsinpi.i- ( iiriiri.i d- sp’», con S'e. 
'•n ’ ll.uilcii 

Orlili: f.litiisia per demotizione 
Orieole. Il , i.ilir. del! i \ a'Ie <cli- 
' MI (III \ I .id ! 

Ortioie. I' .1 


'en'a pai'r.a, 

' ( di ! (s Ve- 

ha. con Poc'r- 

con Su-tn 

’ 1 - i de'ftio. fsa'i 

I' l'-l.l. illfg.'O 
, 'I 

1 1 con Ai * 1 
un .ami. rei 


• I Si-'ii con \. 

’ ) i-ell omb'-.). 

1 on K .Monre 
di n' 0 . 0 . r MI 


l’.is()u;ilmi c prof. Mano 
.S.TCccuti) è .stata valutata 
il.dia eommi.ssioiic roinc «anu 


ni dicono semplicemente: «/o,cuore gi-i.(-to-o e viiiN-" 
sono Mnleicu, so che ho /«i n mio cuore non ha sopjior- 
condanna a morte, altro non italo — la vista del turco i-ln 

.so. A'on mi perjfo di fiiffn"'f"r'a “ *^"1 focolarr* dei p.i-1 prcrroet; autnbujia s-c.uroif r/f- 

l'attivilà che ho svolto (ino (iri. — nel p.iesc dove s,,iiii lo per il periodo del tirimo 

ad ora». Malciea fu fucilato^ eresciultì. — dove tu mi li i. Risorgimento, In quiile co¬ 
ll 4 dicembre 1942 idato il tuo latte. — dove d mio sliiuisce jirr i oinruni una 

Nell’nprile d('l 194.1. ir: unni ''' mia hclla. - ai/.v.., j,rr la r.>no',-vuza del- 

■- - ' - ■ * " =■ ">•- la line del 170(1 r della pri- 


dei reparti partininui della', 


isto sorriso 


e II rdiond i\ 


Bulgaria meridionale, nrri-|,„.i mm cuore dolente. — dov. 
va una giovane parliginria:l n padre o i fratelli in angn- 
é la studentessa Vela Peevn.}sei:i — erano m angos-cia per 
Sebbene qinvanissima, da i»''- 

rnolto tempo ha dedicato la', O madre, m.idre di cor i-z- 
sua vita alla lotta routro »/ ciò. — perdonami c dimmi .-.driio’ 
fascismo, vartecipando a(lei~ ^ furile in spaila 

azioni dcll'Uiiinne operaia'~ '* ‘■b"‘ro alla voce rie! po- 


giovanile nel (/intia.sìo c nel¬ 
l’Università di Sofìa. 

Lungo c duro è stata l'in¬ 
verno 1943-44 per i parti¬ 
giani del reparto Ccpino.! l'onore - 
zia. Quando all’indomani Uìovc la giovane si (rompa, i"'''!'"®- '» in.adre 
rìeuc ricondotta nella cella In marzo Vela Ferva scrn-' ADRI.\N.-\ C.XSTFI.L.VNi 


polo. — corro all.i lot'.i (-.u.tii. 
il nemico. — tac'Ziii. per tii'*ii 
CIÒ che mi è caro. — per *•' 
per il padre, i fr.itelli c la ni'.i 
gente. — Poi . s:ir;i quello ( io 
e la sp.'irJj ri< c.d' - 


j'.i; lueUì del 1800 italiirno» 

I Nei rr>mpI('ss-o_ (lun()ii(>. un 
; lusingiiieru siirce.sso. e. 

'(Ih* piu (iiiil.i. un prez.io.so 
.apporto .ilta salvaguardia 
(lei ji.i'rirnonio Kle.ile dell:'.' 
Pi'-:is|.'n/.). (-osi insidiosa-] 
uu'iilf iniii.Tcì i.'ito. Clic c.sso, 
( oiitriluiisr.i utilmente come' 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore - (J Picv-or.' del Ifrrpo 
per * p-’-r.alori. 7 C, o:r-j.c la.' o. 
' G )' .•> r.tdo. I! « Tar.:i i.il- 
T' ». li il '•*. « c.a s -’.-i" ca, rt-rd- 
12 (*2 br.ir.co L 2 T.J.C '.'o. IZ.IO Or- 
e drfii, d.l Bru-J CJ'-alCra, 

e.i* I 2 r - I O Pc* C'.’’ e R ;-.Ci a 
("i - 1 *' . IZ ■»' • Ascoliaic Qucs'.i -c- 
ra . • Ir G or.", l’e rad o - XL G' 
ro c-c.-st co d l'al-a. nr.liz.c su'Ia 
l’pp» S or. \ l'C'i - Gampo de 
b vti. n-’ó AlS-i-a m «-cj!-'; M 
G istcpIc r»ic - \I Geo cic.'«T oo 
d Palla, radiosr.or.aca 1cl pai'ideo 
t P-cm.),c;'o. Il.-'l M.ó' Pun'o 
.•s.-’rc p-an'o • P.c: -, t ‘m.Vo. I’ "i 
(,"/mn'» maeiei-o'- l-.ld Pr»--.!- 
» o-• del tempo P'r I pesc-dcrt. 
Ir. Il I e op’n-oni d.’k.': aliri. P" M 
P e can.’O",- Xl. G 'O c'.c'. «• co 
dii 1 Rad scmsra dell .ti so 
.-to;'» lap.p < S OS Vare-e • Campo 
dei Fc-i. l'.-S-i La voce di I asdra. 
i'. Pa-se.i-a de G ^-an Ccr.rer 
? <* . I' C. XI G m c r! »*-cr) .d U» 

! 4 r.* tir.e d'arr vo ilcRa tappo 

S en-\ ,(re-" Carr-po dei b-ori e Ci.a« 

- s^a .'."cra e. io i*. L“. .rr« là m 
• • G- ;! —s .•-tare" i 

■' a" Or-'e-'ra ■' l••■', la A'-'ma- 
7 r- \»- .- I'• (,'ien:"' re e fra 

-;.e-i\e -, ir.-. -. ;.•>) cLap 
f -* ;.”r - u- -,. 

et ’f- n f! G B Are a'e';i. 

ZI 3-' foncerlo di musica operUIica 
c re’tij d I A .r.'.io S -"-or.euo 
I .ris.i-.t I s r’..s-t a-rS-Ian'i. 
S -! -.12 PercoV»' La -ers.a pa- 
d'O" • «A S-*rp ra r-eoserete »; 
M iz.i'i II IV.n l'i ISIS- » II 
r-ii -,- -o. ;i I r-f:e 

s-.- .1 T p • t -a le.af.a p <• ». 

V.."'," I; -oervi, \rr 
A li f.'C' : <• a'in pii'-.a. 

Dir r;-' 1 . l ’ "-'1 R. ... 

_ ■ o--. - :• , V.-- '■ 

R eo'el'a « rmi fu rap Ih ». 
I-.o—is M qr-an- • la «on T'T.i 
ni I ». P..CC I a B-i’ bme « Che 
C'' l 2 r".n r.a »; AVaqrer: Trl- 
‘•ea » Isotta, pre.udio e raorte 


.Vi Perca Faith e la «uà orr''e«{ra: 

•SECONDO PROGRAMMA 
Ore t». f lerrrridi Nrjii/ e dtl 

r il: so • Il buorq or-e, 0 u Or- 
cS-ttra diretta ria Cr-n SieRan; 
Ii'.ll App l'iMmento alle ri'-'i. IP 
Canzoni rresmlate ■.! V' le-I.Sdl 
rì-'ll., canzone n-jioleiii j orc"e‘tra 
r. po’e'j'i d relM da G i:«eppe A 
nepeta. lì Al- Giorni e rado ■ .\l 
Giro c c!'«tico d l'a.ia ra.'-z e «u.'a 
tappa s on Vjrc*e C-mpa d ' 

f r'i. n (7 II cnntaqacce « Ieri «• 
c.inia.a co-i ». n Vi 11 d «coti l'o. 
lì Vj « Camp onar o ». 1(31 Pipi 
le e rn-..-ica. un prc.;ra"rs- a di ll-r 
narri n» e A'r-ntr' ì;!!.!' I'* (i crr.’Ie 
r.ad a • P'-si-eir- de’ tempo - B"lì 
r.eifsr.r \1 Gto r cIisT'ca ri Da' a. 
no' z - «'-'la tappa S.on Vare-e • 
Campa de. F r.n. 15 I'. « \u ! io 

ri;:,*s» r:«*ez;-a di r",:«'ct e e d 

T.'erpreti lo Ter.-a piC r.a I"-.?) 
« O.-iO'T.j ». romanzo cJ Mcnore de 
Ba.zac. q-j;t 3 et i.R -ru p'j't,»'j. 
IZ Can.'---. r'esentas' a' A'II be- 
«tival di S.’srerr.i l'ròr - Orc‘'e«'ra 
della can-'se d retta d.a Asceimi. 
is G or-a'e rait o \L Grò celi 
«I co d'Pa' .a. re»oco,-*o d* la tap 
pa S on Va-e«» Car-po d»i F-ori 
« li S r r "1 ■‘el M -' -- ppi ». ra¬ 
ri o-ce-. r ' A-") .1 p.-,~aci—'• 

r-q'a d' Pc-*-ir'o Ma«' rr!. U 
G*’a"di ir*. rp'*i ? ro-ir r- cro*o 
r.i. p as'-ia A ,'0 f-eco" r'-. I/ Cla* 
se u I (■•. l’.'-i A I. — d' .a'/er 
d*| Ra'o'i'-a XL Grò c c' 
ri Ital a c<—r-erti e i-t-rs-ste ri 
Nando Mirrei mi e Sergio Z'sol . 
Tu Al I s :e c r r tcrr.i corc i-c 
a pre—i Ir.i cl' jico'la'ori Po tro- 
n'> a Broad»a\ « Pai Joes » d' R. I 
qers e Mari. 21 lì Pali'o«cen'.'T: d.’l 
seco" lo Procr' — m.i Gal fcj del 

I O--. -o-'- .1 r 1 c-'- • tre ?”i 
e ero-- 0 1 - *r' Paolo l'errari, 

Tl R/O PROGRAAAM A 
O'e ! I r, t,-< p; e 1 1" - ! ,osal.i 

fé* p* ’N"’'* t* f 'D rn 

». ir, 1 s *«rs . . s.tr ♦. . 

ar' ca • a CI ra rii (, osarm b< 'f 
31. L'.rdifaiore econom co: '.al 15 
Concerto di epril ser.a. Ildebrardo 
Pizrettf, S'n'Tìa in la. op *< 1 ; ? 1 : 

II GmrTva'e del Terrò; 21.31 L’etJ 
della Reita'jrarior.e m Ir.gh'iterra. 


-■H* a. ^ ' 

lo *1 AL Giro ciclislicti d llalij - 
fipre-. ri re” 1 .'e l'.irrno ri-'ii 
«ed les ma tappi S on Varese 
Campo ri 1 r.nri Tt!:cTOr.f«U Al- 
berlin' e G.rapezzi 
l'.Tii La TA’ dei rauar/l - .--rre I* 
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tr I-T.is -lor 1 olir' 
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naie • ; ' r .j ed I ':i jL .\- 
\ i'aIo-s( 

• -*'"■? r V ) -e hit 


Il tmiT. I t# ' ’ ; t v'’ "• 

xol.*o con « i i.ns*'* c" 
conx<?rsa/fon^ di N <^».a .*•* 

ri ««i:» r.i U*” * ‘ r . 

I? Lj doinetiira ^poriiv-a 
.’.ìti, cf««r. u * »• f i 
rntr.fi sui principi.» 
rjiv j d/ r I f*ni' • f 

J-LW IcIfJilornale 
r*or»c, 

CM Carosello 
Liiri lar-a 

21: TelenporI - oo—pre-d'-.".*» -.n 
«ervirio special- • i .\i. G ra c - 
distico ditali, 

21.3» Andini cnotro la p.iur.! - t 
(rocramm» c-” t le ‘ • s-': i' 

costiliiilo. sl.-'-.o’M. di un »'>:i 
r--rj!.ar'o c-i".- of- r ' ' P " ' 

f>C nei wlcrnlla.". 1 s r 

cr.'d-r.à. il 6 c*v,s-- ; •" ( -s( . 
in z-o t.na z-'i-.. ’o i I (•(-•> 
ri»!la q ;3'e mor'rorn — -, ,1 d. 

fer-.ne II l'or; —• •o s-ol i 
r"r>«tfar» r'‘e •! '"k/i.-r-•> r-pa ' 
allora ba ir.iz . 1 na --.r - d 

11 .ori nette morta., - ‘-•T'a il 
«ilerr.’taro p-r .er’re <; 
il enr-- q—e. ' ì ” - 

fie r-es- la 

21 5.1 Racconti della Loiil-i.-'n.i 
: ."1 Regi 1 ti 
I. r 'm. r .rra I 2 


Mostra a Minsk 
d'artisti italiani 
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; I • z . • ; 

i Rimli li-- CI 
I ( . ! 1 " - 
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MINSK- ‘g. .Si e .n.i'igrir.it 1 
•i-! Pa!ri7/n rioL.a ( tiltura riti 
Smri.irjti una mostra ri; (t;--epri. 

('.aiiani rontc-mpor.iri-i N'r-ii , 
r..i)-:r 1 figurano opere di 
A i‘.'Pi/i.;.ni. Frtii.rr-si’o McP-u'.:i 
■■= .ro .Mir iIziL'.i. Cahre b- Miic- 
tii. flioA .-.-.M C.'.pp"!;:. nc-r.-.t.» 

" "uco rg'i .■\*’.Tr.ii I .-ì -.ÌT; t 
I.'i mortr.i ò «:''i*.-i orgn- iz/-,: 

ori.iz.iDM' per f-.iuirizia aWm I>-'. : • 
sovii»!:.'e>. ctalfA««ociazio -1 AUe: ut--- A',- 
biclorucr., per j r.ipport. Alc>one: l r 1 
culturali co-i fcs'c ro i dili.i- • ''s' ’V..rr 
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r\IIa inaugurazjoro ufficiale' ''"l’^'s-iat.in: Sc-.-.rr 
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• •■ppTO'CnTantj dcl.n citt..dinar .-1 (. 1 

'\'r* A OM C '>'1 

j A * 1 ,::;nj S. Ir.*; 

Xquila I! icror'c <1 :c. c-n 

h-.Coni's-.'i p-'r i rippor'ii T''-’ 
culturf-’.i con /('.«•ero Gavri: Ve-t Vena 
irc.sov ha detto che la mo^tr.'i 
' r.appreyc-’a ij-r .aAACn rrer.'o 
’n'port.ar.'.' nella vi’i cutturaie, 

! i-'fa cipitile dri;.! Repubblica | 
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j LIUse: r - — -j'e d. turrd con Frel 
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piccolo Bondcaox, Interprete del Alni ■ 1 racconti della 
Lonisiana », in onda stasera alle 21,50. 


daga pan- d’C" ac.,.* .'"i «' 

piti .a..a 1 .tn pi.,' 1.:,i • 

I .'epz t » (. l'e " , - i-i - r‘-' 

- -'ns» caro i a .i i 

23'''. Una risposta per »ot . 
l>lui di Cuto’o ci.-i c-i * 
latori. 

2.»..*) Telesiomale » seconda 
none. 


r-I 

ret- 

ed-' 


Scìolokov in Svezia 

_ ___ • 

bTOCCOLM.-\. J ^ Mikail 
Sciliikii. I’ s-.i.'i tr. igl.ti'i troAar.i) 
■ittu.ilnict.te in r'.Ai-zid por 'i:'..a 
git.i turistica Lo «crittoro so-, 
A:ot:co h,': \lf;*.lto SMccolm.'i ('! 
I diatom Egli 5i è ir.c.intr.'.’o 
con «crittori 'vedici e con uraj 
r.appr. «fr*,'':i7a rielf.A«« 0 ('in 7 M- 
•e por l'.'.micizm 

\ li 'IC.i 

U:..i dille i....cu.iiri c ..-e o.i 
T.ci .-\C(i ,--1 I-, Thirn b; d'.’o 

in nce\;rre’'o in <i:o o-o-.' 
.Al ricevimi rto. lo 5cri”ore so- 
Aietu'o o «t.ito fcs'ecùi'.to d.. 
membri dtill.i direzione della 
ca.«:a editr.ee. Presente .al rice¬ 
vimento era anche il dirigente 
socialdemocratico ed ex mini- 
siro Gustav Mocller. 
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- c.iu i, ('o b, 
Ausonia, s, -.ac. i l 'V 
fer.’-’ii 
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WiJ-.irk 
Avila: Rip«a«- 
Arorae: ( ir.- «»’. c 
Rellarniino, p p.-. a 


f.rl 


' 2 -a con 


J Me Crea 


CINfAAA CHE PRATICA.NO OG* 
(il LA RIDLZIONE AGIS-ENALl 
Adriano, a-i.^m. Archimede, Alba. 
ALstanr, Ausonia Ambatxialon. .\n- 
' sten. AUoJliti. Ar-obateno, Rarbo- 
rini Bernini. Brancaccio, Bologna. 
Capi'isl C,s|j di Ritrvro. Capranlca. 
Capranl-hrtta. ( risialks. Esperia. En- 
,lide. l x.cl'i.ar, Europa. Fogliano. 

I (lalleria. InJiino. Italia, .mpvriale» 
ì La leni.e. Mtx'non. .Moderi». .Al^ 
ir.'psalitan. OJe—alshl. Plaia. Pa.'is. 

1 PlanetJ'-l.s, Quattro Fontane. Oulr^ 
naie. Rialt,s. Riti. SaU Imbeetos 
Saper, Inema. Savoia. Salmo. Stn- 
dlom. Smeraldos Splendore. Tnscol*. 
Trtr!. ' rfhaoo tfatR!: Art!, 
let. Delle Mu.e. Il .Milltnictrcs. 
deiloi, HÌpssM.- 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


DIREZIONA R AMM1N18TMAZ1UNK > ROMA 
VU del Taurini. !• - Tel.i M0.35I • 200.451 
rUUBLIClTA* nm. eelunna ■ Commerciale i 
Cinema L.. IM • Domenicale U tOf • Echi 
apeltacoll L. 15f • Cronaca L. 180 • Necrologia 
t.. 130 • Plnanilarla Banche L. ZOO • Legali 
L. ZOO . Rivolgerti ( SPI) Via Parlamento, • 


ultime 


Unità notìzie 


Prezzi d'abbonameeito : Annuo Sem 

UNITA' > 1.500 3.900 

(con edlxlone del ImnedI) 8.100 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE _ Z.500 1.30 0 

Conto coerente postale 1/Z9195 


NELLA REPLICA AI SENATORI PRIMA DEL VOTO DI FIDUCIA 

Zoli modificherebbe domani 

le sue dichiarazioni sul programma 

Le impressioni della vigilia raccolte al ricevimento di ieri al Quirinale 
Ente Regione e giusta causa permanente al centro dell'attesa parlamentare 


Salito a 4.20 mila lire il telecoso 


.\l reniro della giornata pò- Qtinntlo, alle IH in punto, i 
]ilie.i del 2 giugno c’è il rifo- ire «((ullli di allenii c l«; prime 
>imeii|c> offcrio dal Capo dello italliilc deiriniio na/ionale liaii- 
Stalo in oeea'.iotie dcirundire- no aiiiiiiiieialo l'arrivo del pie. 
fimo aiiiuver‘ario della fonda- sideiite Cronriii, la tnaggior p.ir- 
7Ìiine dell.') HepiiliMiea. Non si le degli invitali era gi.'i prtml.i 


Quando, alle IH in punto. 


Santi, l’ieraeeiiii, Corona. Per giorni fa da Scelha non esista, 

circa mezz’ora il compagno Ncn- lo lia confermato ieri lo 

Ili hi è intrattenuto al tavolo l''unruni. Il segretario della Hf- 


pre.,idenziale a eonvcr.iare con 
Cronclii, Mcr/agoru e Zoli. 


Ila eonliiiualo a ironizzale sulla 
ini/ialiva ileH’ex prc..idciilc did 


è trattato, infatti, di una eein- u fare ala al picroio corteo di d'occliio. i giornalisti lianiio do. 
plice r.iccolla di uomini politici nippre-enlaii/a. Croiiclii e la si- \iilo iiatiiralinenle trascurare i 

fr. i le multicolori aiuole dei gnora f.'yrla, seguiti da Mcrz.i- riitfresclii e conliiiiiaie ad al- 

gi. irdini del Quirinale e intorno gora, l.cone, Az.zarili. Zoli, l’d- lungarc le orcicliic. Il sen. Zoli 
a tavole imliandite. Gli esser- la, Gel Ilo, Ho, liaiino ricevuto lia i-onferiiuito [ler domani la sua 
valori politici, invitali al puri roinuggio di alti ufficiali, magi- replica al dilialtito che si con- 
delle alle autorità civili e mi- strali, parlaiiieiilari. I.'oii. l'.in- elude stasera iiell'aiila di l*a- 


^l'ra tante personalità da lent'r'Consiglio e a p^'h-i-are la sua 
<1 occhio, i giornalisti hanno ilo. | |.(i|||||||.)y innoccn/a. Quando nn 


Mito iiatiiralincnie trascurare i 
rinfreschi e conliiiiiaie ad al¬ 
lungare le orecchie. Il geii. /oli 


delle alle autorità civili e mi- strali, parlaiiieiilari. I.'oii. l'.in- cliiile stasera nel 
lilari dello .Stato, dei parlameli- falli, che si era posto sul punto lazzo .Madama; la 
tari iiiù eminenti, di illustri più elevalo ili inrainola, si è ieri l'ha trascorsa 
personalità del niondu della cui- inchinato leggermente al pas-ag- leea del Senato a 
tura, deirarte, delle scienze, gio del corteo e solo più tardi per i| iiuovo disco 


Itilo elle SI con- preferito rieri: 
nell'aula di Ha- „„ ,,asliceiiio. 

la inalliiialu di ,|j rispondere 
.rsa nella hihllo- n„„ ««,,,1,^ 
) a docninentarii i,, «i 


I giornalista gli ha prospettato, co. 
; me via d'iiscila. la rettifica so- 
' slaii/iatc del progr.iiiiiiia nei ter- 
' inini siic.sposti, l‘'aiifani ha però 
■ preferito rietiifiirsi la fiocca con 
' un luislìcciiio. H ha così evitato 


ieri I Ha trascorsa nella liiblio- n„„ Rt.,„l,ra, diimiui 
leea del Senato a docniiientar,i ,,, ,,r,„sinie 21 ore pi 
per il nuovo discorso, l'er <|iiaii- n„„a„ieiili nella s 


liaiino potuto cogliere alenile, si è avvicinato al tavolo per rcii- lo l’o.d.g. di don Sturzo contro 


iiiipres-sioiii, raccogliere coni 
denze c formulare ipotesi eh 
sia pure in una atmosfera il 
consueta, hanno contrihiiito 


contrihiiito 


confi- dere oin.iggio a (bronchi. Il coni 
clie.lpagiio 'roglialti, seguilo d.i l’e 
a in- senti, è stato fi a i pi imi : 


I- la parlilorraz.ia verrà diehiar.ilo 
'- iiiipropoiiihih; a segnilo della 
a iiif's.i in voi.t/ione dell'ordine 


tiarei.ire un quadro ahhaslanza to una lucve convers:i/ioiie. IVo- 
«onrreto della situazione, cpi.ile lati anche il vice prcsideiili 
si presenta all.] vigilia del primo della (àiineia D'Onolrio. Gin- 
voto di lidiicia al luiovii governo sejipe Iti Vittorio, Giuliano 
Zoli. l'ajetla, Nilde Jolli, l'ei ic.iulo 


canihiare con il (ài|io dello .St.i- del giorno ili fiducia <(.i parte 
o una lucve coiivers:i/ioiie. N'o- di un gruppo di senatori derno- 


(sindacati sospendono 

lo sciopero dei parastataii 

Chiesto un colloquio con il ministro del La¬ 
voro - Incontro fra le federazioni il 5 giugno 


J;,'', ar c“à,r cS',r'i «iV. celebrata in un clima di lolla 
7-::";;“. o-Z'rrr™;; la Repubblica in lomellina 

a f|uanto loro comunicato In 


precedenza. II disegno di legge 7.. . V‘‘. “ n‘‘ 

conctTiicnlc il tralianicnto eco- ^1* Ih» H< pulililu . 1 . in I.oiiiel 1 - 
nomlco c giuridico del lavo- «•:* in un cli- 


cii-lialii, /oli ha inlenzioiie di 
■ ’iilrarc lìlialiiiciilc in polemica 
citi M-cchio saccrihilc K scnihr.i 
che gli rìiordeià come circa ni 
anni fa fos>i‘ di opinione coiii- 
idelamenle oppo-iii a (|iielta 
e-pres.;, ||).| recente ti.tl.g. e teo- 
riz/ii'se, aililiriltiira, r<>hhligo 
dei dc|iiilati ad atli'iier.si scrii- 
pfdosiimelile alle direllive ilei ri. 
spellici parlili. Di fronte all'iii. 
calzante e sfrontata campagna ih i 
fa-ci-ti, Ztdi avrehht; inoltre iu- 
teii/ioiie di in-erire india re¬ 
plica (piahdie conci-tio in (liù 
ili uiilifasrismo. ii.'a ciò non nel¬ 
la .s|ier,mza rii allontanare da sò 
le siui|ialie dei lui-siiii (i ipi.di, 
come i monarchii-i. sono deci-i 
a volarlo <pi:iliiin|iie offesa ver- 
hall* po..>ano ricevere), heilsi ili 
ai-rallivaisi lineila dei sociali¬ 
sti, di modo da poter cntilare. 
alla f.'ami.‘ra, su mio scliicrauieri- 
lo i-orrello a siiii-tra. 


Non seiiihra, rliiii<|Ue. che ind¬ 
ie prossinie 21 ore possano es- 
rcrci miilaiiieiiti nella situazione. 
'l’iiU,» sta a vedere se, mia volta 
votali al .S'eiialri ria moiiarchici 
e fascisti, Zidi e l-'aiifaiii -c la 
■-eiitiraiiiio aiicor.i di so-icnere 
l’im|iopolai ilà clic .si sono gi.'i 
<'Olii|lli-lali nel l‘.ie-e e alla luis<- 
del parliiri rhe dirigono M si 
polemica irall.i di vedeie alleile lino a 
. eli,- pillilo l.i -ini-lr.i deiMoeri- 

-liaiia potrà coiiliiiiiare a dare ad 
iiileinlere non solo ili eji-.tere. 
ma di essere rappre-eiitala per- 
-ino in -elio al governo. 





'ri;i.KM.-\T('l| — Nella trasmissione di Ieri sera 11 romano IMario KettI (che vediamo nella 
foto inentie si aecinue a segare i gambi ad una sedia) ha vinto, non senza fattea. 125 mila 
lire netta riiliriea • l'asso e veilo ». I/« oggetto misterioso ». prr-seiilato a Como, non è stato 

Individuato c il suo valore è salito così a 13(1 mila tire. Negli altri gioclii è da notare la 
caitiila alla scrollila prova ilei «braccio», impersonalo i|tiestu volta dal gioealore di 

liilinrilo Ituniero Tirassa 


11 Fronte algerino chiede che l’ONU 
indaghi sul massacro di Melouza 

Una precisa richiesta trasmessa al Segretario generale Hammarskjoeld — Accetterà 
la Francia? — Telegramma al Papa perchè intervenga per porre fine agli eccidi 


concernente 11 iraiianiemo eco¬ 
nomico c giuridico del lavo¬ 
ratori della caicgoria non c 
stato, come era giusto ritenere. 


11:1 è stata crdidir.'ita in 1111 idi- 
iiia di lotta da migliaia rii l;i- 
voratori rlclla torca clic si hat- 


rciio a siiii-tra. NKW YORK, 2. — Multa- può più opiuii.si ad tin’inchie- 

ipiaiiio, noi giardini del iuvrl Ya'/id, nicnibro del Cult- .sta inlernaziunale sui ntol'xli 


formalmente approvato dal go- tono pr'r difcndcrr* Ir* loco con- 
vcrno Segni, nè ratlllcalo dal rpiisfc’ dall attacco degli agrari 
Capo dello Stato, hanno dcel.so pili rc'a/ioiian e f.i.sci.sti. 
di sospendere lo sciopero già Hracci.-iiiti c .salariati hanno 
proclaniato per H 5 gliigno parti'ciiiatu ai comizi unitari 
prossimo cd hanno riclilcsto indetti in iiuiiu'ro.si coiiiiiiii 
al ministro del I.avoro un iir- mentre .sulle strarle eoiitinua- 
gcnlc collo(|iiio per la prpsc- va raz.ioiie rii picchettaggio 


Quirinale, le parole si perdes- 
-ero !.pe--o Ira le note liriihuili 


.sigilo iia/iunaie algerino del- impiegati dai belligeranti in 
la rividn/.ione ha iiuliriy/.tlo zMgeria. il Frontt* elùede per- 


Carahiiiieri, a oggi al secretano geiiei.ile 


Ifanim.irskjoeld. 


deirONU, ilanimaiskjoeld. (piale « rappiesenla 


molti « piir-o ili rapire d.i lloll OMI, i latiniiai SKJocmu. 

Zoli non si aiiemioiio parole o nn lelegranima in cui di- 
-eiiiplici afferina/ioiii di |>riiici- chiara ehc, tpnde rappreseit- 
pio, ma sostanziali iiiodiliehe al tanti' del Fronte di libera- 
programma già c'posio. K’ stato /.iont' na/.ioaale aig(*rino e 


nn lelegranima in eni di- .scienza inteina/'ionale a cui 
chiara c!:e, tptiile rappreseli- si (‘ rivolto Coty». di prende- 
tante del Fronte di libera- re l’iniziativa di pioporre al 


Parziale successo 
deH'opposizione libanese 

BEIRUT. 2 Al termine di 
un consiglio dei mini.stri a cui 
ha assistilo anche il generale 
Eliaci Shehab. comandante in 
capo ii,'tle forze armate, dopo 


ri dell'oppo.si/ioiie. Que.ste ri¬ 
chieste non sono .state ancora 
accolte. 

Anche la Norvegia vuole 
commerciare con la Cina 


cuzionc delle consullazlonl pre¬ 
viste dall’accordn stipulato • Il 
21 aprile con il ministro Vlgo- 


Una di cpieste grandi manife¬ 
stazioni Unitane si è svolta a 
Morlara alla presenza di oltie 


fallo notare, per eM'inpio, che (Idi Fscrcito di liht'ra/.iont* 
h.i-icrchhi; ipialclie as-icurazion** nazionale, lo informa che le 


rclll cd Interrotte u seguito 1.500 pi'rsoiug ai lavoiatori 
delle dimissioni del galilncllo convenuti liaimo parlalo t'.oni- 


Negni. 

I.e predelle federazioni - 
conclude il comunicato — han 


hi. per il PCI. Vidalc', per il 
federazioni — p.m <■ Cua/zola per il l’.SDl 
inloato — han- rivendicando, per h* campagne 
di Incontrarsi pniiva politica, che realiz- 


più ravviein.iiii nel tempo per autorità frjince.si hanno lan 
i’i'.iiliizione delle Hegiuni e un cialu mia campagna sul mas 
preei'-o iiiipegmi per il inalile- sacro (li Mdoit/.a, mctteild^ 
niinenio della giiotn causa per- fomialmontt' in causa i 
maiieiile nei patti agrari perchè Fronte e l’Ksercito di lilte 


presidente» ddl;i Repnbblicaidciropposizionc. .si apivremie 

francese una inchiesta del <ltic.sta sera a Beirut che il 

segretario delEONU sni me- i'>*ifli|to tra d governo e la 

- lodi tmiviiM-iii dalle (Ine o-ic opposizione in lucnt oalle ptos- 
. tildi impu gali (l.ille (tue p.ii - elezioni è • pralicamenic 

{\ in Inlta iU‘Ua fiiieria al- licoito*». Unt» dello rivi*ndiea- 


j»overno 


“ "■ i''- Sm, ■■iieni:"; 

ili causa il ‘iV'ìul .•l‘■l|•up|>nsizlonc 


opposizione in inerit oalle jiros- vaincnlc alla riduzione dei di- 
■suiie elezioni è •• pralicamenic vieti ai rapporti commerciali 
I isoito Una delle rivi'ndica- con la Cina. Comiuuiue la Nor- 


noii solo alla (àiiiicra, niu do- razione 


di liberazione nazionale as- .soddisfattn. Due uomini politici. 
Sicurano la loro piena eoo- relativamente neutrali, faranno 


no convenuto di Incontrarsi p,,;, pnova politica, che rcalr/. 
il 5 prossimo venturo por li*- |.j (jostituz.ioiie. 


sanie della sltiiaziunc che si 
sarà determinata. ■ 

Prosegue nel Polesine 
la lolla per il contratto 

ROVIGO, 2. — (G.M.> - L-'i 
segreteria provinciale della 
Federbraccianli si è riunita 
oggi a Rovigo cd ha esamina¬ 
to la si Illazione _ che, dopo ’tH 
giorni di lotta, è in atto nelle 
campagne. A conclusione della 
riunione. la segreteria ha 
emesso un comunicato con cui 
- plaude alla gloriosa lotta che 
folti gruppi di lavoratori stan¬ 
no continuando contro la ca¬ 
parbia intransigenza di alcuni 
gran(li agrari - c. coll’appro.s- 
sìmarsi della mietitura, li invi¬ 
ta a - proseguire con fiducia la 
lotta fino al succe.sso mentre 
fa appello a tutte le Leghe ed 
ai lavoratori polesani, che 
hanno già ottenuto accordi co¬ 
munali cd aziendali, a conti¬ 
nuare a sviluppare la magnili- 
ca gara di solidarietà di cui 
hanno dato esempio in questi 
giorni 

Martedì, presso la C d L di 


Grandi comizi m sono svol¬ 
ti anche a Mode, dove il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di l’avta. Molinari, lia fe¬ 
steggiato la gr.'oidiosa vi'to- 
na ottemilii d,i (pici br.icci;m- 
ti e salariati con la lìini.i del¬ 
l'accordo coiiiiiii.'de. e a V.'dle 
l.ninellm.'i 


per /.«II. vnesta nimmea inmcese v-oty a . .. L’oppo.s-izione auspicherebbe 

I -luto alliialc (Ielle lancialo a pioposito della .... inoltre che il cohlrollo delle 

eo-e. riiiiiea aliernaiiv.'i valida al strage di Mehiii/a per ehie- Con tale richic.sla. li I ron- elezioni venga alJìdato al gc- 
iii«n<ieiil<ire elerie(i.in«nare«-fa. (leie (li eoiidiiiuiarc le forze le di liberazione algerino Ita ncralc Sbchril) che comandiTcb- 
'ci-i.i elle 'i -la teniaodo di va- armale della rivoluzione al- inferto nn serio colpo alla he. oltre alle f(>rz() armate, an 


rare in rarlamento. gerina. li Fronte nazionali' era prop.ngandistica dei Vv«1^ ^ 

Cile «1 altra parie I ahernativa allerma elio .ili Segniti» a (pu'- ^-olonialisti francesi, inetten- fii* tùtti*^^ i nuindati di' arresto della .settimana scorsa 
del quadr.parlilo pr,q..ignaia .«lo appello, la Haiuia non ‘’iccM, contro leaclcr.s o fauto- capitale. 


MEDICI DI OGNI PAESE RIUNITI NELLA CITTA’ PIEMONTESE 

Proiezioni scientitiche e convegni 
alle “Giornate mediche,, di Torino 

Una medaglia d'oro al prof. Ugo Camera — La situazione deirO.N.M.I. 


no questi intimi iti Ironie al 
dilemma; o aceeltare l'in- 
chiosla deirONU, con tutte 
le conseguenze che questa 
comporterà, o smascherarsi 
dcHnitivamcnte conte i veri 
e .soli autori delle stragi e 
delle torture. Si apprende 
inoltre clic la delegazione ilei 
Fronte ili liberazione nazio¬ 
nale algerino a Tunisi ha in¬ 
viato un telegramma al Fon- 
telice. Kccoiic il testo: c Ki- 
cliiamiamo rispettosamente 
la vostra benevola attenzio¬ 
ne sul generalizzarsi ed il 


ARTICOLI DELLA « PRAVDA » E DELIE « ISVESTIA » 

A 2 anni dall’accordo 

fra r URSS e la Jugoslavia 

Buone relazioni pur permanendo alcune divergenze 


(Dalla nostr.i redazione) 

TORINO. 2. — La .sccond.i 
giornata delle riunioni me- 


_ , » • « •• r'* :.1’ 8,.I\Z|8«««4*I VIV48V, lift- 

Rovigo SI rniiiir.T il Consiglio , 

delle Leghe con d segimnto i** 

odg; -■ <7onic port.Trc .av.'uiti la O.dO ai t)ala//o 

lotta nelle r;iini>agne per il delle r.spo.si/niiii del Valeii- 
patto agricolo provinciale e tino. Midto attesa era la cc- 


dallo stesso prof. Camera. 

Intanto le riunioni medi- 
i’o-clUrutgiclu\ che si pro- 
trarramio sino a domenica 
pro.ssima. Ii.iniio vissuto I:i 


prof. Camera. FO.N.M.l. di Torino ha an.a- 
riiinioni medi- lizzalo i vari metodi di pro- 
e, che si prò- (ìhissi; profilassi della espo- 
10 a domenica sj/i^jne. profilassi ilella lii- 


_ moltiplicarsi degli assassinii MOSCA, 2. — La Prnrda, la Jugoslavia è anche un rat¬ 


izzilo I viri melodi di uro- civili algerini da parte di c le Isvcstia celebrano il se- to di grande importan/a per 
,, ’ - ‘ • I II ^ soUlati ed agenti dì polizia conilo anniversario ilella di- il consoliiiamcnto della pace 

ilassi; protilassi della espo- ^ Tcbe.ssa 15 algc- chiarazionc sovietico-jngo- e per il movimento operaio 


nni sono stali scozzati e 300 


stamane alle 0.30 al palazzo piro pi ima ^nomata dì feb 
(Ielle KspoM/ioiii de! \ale!i- j,rile c intensa attivila. 01 
tino, ritolto attc'sa er.i la ee- in. imnioni <lì 


orlope- 


spiisizioiie e profilassi della t>.siaggi sono detenuti, ilesti-' 
reinfezione. Uopo aver os- n;«tì ;i subire la stessa sorte- 
servato come le malattie .A llìskra sono state c.seguite 


slava che cade oggi- 2 giu¬ 
gno. pnl)blicandi> eilitoriali 
.'-ull'argomento. 

La dichiarazione sovietico- 


perchè tutta In terra scminat.i rimoma del confeiimeiilo di (b.i, s-.mii pni.><'gmti j l.ivuri l'numcratc siano spc.sso fa-IpiihhFieamente 15 sentenze jugoslav.i ilei 2 giugno 1955. 


a grano sia (listribiiit.i come è mcdagli.i d’oio .il p:.> 

stabilito negli accoriti del li*), ('j.,, ('lìini'ia. d qo-.i- 

con rAs.sociazione honomiana , rei, ut.•mente nei se¬ 
dei coltiv.itori din'tti e md pat “• rtiiiiii iiuim. pti so 

to agricolo provinciale-, praggnmu limili di v a. In 

Imponenti a.sseinhlei» di hrac- dovnb» .dibandonaie I iiis-.'- 
ciaioi si sono svolte Porto gn.inu nto tiiiivei sitai io. 

Tolle per m.inifeslare lo sdegno L’inlci.) M'dni:» aulii 
per la provocazione delle gr.in- (b.iii.i c .si.ita assorbii; 
di aziende di Contarin.i dove (m^.sl.i ceiimoma. Nel 
lo sciopero e ripreso eompat- nni. i Livori 


Tolle per m.inifeslare lo sdegno L’inlci.) sedni:» antiineri- 
per la provocazione delle gr.in- diaii.i c .si.ita assorbita da 
di aziende di Cont.irin.i dove (m^.sl.i ceiimonia. Nel j)o- 
lo seioporo è ripreso eompat- n„.r,e,;.o. poi. i lavori rel.i- 
per jI riiiuto n:i prirte - • n * . • 

aVi Hi ricnn,.!:ccr.. giornale intcrna/i..- 


dei proprietari di ricono.scer. .e e.........e ..nv . 

l'accordo conujnale stipulato i*ali di oitojiedia c tr.niina- 


dcl 2 (.'ongrc-'-so di psicolo¬ 
gia sociale. 

.Menile alle H.-ló si e iiian- 
.giii.ito il Svmi>o>niin della 
società di chiriiigia eaidio- 
\.,scolale, juire slamane è 
stato in.'iiigiirato il 10' con¬ 
gresso di -inestesi.doma c il 
symposium suH’attività ner- 
vos.i centrah' iii rapporto d- 
1.) funzione ve.-tiliolare. Si c 


li psicolo' vorite dairambieiite sociale capitali. .-X Melouza si sono Scrive 


Fravda. 


I comizi del P.C.L 


capo (i,'tle forze arinate. dopo OSLO. 2. — Il portavoce del 
essersi incontrato con i Icddcr.s ministero degli Esteri norve- 
(iell‘o|>posizi(>iu‘. .si api.remie ge.se ha nnunciato che il governo 
(lue.sta sera a Beirut che il e d’accordo in linea di prin- 


llnghilterra relati- 


stata vegia ritarderà ogni deci.sione 
litici formale Ihichè iioii avrà riec- 


rekitivaiuento neutrali, faranno '(ùp '* rapporto (h ' jJ : 

. . , 11 . gazione che sta studiando il 

d ora in poi parte del governo - _ __ 

lirobabilnientc come ministri di AOA _ 

Stato: Mohammed Ali Beyhum IllOHl 

e il doti. Jose|)h Hitti. . ,, j»,.; 

L'oono.sizione aiisnichcrcbbe I nei aisof aulì tiaiiiam 


poirr-Ar-PRi.N’CE. 2—11 
governo haitiano ha .innun- 
einto elle 224 iier.soiie sono ri¬ 
maste ucci.se e 3.i0 ferite nei 
(li.s'ordim verilicati.si alla fine 
,4f.n.i settimana scorsa nella 


p, 2 giu- internazionale. La firma dol- 
editoriali In dichiarazione .sovietico- 
jugoslava ha grandemente 
sovietico- contribuito alla staliili/zazio- 
gno 1955. ne ed al consolidamento del- 
ìia po.sto la pace nei Balcani e in tut- 


dalle gravi condizioni di avuti 300 morti. La .strage si fine al periodo in cui le le-jta i r.inopa 


inali- vita io cm moltis.simc f.)- 
della miglie sono costrette a vi- 
iidio- veri', il piof. Kgidi ha af- 
iiie e frontato il tema riguardante 
le colonie dell’O.N.M.L: ha 
lamentato la loro (iiiasi lo¬ 
to i'l- impo.ssihilità di dispor- 


f ,- .generali/za. Il Fronte dì li- lazioni tra FUnionc Sovietica 
y\. hcrazioiie nazionale sollecita e la Jugoslavia cram» lurba- 
(Lilla vostra alta autorità' te. Quella dichiarazione ha 
morale e spirituale un inter- aperto vaste possibilità per 
” vento capace di porre fine un fondamentale migliora- 
al martirii» di tanti inno- mento e per uno sviluppo 
tn- centi >. completo delle buone rt^la- 

or- Telegrammi analoghi .sono /ioni fra i nostri paesi. Nel- 


lazioni Ir.i rUnionc Sovietica La vit.i stessa nalferma la 
e la Jugoslavia erano turba- vitalità dei prin- 

tc. Quella dichiarazione ha ™'P| proclamati nella dichia- 
aperto vaste possibilità per cnzione sovietico-jiigoslav a. 


itn fondamentale migliora- j-^sempi numerosi (limo.strano 
mento e per uno sviluppo vantaggiosa collabor.izio- 
conipleto delle buone rcla- ^ mone 


d.'il nppre'cnt.itite di zon.i del¬ 
la Confici. I. 1 


tolegm sono stati apeiti d.i 
una dotta rol.i/ione temga 


1.) funzione vestibolare. Si è razionali e indispcp- stati inviati dal FLN al capo 

aperto anche il festiv.-il del sabili impianti di riscaldi- del governo tunisino .al siil- 
lilm inedico-.scientificiì: nel mento. La conferenza del tano del Marocco, al prcsi- 


Tclegrammi analoghi .sono /ioni fra i nostri paesi. Nel- 
stati inviati dal FLN al capo! lo stc.sso tempo la dichiara- 
dcl governo tunisino .al sul- zìonc ha contribuito a nor- 


Ritorna alla Televisione 

la sfortunata Anna Mariani 




e stata seguita da un ampio presidente del Soviet Siiprc- popolari c la Jiigoslavi.i. 
dibattito. ino • dellTJRSS e al primo La normalizzazione complet.i 

ENZO FF.RK-AUTOl.o ministro indiano Nchrii- delle relazioni fra IT'RSS c 



pomeriggio faiii.) destin.ita proi. r..gi(ti. appia;uiiiisstma. 
alle dimostrazioni cr.i gre- e stata seguita da iiii ampio 
mitissima: particolare inte-' dibattito. 
res.se h.i dest.ito I.t proiezio- ENZO FF.RK.AH Ol.o 

ne di III) cortometraggio re- - ^ • - 

latteo all.i patologia chirur- 

Nel pomeriggio è inizia- Diciotto op 

lo il convegno interregio- 
n,ile dei medici delFO N-M I 

.Ass.i) stata |.ì Ww^Polvl 

conferenza tenuta d.il pro¬ 
fessor Kgidi. direttore sani- “ 

tarlo dell O.N M I. (Iella prò- || 5 jnÌjf|-o è aVTCnatO 
\inria di Tonno. (Jtianlo 

gr.ive e lacunosa sia Fatti- sul far delTalba — L< 
vita che FKnte svolge nel 

campo assistenziale è alte- - 

-stato d.i una serie di dati bOMBAY, 2. — Questa 
forniti dallo stesso oratore, fn-jttina, sul far dell’alba, un 
Qn.ilche C('sa c sLita mLa gravi-ssimo scontro fcrrovia- 
h.t in sostanza detto il ^ verificato alla peri- 

prof Fgidi ma. purtrop- tidla città, tra le sta¬ 
llo. siamo ancona lontani d.il Ondala c Scu ri. Im 

<ì!ìI0ttl\O Cnc un olr»ftrr»»xn <:ii« 


/ioni fra i nostri paesi. Nel- allo .spirilo 

lo stesso tempo la dichiara- -^vILi dichiarazione di Bel- 
zìonc ha contribuito a nor- ^ ‘lei documenti hr- 

malizzare ed a migliorare le 

roinfri t., e.steude J SUOI contatti poh- 


prof- Fftidi, appla;ulilissima, (ìenlc (fogli Stati Uniti, al rcin/ioni fra le democra/ici ^ 

r\^ ini rit'XiczàxlAnt A #Ia 1 •*» t-ì 1 ♦N _t 11 Olì Cl'l V i .1 ItlCI, CCmiOnilCI* Clllttirall» 


Diciotto operai uccisi e 66 feriti 
nello scontro tra 2 treni n Bombny 

li sinistro è avrenato nella zona indastrìale della granda città indiaaa 
sul far dell'alba — Le vittime erano dirette alle ìstallanoni petrolìfere 


ConfiiNia a Cuba 
la guerra civile 


La normalizzazione completa 

delle relazioni fra Fl RSS e Kepubbl.ca J^Igosla^a 

Sarebbe tuttavia errato 
— - - = :- sottovalutare le difficoltà cly? 

e ^ , oncora e.sisiono nelle rclazio- 

■ gAMangS {ni frn Fl'K.S.S e la Repttbhli- 
^P^P IDI ica ix'polare federativa jn.go- 

,slav.i. Tali difficoltà rignar- 

Ì ” 1^1 idano soprattutto le (piestioni 

ni ^p^lnnnll^l W j ideologiche. L'esistenza di 

m 'divergenze di veduto su di- 

-- verse questioni idcoK'giche 

■ [tra il Fallito comunista della 

* pondo città indiano liiione Sovietica e la l.ega 

ìstollononi petrolìfere jugo.sl.iva de» comunisti, non 

può tuttavia rappresentare 

- !un ostacolo allo svihippii 

mentre per U pollame essa collaborazione multila- 

in vantaggio, sebbene le pos-* ^ HSS e la Jiiijo- 

sibilità di sviluppo in questo*rinvia. i 


I '( 'ia perseguire: 1 j dcticieii/e 

M -Vi registrale nelFaftività a.ssi 

I - ^ w -in * »*■ ' stcnziale dell’opera naziona- 

MILANO. 2 — Anna Mari.i- a! tcrnbilo ir.ridonif’. Li dire- maternità e infanzLi deri- 
i)i, la ballerina che due mesi or zionr di-lLi TV li' oUcr.-'c di vano soprattutto d.aU.’» in.i 
sono ebbe le gambe stroncate p.irlccip.ire ucii.-dmcn!* .lìì.i (legu.itc/za dei fondi di mi 
da un locomotore alla stazione tr.'ismic'ioric Qii< .-t., r.i I , cvsa dispone, 
di Greco, è comparsa questa .se- ci.n..:ic c oor..g,:.o--.. d,.i.!... h,. Prece'U'nti mcnte il pr-'- 

ra sugli schermi della tclevi.fio- tenuto h .’t.Mm., il v.. , , .iffron- 

ne por present.ire la pnina progr.mìm., pronu: ci.-,i d,' in .i- n ‘ r i-uiui Ti'cva u'"'” 

•*, aLi- ___,- 1 -. .. -'..'.r,'.', il t.ito i! toin.) delle malattie 

|zìirii^tra v3Cì*« 9 »• L .....ti . . 

vito alla danza-. .dgnifie.ito c il v.iLoro d-.ll.i soci.ili: tubercolosi, poli.)- 

Nel corso della nuova nibri- danza mielite, malattie reumatiche 

ca televisiva. Anna Mariani. Nei prossimi nnnien dell.', _ ____ 


\ero obiettivo che nn elettrotreno delle linee su- 

ei'ine 11) N M 1. ha d ..e erc ^urbane ne ba tamponato un 
di perseguire: le )lcticieii.'e provoc.indo, nel vio- 


zicuii di Wad.lla c Scwri, l'nir.ito uificiale annucia che no- 


\e ril>olli sono rima.sti uccisi i 
le altri quattro feriti in uno! 
1 scontro tra truppe govemaiivel 


v.'iLoro di' 11,1 soci.ili: 


Frecedi'nti'mcnte il pr-'- 
fessor Fgidi aveva affron- 
«••tt) i! !o!D*‘s rsìnlntlii' 


lentissimo cozzo, la morto di 
18 persone e il ferimento, 
più o meno grave, di altre 
scssantasci. 

Il sinistro à avvenuto nella 
zona industriale di Bomh.ìV; 
la maggior parte delle vit¬ 
time. ci'Stituite da operai che 
[SS recavano al lavoro alle 


avrebbe dovuto presentare, inltrasnii.'sione, la M.'iri.'ini 


coppia con il maestro Carennl 


tei nuove danze, m* In segultoispeftatori •. 


corrispondenz.') 


. t I t a f *> al t «-atT> -a f lr*i l•> •'a1'itfi«>l 9 !-&••• i '»l!'il n KWb w laww /UmC 

,» s. .V..... X.V.X*- .*.4.»...I.t ^»J rec;i\;iIIU iU »iiìO r»»»» nil#»- 

.1 soci.ili: tubercolosi, poli.»- istallazioni petrolifere del ~~ ~ B ’ 

mielite, malattie reumatiche porto, si c avuta nella vel- (Contmuaiione^jUiu i. pagina) 

-1 e delFapparato respiratorio, tura di testa del treno invc- (jj montone, la Russia ne prò- di tot 
Nel corso della sua dotta stitore c nclFullimo vagone duce fin d’ora due volte c mez- 40_pc 
conferenza, il direttore del- di (niello tamponato. za ri.spetfo agli Stati Uniti; 1956. 


_ I campo stano praticamente il { I/jutere.sse ree 

L’AVANA. 2. — Un comuni-1j ratforzamento dell 
c.ito utficiale anmicM che no-j , * * . ‘ B ’-dLi >.ilv.ign.ìrdj.i 

\e ril>olli sono rima.sti uccisii ^ ; mondiale ere.) s.il 

^omro tri'‘Vi^Vc‘'"govo^ùvc ^ìva di ia^e nerS^'Ò.SMmr .in- j'"^-nla per la coll 

o'clementi r.bcH? svoltosi nella ""!f 

Sierra M.iostra. a sud della a 20 o 21 milioni di 'onnclL^tC|‘''‘J^‘'”/ 
provincia di Oriente. Nel cor- annue, il che significa che po- * , 

so delle operazioni sono stati tra essere realizzato con sue- *„FOCm si'Ciaiisti. c 
catturati importanti documenti cesso l’obiettivo consistente nel '•'orda, c una .gr; 
e armi. raggiungere i livelli amonc.i ‘^olla ui'stra eia. L 

^ - ni Cii> potrebbe tr.idiirsi in,''^ r.igione che 1 

L*AfiRIC0LTUR6 «''» dair.inno pros.sinii mpcri.i’.i.st.i tome 

por quanto riguarda Li proda :t'..ci.’:.i come d fu 
/.ione di carne c burro pro-c.i -,i o,m «igni mezzo 
__—_ pile; c anzi, por il burnì, per ] gerl.i. F.’ per quo.' 

(Continuazione dalla t. pagina) quest anno, purché si prò- j popoli dei p 

- ducano non mono di ,0 milioni , . r,fTor^ino o 

di montone, la Russia nc prò- di tonnellate di latte, ossia il “•‘t ’ J-j 


L’AGRICOLTURA 

NELL’URSS 


L'intere.sse reciproco alj 
ratTorz,inionto dell’amicizia el 
.illa >.ilv.igu.irdj.i della p.icel 
mondiale ere.) s.iLIc fonda- 
menta ))er la collaborazione 
'ovietico-jngoslava negli af- 


L'infrangibilc aniici.zia tra 
I paesi socialisti, conclude la 
Pmrdci. c una .gr.inde forz.i 
della ui'stra eia. K.’ per ipie- 
s’.a ragione che Li reazione 
pipcriali.s'a tome (picsta a- 
rn.ciz:.! come d fuoc,' e cor-| 
M cm «Igni mezzo di distrug¬ 
gerla. F.’ per (inesia ragione 
che i popoli dei pac.'i socia¬ 
listi rafforzano quotidiana- 


per cento in più rispetto al mente i leg.imi di fraternit.i 


con sempre maggior vigore 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

solo l’ambizione di essere 
il Partito che più ha la¬ 
vorato e lavora — nel sol¬ 
co aperto da Gramsci — 
per l'unità delle forze po¬ 
polari e autenticamente 
sartliste, il Partito che 
con la sua avanzata fa 
avanzare la causa della 
unità, deU’autonomia, del¬ 
la emancipazione sociale. 

Una folla attenta ed en¬ 
tusiasta ha ascoltato Fap- 
passìonato discorso di In- 
grao, che è stato ripetuta¬ 
mente applaudito. Insoni- 
ma, sembrava die tutto do¬ 
vesse concludersi pacifica¬ 
mente, quando forti nu¬ 
clei di agenti di polizia 
sono brutalmente interve¬ 
nuti contio i manifestanti; 
infatti, mentre al termine 
del comizio la folla si :d- 
iontaiiava dalla piazza 
Jenne avviandosi vci.so la 
via Manno e confonden¬ 
dosi col fiume (li gente die 
confluisce in (juesla arte¬ 
ria cittadina nei pomeriggi 
domenicali, camionette ca¬ 
riche di poliziotti si infi¬ 
lavano ad alta velocità ti:» 
i cittadini. Due cartelli 
col contrassegno dei no¬ 
stro partito, die alcuni 
compagni stavano ripor¬ 
tando in sezione, non era¬ 
no piaciuti al vice (juest(»- 
re (loti. Anseinii che, ordi¬ 
nava ai poliziotti (il cari- 
caie e coiKinistaie la 
< preda >. 

Gli agenti non solo ri- 
maneMino colpiti ilall'ille- 
gittiino ordine d('l funzio¬ 
nario. m:i tiovandosi pei di 
più dinanzi a nomini e 
donne die so ne tornavano 
tiaiKiiiillanientc alle loro 
case oltre die a ci'iitinaia 
di altre persone che si di- 
rigev.mo verso hi piazza, 
non trovavano il coraggio 
(li usare il manganello’ il 
vice questore insisteva ncl- 
Fassurda posizione e tra¬ 
scinava con sé un piccolo 
gruppo di poliziotti, strap¬ 
pava ai nostii compagni i 
cartelli e caricava anche 
donne c ragazz.e. 

Appena appresa la grave 
notìzia il compagno Pie¬ 
tro Ingrao. insieme agli al¬ 
tri dirigenti del Partit(), 
è intervenuto prc.sso il 
(picstore per protestare 
contro Fincredibile crini- 
portamento della polizia. 

Amendola a Sassari 

SA.SSARI. 2 — Questa 
sera, nel corso di una 
grande manifestazione po¬ 
polare, il compagno Gior¬ 
gio Amendola ha parlato 
a Sassari. 

« Il contrasto tra D.C. e 
le destre monarchiche e fa¬ 
sciste — ha atfermato il 
compagno Amendola — 
contrasto die, fastidioso e 
rumoroso, riempie con il 
suo insopportabile frastuo¬ 
no le piazze della Sarde¬ 
gna. appare più che mai 
artificioso e anacronistico 
nel momento in cui il go¬ 
verno monocolore della 
Democrazia cristiana si ap¬ 
poggia in Parlamento su 
lina maggioranza nella 
quale sono entrali nfiìcial- 
niente i fascisti del MSI 
c i monarchici delle varie 
fazioni. Lauro invia, in 
Sardegna con la consuet.'i 
e pacchiana dovizia di 
mezzi, interi bastimenti 
carichi di leoni sdentati, 
ma i suoi deputati si ac¬ 
cingono a votare per Zoli 
come del resto votarono 
per Segni >. Connubio a- 
perto e sfacciato fra de e 
destre, ha proseguito il 
compagno Amendola, che 
offende certamente i sen¬ 
timenti antifascisti e re¬ 
pubblicani di tutti i pa¬ 
trioti che, con disgusto, ve¬ 
dono al Senato un vecchio 
c squalificato arnese del 
fascismo rievocare con tar¬ 
diva arroganza i giorni del 
tradimento o della vergo¬ 
gna fascista, nel '43 e nel 
*45, quando toccò a noi 
jjartigiani levarci con le 
armi a difendere Fnnità e 
la indipendenza della Pa¬ 
tria: ma ciuci connubio 
svela a tutti il vero volto 
codino e reazionario della 
DC; cadute ormai le varie 
I ma.^cheratnro riforniatrici. 

esso denuncia quanto sia 
■ fals .1 c volgarmente stru- 

• mentale la rumorosa op¬ 
posizione d o i monarchici 
alla DC. 

ì Come nel 1947 il voto di 
Giannini apri alla DC la 
. strada per il 18 aprile, co- 
i si ora. nei calcoli di Fan- 
fani, le destre votando per 
» il governo monocolore dcl- 
I la DC. dovrebbero pcrmet- 
tcrc a (lucsta di raccogliere 
(hreftamente a destra quei 
suffragi che le mancarono 
il 7 gnigno. 

i M.i i c.ilcoli di Fanfani 
I po.-sono essere frustrati da 
lina diversa risposta delle 
I ni.isse popolari. E qui si 
1 pone per i comunisti — ha 
I affermato con fi'rza il com- 
1 p.igr.o .Amendola — un 
? grande compito di inter- 

• vento politico e di chiari¬ 
ficazione. Infatti, il 7 giu¬ 
gno ci furono nel Mezzo¬ 
giorno lavoratori, disoccu- 

l! pati, contadini che votan- 
?| (lo per i monarchici inte- 
:>* sero (Lire nn voto di op¬ 
posizione ci'ntro la Iccgc 

• trnlT.i. contro 1.) DC. per 
Favvonire del Mezzogior¬ 
no. Oggi, lo f.infaronate 

1 «meridn'nalistiche» di I.,)ii- 
1 ro urtano contro Foviden- 
1 za di un connubio che re.i- 
liz.',) ancora una volta il 
z vecchio fronte delle classi 

- possidenti contro le aspi- 
-{ raziiiiii di progresso e di 

nnnu\ amento un popo- 
c lo che non .ìccetta più di 
continuare a vivere nelle 

- vecchie condizioni. 

i Sta. (inindi, a noi co- 
> munisti indicare a tutti 


— ha affermato il com¬ 
pagno Amendola — ai la¬ 
voratori cattolici ed ai la¬ 
voratori monarchici, la 
grande strada maestra del¬ 
la lotta unitaria e demo¬ 
cratica del popolo. 11 voto 
sardo del 10 giugno dovrà 
esprimere una prima e for¬ 
te condanna del connubio 
dc-destre ed indicare l’u¬ 
nica alternativa possibile: 
l’avanzata delle forze de¬ 
mocratiche popolari e, in 
primo luogo, del Partito 
comunista 

Alicata a Ciro 

CROTONK, 2 — Parlan¬ 
do a Girò Marina e a Girò 
Supcriore, due comuni del 
Grotonese dove si voterà 
il IG giugno per il rinno¬ 
vamento di (piclle ainnù- 
nistrazioni comunali, il 
compagno Alicata ha sot¬ 
tolineato l'esigenza che il 
Mezzogiorno dia d suo 
paiticolaic contributo a 
(|iiclla grande riscossa po¬ 
polali» e democratica di 
cui ci sono nel Paese tutte 
le t'ondi/ioiù e di cui i 
sintomi SI Sduo avvertiti 
chiaramenie nclìe consul¬ 
tazioni elettorali e nelle 
lotte delle llimine scor¬ 
se. e che .inpare « ggi tante 
pili urgeii’e quanto Piii si 
rivela che la DC è lispo- 
stn a tutto (anche al con¬ 
nubio |)iii veigognoso con 
la destra monarchica e fa¬ 
scista) pur di conservare 
ed estendere il suo mono¬ 
polio politico. 

< Oggi è evidente più di 
prima — ha detto il eoin- 
jiagno Alicata — che la 
IJC considcia possibile 
mantenere e consolidare il 
suo monopolio politico sol¬ 
tanto Se riuscirà a realiz¬ 
zare intorno a sé, in un 
mo(io o nell’altro, il bloc¬ 
co di tutte le forze con¬ 
servatrici c reazionario. E' 
fatale elle il primo a pa¬ 
gare le spese di questa 
otJcrazione reazionaria sa- 
rcblu» il Mezzogiorno, tut¬ 
to il Mezzogiorno, non so¬ 
lo il Mezzogiorno degli 
operai, dei braccianti e dei 
contadini poveri ma anche 
quello del ceto medio delle 
città c delle campagne, in 
quanto ciò significherebbe 
non solo il definitivo ac¬ 
cantonamento della rifor¬ 
ma agraria generale e di 
una politica antimonopoli¬ 
stica. ma anche un peggio¬ 
ramento ulteriore, in e- 
stensione e in qualità, del¬ 
l'attuale regime di cliente¬ 
lismo. di affarismo e di di- 
.scriminazione che già cor¬ 
rode, come un cancro, la 
società meridionale >. 

Non è del resto senza si¬ 
gnificato — ila aggiunto il 
compagno Alicata — che 
una delle concessioni fatte 
apertamente dal governo 
Zoli alla destra monarchi¬ 
ca e fascista per ottenerne 
il voto sìa stato il rinvio 
a miglior tempo della isti¬ 
tuzione dell’Ente regione: 
proprio nei momento in cui 
più forte si avverte, nel 
Mezzogiorno. (I('p(' le espe¬ 
rienze di questi anni, l’esi¬ 
genza del decentramento 
amministrativo. 

Occorre perciò chiamare 
di nuovo il Mezzogiorno 

— ha continuato il com¬ 
pagno Alicata — a schie¬ 
rarsi unito intorno al pro¬ 
gramma di rinascita ela¬ 
borato in questi anni dal 
nostro partito insieme col 
Partito socialista e con le 
altre forze democratiche. 

Secchia a Trieste 

TRIESTE, 2 — Alla ma¬ 
nifestazione organizzata 
dal Partito comunista per 
celebrare F anniversario 
della Repubblica, nel va¬ 
sto .giardino della Casa del 
Popolo, ha parlato oggi il 
compagno Pietro Secchia, 
accolto da calpro.*?! e in- 
ten.si applausi dalla nume¬ 
rosa folla presente. 

I Nc-s.siino più dei comu¬ 
nisti. ha iniziato Secchia, 
lino dc.gnamcntc celebrare 
l'anniversario della Repub¬ 
blica. per Fimmenso con¬ 
tributo di lotta dato por 
conquistare la libertà con¬ 
tro il disiKitismo fascista. 
Egli ba ricordato quindi 
alcune delle più luminose 
figure di quc.sta lotta, pri¬ 
ma fra tutte, quella di 
Gramsci. Tuttavia il 2 giu- 
cno noti segnò, come sa¬ 
rebbe stato lecito atten¬ 
dersi. la fine del regime 
(lei disjK'tismo. nel paese 
c nei i)o.=:tj di lavoro. La 
Costituzione fu approvata, 
in.i «lis.;r,i/iatamente l’uni¬ 
tà delle forze che avevano 
c('niril)uito a realizzarla 
fu rotta. Si tratta ora di 
ricostri.ire l'nnità dei la¬ 
voratori. renza la quale 
non si ixitrà realizzare una 
l('ro maggi.«re partecipa¬ 
zione all.) vita dello Stato 
c dei Comuni, portare a 
compimento le riforme di 
struttura, imporre una po- 
litic.i estoni di pace contro 
coloro che hanno trasfor¬ 
mato il paese in una base 
militare stranicia. Ne.ssun 
govcnio può risolvere 
onesti prohleuìi senza ap- 
jx'ggiarsi stilla classe opc- 

r. ii.i. "Mlle m.isse pi'poLiri. 

L'oratore ha concluso 
nfferni.mdo L) continuità 
ideale della lotta dei lavo¬ 
ratori ct'n il Risorgimento. 

s. ilutato dagli applntisi 
del Li f. Ila 

I \| I i:i II*' li) Il III IN .llrrll.trr 


Il (iirriiiirr rrsp. 

riTi. ,1 ri. .HM' (111 K,-ai<Ir® 
NlHrnp,4 I rnhiin.tto di Ro- 
m/i in i.q^ ) 1158 

U l IiH.» aiiTnriIZaZIiin** a ginrnale 
niiifaìf n CO.) (l*»l 4 scrinalo li»5(I 
Via drl TaiirinL i o - Rema 

St-ihllimemo Tircffraflco G.A.TJk 
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